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Mutio Vitellelchi, deUaCompaì 
gnia di Giesù Preposto ■ 
Generale » * .. 

QVcfto Compendio della vita del 
S. P. Franceico Xauier , d potii 
liampare,iè cosi parerà al Kcueren- 
diisimo Monfìgnore Vicegerente >' 
& al Keuerendm. P. Maefbadel là'» 
' ero Palazzo * In fede di quefto hà 
lottolcritta di mia mano la prefen* 
te j e figillata con i\ proprio fidilo , 
In Roma f. di Marzo x^i»* .. 

/mprimatury/tiddeiìmr KeMrenSfHmé 
P, Ai, fieri 'PaUt^ Apoftolici . 

P. Epiicopus de Corte Vicel^ 
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ir\ Gd A:nf onTus SnnìaaixJIiis Socictatfs lefiuex com- 
Xli millìoBC llcii-rcndilIimiPJVl.fac.ri Paìatij Apc)- 
-ftoliàTratirJs Hyacinthi Perrnnij,perlcgi CòTrp-n- 
""riium vit.ip S.FnncifciX'^uerjj ,-ìri quo nihil rcpvri, 
nuoci fidei , nut boh^s^moi'ii^tfs^idnerrctiir .*(^ni^^ 
mò opus effe indico non viilgari eloquenti.! , erudi- 
" t onc% oc pietntc còmpofitum Ex curus lotìnone 
' ' fnne omncs & volu^Mtem , &: vtllitatem > atquc ai 
V virtutes Chriftianas non m.diocrc incitamentunL-j> 
5 perccpturi funi . A^ftur cnim de vfro fanóh'tare *> 
-Tjrxl^irrtTfsimo , ^in-marum ^aUitis firientiiTìmo y de 
.<pw •Ècclefia , & prsecipiie de Indine pnrtibus per- 
^ qiiam optimi merito , multis magnis mirncuhs 
diuin^tus infienito . Quod hoc fcripto mea marni 
. fienacojad commune le^entium boniim,teftanini_3 
7 effe volui • RoHìiE in domo ProfulTa Socieratis Icfu 



Antonius Sm6i^ellus%L 




. •ImfrtmattiT i ;. . 



Fr. Hyacinthus Pctronius Romanus fa- 
. ~'cri Palati] ApoTlolici Madrter , Or- 
dmis Prxdicatorum . 
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tutti riftictto tale^chfelcttovonHfcà formar 
concetto fe non vguale,aimeno non dei tut» * 
to inferiore à i fuoi grati meriti * Per que- 
llo mifono rifoluto prima d'ogni altra cofa 
porre^ principio di quefto Compendioìl 
niaÉWiquelIi Auttori » cheiiaono narra*^ 
t&^^^^&om i ò tocco con qualche oc-:> . 
rifliHffl^IlJttii^ 'l'Il^ moltitiHé 

dìne>.e qiàaiità loro pofla ognVno intende*., 
te , qujtnto ampia bifogni che fia quella^ 
grandezza, che nello ftcflb tempo è ftatjtda. 
tanti ingegni fcopeita,c dà sì diuerfc lingue 
celebrata . Perche come ogn' vn sà,tu«6 ^ 
apparenze celefti all'hora ftmo» in fe mag- 
giori,&in più alto dima collocate nel Cic- 
lo, clic ìa vn'ifteiro tempo fono olTeruatc, c 




* tà fi è potuto trarre da 



E Iodi del S. P. France- 
fco Xauerio fono iiace 
da tantijC fi faggi Scrit- 
tori in tante guife ò ce-* ■ 
kbratc , ò conte 3 che^ 
cdn grandiffima difficol 
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vifte in più diiicrfc partì della Terra . Non 
è gran fatto, che chi fiorì già cinquecento , 
òmille annidila ftarone i tempi Tcguenti da . 
moJci^che Tvno dopo l'altro forgcuanovcoa i 
Iodi inalzato • Ma che nello fpatio di fct-^ 
tanta , ò poco più anni fi fiano trouati tanti 
che habbino impiegato i loro ingegni, e lin- - 
gue à celebrar Francefco, è argomento, che 
quefta gran ftella inalzata lontanilfimo da; 
terra, fia in altilUma parte collocatane! eie- ^ 
Io ; altrettanto in fe fteflfa grande, quanto in 
piìidiuerfc parti del mondo nel medcfiriio 
tempo la Tua vifta diffonde.* , 

• Gl Auttori dunque , che di Fran cejcp , e 
di Tue lodi ragionano, da me fegnsjHfe^ja . 
cura di alcuna precedenza di tem^WPl di " 
meriti fra loro , fono li fcguenti . 
P. Luigi de Orieta Domefiic aito nella Jloria ^ 

, Etiopica Ub. 3 . cap. i . 
H.M. GiouanniGonzalez uigoBiniano nel^ 

- thiHoria della Cina lib.^. ci 4. : ' 
'B.TomaJJo Bozi della Cogregattone delfOra^ 
'^m/?, Signis Ecclelias tom.iJib.S^c.i^ 
l!iflejjh lib.^. cap. z.Jigno 6. 
JCi3,e]fo Uh. 6^ cap^p 2 .Jigno X 9 . C^- 3 -Ji- . 
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' g}w 2 o. lìb. g.c. 1 2. /igno 37. Ub. 1 1 . 
cap.ò.Jigno 48. Enel tomo 2. lib.i'^.c.ó. 
figno 63. 

-F. Lorenzo Sur io Car tufi ano ne i fuoi Com^ 

mentarjjxQvwm in Orbe geftarum neltan^^ 

no i')^o. e nell^anno i 5 47. 
P. Ago/lino Manno della Congregatane del* \ 

l'Oratorio nelle hi lì or ie fcelte cap. 29. 
Z/ Abbate Giouanni Boterò nella 3 . par. delle . 

r eia t ioni z^/iiuerjali al lib. 2 • di ffuf amente. \ 
V. Antonio de San Roman Benedittino nel- 

thijloria deU Indie lib.i. cap. 25. c^^ 27. . 

lib. 4^ cap.(). 1 8. 1 9. 
Tp Tomajfo di Giefu Carmelitano nel tefora^^ 

della Sapienz alib.i. cap. i • 
lacomo , Q Diego Paiuad*Andradio Ub* i . deh)^ 

le ortodojj'e tnflitutioni • 
Gio. Lorenzo d^ Anania nella fua prattica^\ 

'vniuerfale tratt. 2. , . , 

Il gran Martino Nauarro z^.del Manua*^ 

le 7Jum.io. . , . . .. ^, 

Claro Bonarfio nell^ Amphiteatro delthonor^ 
contra i Caluinifti cap. 4. molto diffUfa^ 
, mente . 

'Rutilio Benzone dell 4nnQ del Giubileo nel /. i * 

Giouan- 



GiouanniMolafìo nella giunta del Mar tiro- 
' ' logia di Vfuardo al di 2 . di Decembre • ' 
P. Pietro T'arico nelfhifìoria deltlndia^ 
• fcritta in Francefe nel cap. 8 .del lib. i . 
Pietro Opemero nella fua opera cronografie a. 
Carlo Tapia de religiofis rebus • 
// Card. Roberto Bellarmino nel tom. i.del-' 

le fue controuerfie /r/f.14. del lib.^. delti 
fegni della Chteja . \. 
F. Girolamo Piatti al c.^o. del lib. 2. del 

bene della Religione • 
P. Pietro Antonio Spinelli nel fuo libro della^ . 

B. Ferg.alc.^^. 
P. Pietro Ribadenera nel Compendio dclla^ • 

'vita delB. Ignatio . 
P, Giacomo d^Aluares T ole t ano biella i.p. del 

fuo Trattato della vita Spirituale lib.^. 
P. Giouanni Oforio nel tomo 4. delle fue con^ ' 

ctoni nella 2 . Predica del B. S. Ignatio . 
Bernardino RoJ/Ignolo nel lib. 2. dell' att ioni 

njirtuofe al cap.^. eì^ 5 . 
P. Giofeffe da Cojfta nel lib. i. del modo di 

aiutar gt Indiani al c.\o. 
P. Nicolò Orlandino nella prima parte delle 
^\ fue hifiorie allibali • 

' — ^ P.Gio. , 



P. Gio.Pietro Mafeo nelle hi Borie dell'I ndiai 

nella vita del B.P.Ignatio.e nelle Epijlole. 
Ver din andò Finto nelle fue peregrinationi . ,; 
LiPP. Oratio T orfellino , Giouanni Lucent ^ 

e Lorenzo Valla nella vitalunga^e canh- 

pita^chefcrijjèro di quejlo Santo.:. 
P. Nicolo T rigautio 7ullib.'^. della vita del 

P. Gafparo Barzeo ale. 1 4. <? nel lib. i . del^ 

f hi Borie della Cina . 
p. Giacomo Gretzero nel lib. 5 • cont. Mejjfe^ 

nio Caluinijia alc.^. e nel fuo agonifiico . 

fpiritualeal c.^.enellib.^.deltvfo didi^ 

fciplinarji. 
P. Fr ance/co Raimondo nel lib. i. de fmi 

verjì latini . • • 

P. Pr ance fco Bendo 7iel lib.\. delli cinque^ 

^Martiri . -.1^ . •^ • 

Alfonfo Vigliegas 77elle vite de Santi . 
Gwuan T arcagnotta nelfbiBoria del monda 

.allib.^. ' • ' 

Genebrardo al lib.4. della fua Cronologia . 

Olerà quefti fi ponno anco numerare di* 
uerfi proceflTi , & informationi autentiche— ^ 
fatte per ordine de i Rè di Portugallo^e del- 
li Arciuefcoui , e Vefcoui delle Indie , tutti . 

pie- . 
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pieni di lodi> & opere mlracolofe di quelito 
Santo y prouate con pi^blkiii te(limomj> 

come fono li 
TrocefifammBazMÌm% 
frocìejjt fatti in Goa . 
Vroce[JìdtCocin0. 

frocejji di P amphna . ^ 
Troccffì fatti in Roma . 
traceff Idi Lisbona. 

Li quali tutti con le loro legalità in forma 
* autentica in Roma£ confentanosoè conten- 
gono cofa 5 che non fia prona ta con numero 
di più teftimoni^e tutti grauiflimi» Dalli qua- 
Ji^e dalla relatione^ che lìluftriifimo Cardi<^ 
nal del Monte Vefcouo di Poito,cCapo del- 
Ja Congregatione de' faai Hki/ece in Coruz 
cìftorio Secreto , se cauato tutto ciòcche-in 
quefla breue Sonunadi Compeodiofii Narr 
àatione racchiuderemo • . *^ 



*■ 
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TAVOLA DF CAPI. 

NAf cimento , e due aitane ^ e primi Rudi del 
S.P.FrancefcoXauerio. Cap^i. car. t 
Conuerjtone à vita ipirituale di Francefco^ e. 

primi fuoiejfercity in quella . Cap.2. 4 
Viaggio di Fr ance/co da Parigi in Italia , pen.^ 
pajfare in Terra Santa^ e delle fue opere di 
pietài e penitenza . Cap. 3 . % 
Ritorno di Francefco à Romay doue dalla San- 
tità di Paolo III. e da S.Ignatio è inuiato per 
li ndie in Poriu^allo . Cap.^. - • 1 7 
^ i^ggio S. P. Fr ance/co à Lisbona^per pqf'^ 
far nell'Indie . Cap.^. ^. 22 

Viaggio delS. Xauerio nelllndie^e fue dìuerfc 
' pellegrinationi in quelle parti. Cap^6. 28 
De' patimenti^ e volontarie penitenze del S.Pmr" 
Francejcoy in tutto il tempo ddla fua Apo^^ 
Sìolica pellegrinatione . Cap* 8. 5 j 

Della gran moltitudine d* infedeli per mezo del 
- 5. Xauerio conuertiti à Dio > d^ alla fanta^ 
Fede. Cap.7. 41 
Delle rare parti 9 con le quali fu il S.P. Xauerio 
dotato da Dio^ per condurre a fine cofi mira^ 
bili conuerfioni : e prima dellbumiltà. 
Cap. 9- y X 

Della patienza del S. Xauer io J' altra dote maf-^ 
fintamente neceffaria per eonuertirgl'infe^ 
. - ■ ; ' . deli. 



deli. Cap. io. * ' 57 

De//a carità Apofìolica di S .Frane efco y terzo 
principar inflromento per la conuerjionz^ 
infede/i. Cap.ii. ■. ^ 66 
Del dono de miracoli: e prima del continuo wi- 
racolo del S. Xauerio^ mamenerfi tanto tem- 
po in vita fra tante morti . Cai? 12. 77' 
De fìtivendi miracoli del S. nell'altrui per/ò^ 
no: e prima de morti rifu fri tati. Cap* 13» ^ i 
Del dono diProfeiia y e miracolofe predittioni 
- del Santo Kanerio . Gap. 14. 
Del dono delle liy.gue y ed altri miracolofi cfd- 
ti operati per quello dal Santo. Gap. 1 5 • ^ ^ 3 
Della gratia delle curationi^e potcflà delSan^ 
io fòpra de creature . Gap.. 16. i - ^ 

Di quattro forti diperfone/alli cui bifognipare 
chefìa fl^o. più pronto in foccorrer cole fue 

gratie miracolofe il S.Xauerio.Cap. 17- ^ ^ 
^ Della vita domefiica , e cotidiayieJfercitiL di 
pietà del S. Xauerio . Gap.iS. ^- ^ ^^^5 
Della grandifjima opinione di fantitàychel Sa- 
yto bebbe fempre apprefjo tutte le forti di per- 

n i fone . Gap. 1 9. j^,^ ^ } - 1 

Della worte fantiffima del Beata Xauerio . 

Gap. 20. i * * 12,7 

Della gloria del Santo doppo morte. Gap* 2 u 

.■ .... 



NASCIMENTO. 

, 1 .JiducatÌDne,e primi ftiidij del S. V. j 
• Francesco Xaverio. 

' — — . i.^. j 
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^ L Gloriofo P. Franccfco Xaiie* 



rio eletto da Dio N. S. in qiie- > 
fti vltimi tempi perJuomini- 
ftro a conuertire gran popoli 
Gentili alla fua fanta Fede-» » 
>^ nacque in quel tempo apjunto, 
che la nobiliflìmaNatione Portughefc,fcoper- 
ra non hiolto prima la nauigatione alle Indie 
^Grientalbhauea cominciato con , ardire non^ 
ineno profitteuok , che gloriofo à renderla^ 
fluafi C0tcidiana > e famigliare > efljbndo ella^ 
/lata perTadietro tenuta quafi impratticabile - 
airinduftria humana. Suo padre fi chiamò 
Gionannitli GiafTo , Prefidente del Confeglio 
Reale , nel Regno diNauarra^ e padrone del 
Caftello di GiaflTo > da cui prendcail nome la^ 
fua famiglia.; Sua madre fo Donna Maria Azr 
pilqueta, e Xaneria, famiglie ambidue hono- 
rati(rime,emoJtaconQfciute non folo nella.* 
Spagna , ma in Italia ancora y & in molte altre 
parti del moncjo. Nacque il.noftro Santo nel ' . 
X^aftello detto Xauerio ^ Signoria de' padri i W 



i Compendio della F^ita 

{noi 9 fitùato non lungi dalla Cit^i di Pam'fijò^ 
na, nello fteflb Régno di Nauarra . Già graff- 
diccllo non gli mancarono buonrflìmi maeftri > 
& inftitutori : perche eflerido egli vltimo par- 
to di numerofa prole > era da' fuoi Progenito- 
ri teneramente amato -, allettati oltre ciò al- 
l'amor del fanciullo , dalle Tue rare parti . Pe* 
roche, hauendolo Dio Noftro Signore defti* 
' nato per portare il fuo fanto nome in terre-* 
lontane, 1 haueaancor dotato di tanta amabi- 
lità di coftumi,che à pena vifto>e trattato s'im 
padroniua dell* altrui volonrd» affettionan- 
dofi etiandio qualfiuoglia flraniero > non che i 
congiunti di fangue , e parentado l** ' ^ " ' ' ' i 
Apparate in poco tempo le prime lettere % 
fi rifolfe con volontà de' fuoi trasfcrirfi à Pa- 
4:igi, Città» che fempre > & in quei tempi maf» 
Cme, era tenuta madre di tutte le piò bello 
arti ; poiché in Ifpagna non erano per ancóra 
Jc lettere in quello Iplcndorc che hora fi veg- 
"gono. In Parigi ben prefta.iìnì il corfo della 
Tilofofia>con tanta fodisfattione > che poco 
doppo eletto pubhcaméte à leggerla, riufcì in 
' infegnarla, non meno fondato maeftro , che fi 
fofìc moftro prima in impararla ingcgnofo 
i'coiarc . Mentre quiui dimoraua, ftimolato il 
padre da' fuoi > che richiamane Francefco , ò 
per hauerlo apprcflb di fe, ò perche non gli 
piaccile dei cinica la prok&onc delk Ietteremo 
4 ^ . q^al 



qnal fi? ne fpfTe la cagione; rifolfe di (tàlo» Ma 
tià iaputo da vna forella 4i Faflc^icft>,5:he vir ' 
«Min «tf htrt' ' Ì0d«flii iic^iwté'M««ftiw 

ddle Scalee Frane ifpane di Gan<Jia > fu da lei 
p^dre da Amile nfolutiooe impedÙQ . Er*^ " 

Attilli. {^Mtu^iMiori^ It^^^i^ Cft 
ftiglia , q^iiwdo cocca da Dio in rof?« o al cqni^ J ^ 
di grandilfime fperanze,ful pia bel fiore del^ >^ 
Im m^poie ali a gfsdmi ^ Bj|gio4 terrei* v 
Ma TmndeedcUaRegìna del Gittofie 4^ 
figlio: facffAdjoiìcón marauiglia di tutti Mot 
naca in quel Sàcidimo Mona(ì:ero,che fu quafi 
il prinnQ'di fimif w4in© (Quelle psrti^ Qs^j 
• fta dunque Tempre occupata in continui efler- ^: 
CitijHii Hjta r eiig^^ia t nan folo fenz a riprcufio- 
nc » ma ancora c^n f^a di fantiti apprcfla|^ 
chiùnque la conofceua 5 e trattaua; intefo il 
dii^Qi^ dei Padre di richianiar ^rasicerco 

feriuua ^ fcritìfe pfófctando al P adre > eh? in^ ^\ 
csato ^UcancM^a^flèimpedire d i^rancefco 
il cario CQihitia^co r pefcho £Mo bqoedectcì 
' fiér qiieHaiCOinAiccndQlo,rhi^ueadeftiratop.cr 
gt^ feruòiiio» e vafa ck$co4apoFtare iliutf 
iaptea nope &eUe piàj?eipatt ^iesré^ 
ftawa qqeAaprohibitk>ne ìl^ ^ 
con la profetia fatta da vna figlia già fantai di : 
yn figlK) % chsidma eiTer \;jÌM^ ooiS'pi^liàL 
jpjiù Qlcrc>pcfclie.aacor'egji» conac gt*altrir coji 

A a no- 
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^ * ^> Compendio della V^tU s^ 

'lìofccndo nella forella di Francefco ilteforo 
tlcUagracia^dimna fla riueriuacome madre i 
«nandolà nel kAd come fi^iiiofai<« Nè akn^ 
niente fu riceuutala preditrione della fanta-j 
JBadefla 9 che come- chiara profetìa^ di fbttirq 
ruedto $ poiché i ineriti iiid» c ie^ftie txtcvk^ 
tii , con altre opere miracotofe f die flflla giop^ 
tifitadi lei s intendcuano , la faceuano da tut- 
ncoOìcS^ptACMofccK 9 e rìocrire ; nel qual 
concettò md^nM molto doppOiCfaiodeMO 
con fefnalaco fine vaa iaociifima vita ^ - 



Conuerfione à vita {pirìtuale di Fran- 
cefco., eprimi ;boi elTercicij in . 

.. ;:: Quella'. • 'C^^ Itl/fti; J-^ti' . • 
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con quella compitamente il corfoxolninciata 
fj^W^ puAg^iiiicienae . qual tempo lon^p' 

nfio chrtpenfieci ceietti» ma-^porò liwtaoaan^ 
cera da qùaKiuoglià bafTo traoieiikiielieoie^i^ 

kcto-mondanasTe ne viuea più prefto fenza.^ 
lrki}f£hejxaaTÌ|rftibaD^^ difegni 
honorati^e di grandènéi iteerent ; pentedo 
pur cutcauia come ingrandire egli aJtretanto 
Vitonor^cidU £ÙDÌ|lta periinezo della 4ettere « 
^uapoi'iuucflcro lògiàaditai ftt0y«gggior^ 
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T>i S. F rdncefca Xaaerh . f 

tntt ìuìaH fratelli Tingradiflcro co lo fplendor 
delle armi ^:.Quando per fiia buona forte s'in- 
contrò con vn gioninc Sauoiardo, di baflb 
nafcimcnco) ma di procedere honoratiffimo, 
chiamato Pietro Fiibro^ quello che fu poi pri-> 
mogenito del S. P.Ignatio , e feconda pietra, 
fondamentale della Compagnia di Giesu. Qoa\ 
qucfto legò egh* ben preilo ftrettiffima amici- 
tia, congiungendoli infieme la fomiglianza de 
finceri collumi, l'amor delle letterejodicche. 
in tutti due regnaua vcrfo ogni forte di vici;.* 
§olo vi era vna difuguaglianza^che Pietro ben-' 
che di tutto cuore attcndeficallelettere,hauea 
però il fuo principale intento nella cura della, 
perfettione: al qual fegno non era per ancora] 
giunto Francefco. Stana allhora in Parigi occu-t 
patoncllifteffi ftudij il.S. P. Ignatiq di toiolar, 
il quale da Diù eletto per Capo> e Fondatore!> 
di Religione, già cominciaua^rrd il numero di. 
tanta giouentii ad pflcruare chi fuflepiil attai^ 
alferuigiodi S.M. Pofe egli dùnque grocclui" 
topra quefìa coppia dei due compagni Pietro^j 
c Francefcore fcorgendo in loro/egni di queW 
la indole cdefte >dt:lla quale rDio benedetto; 
ambedue per aiuto di gr^n parte del mondar^ 
bauea dotato ;fe gli accodò > e noii eoa moltai- 
f^tiga, riceuuto da loro per terzo eoìiip^igno>- 
tii non folo ammefToneiramicicia.jje più mti-j 
ma faxiiiliarirà, manellalìdlAUOvWaidi cpoiPi' 
«-Gii A i mune 



é \'Ct)mfAidiò delia Vita - ! 

mune albergo . *Nè perdendo tem|5t>Ign atrio 
cominciò fiibito^pigliando tortele occafioni > 
che fiporgcuano»à trattar con loro dellsL-. 
vaniti di tutto ciò che cerca , e ftima il mon- 
do, ripetendoli bene fpefTo quella profondifff-^; • 
ma fentenza del figlmoi di Dio : ^lid prode fi 

^ bomni %fi vniuerfum mundum iHcretur^ani''- 
7na veròfués, detrimentum paùatttf ? A qucfta, 
c fimili voci , prima con rifpetro, é di quando 
in quando fuggcritc , dipoi cfefcefido la' con--' 
fidenza liberamente ,e con più affiduità da.^ 
l^'natio replicate y non iftette molto Pietro y 
cSe ài tutto fl refe . Ma Francéfco> fi móftrò aP 
principio a&atto contrario , e renitente i pèr- 
che da vn canto le fpcranze delle graindezzc-^ 

• m^yridane tafiieano gid fatto* in lui (étPùé radici^ 
e dall'altro trattandofidi ridurlo da vt^o ftató 
di vita buona > ò almeno non malaga vna vita_> 
ottima, e' perfetti, era imprefa makigeuole 
il perluaderloieflendocomiturìementé gli huo^ 
mini più pronti X lafciare il reo ftaco, per fe^ 
guicare il buòno , che troiiandoli nel buon6^ . 
partirli da quello, per feguitarne vii rtliglioré ? 
Ma Ignaltio come efperto cacciatori del gran-- 
dè IddiOjtìtììi fi perdédo punto d aniihOi li coi*- 
reua pur ttìi^taura cfeetro ; finche aliutandolòi 
Pietro Tabro gid del tutto guadagnato à Dio> , 
e lauòraqdo Gott^ ifpirationi interne , e ctlefti 
Ituili ki^ dittitìa. gratia,Frartcèfto fi réfe à Chr 
- ' .isJi /- ^ , fto 1 
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fto> che Io chiamaua nelle braccia d'Ignatioti 
e prima di hauer facto naufragio alcuno trà le. ' 
Cariddì,e Sirti d;: i diletti fenfuali,traflc in fi- 
curo porto intiero il nauiglio della vrrginal m« 
nocéza. Strettoli dunque doppo quefta rifolu- 
tione con gli altri compagni , che tutti infie-» 
me poi in numero di diece furono le primo 
pietre , fopra le quali Dio Noftro Signore pec 
mczbdelfuo feruoignatio fondò la Compa-* 
gnia(fefiGicsii; diede principio à nuoua vita: c ' 
tutto murato da quel di prima> dato di bando 
ad ogni penfierodi honorc^ò commodo mon- 
dano>cominciòrubito da vero foldato di Chri- 
fto aperta guerra Cóntro il corpo fuo , che co- 
me nemico pjil proflìmo de i tre, che c^infidia- 
no> deue ancora per ragion di guerra eficrc 
il primo aflalito,e combattuto . Dunque eoa 
difcipline , con lunghe oratiorii , con digiuni > 
che alcune volte tre , quattro , e fette giorni 
ipti6pt con eccdfmo feruor di l^irico, fenzrcir 
bo alcuno fii prolongauano ; con vigilie > coru» ' ; x% 
ktto duriamo, dedicò le primitie della fua-> , 
• conucrfione # E ben tgfto infiernc coii gl'altri 
connpagi>i« de' quali era ignacio capor c con- 
duttorcjfcce vocoiDio noftro Signore di per-- v 
petuapouerti nella Chiefa di Noftra Donna 
del monte de m^wcif i preflb i Parigi, ;il giorno 
della Alfunrione della gjoroflflìma Vergine Ma-» " 
ria : fai qual. vqw vq' ìU.WQ i>'^ggJiiftf<?CQ>.di pafn ' 
Ì.J A fiir- 
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farfene tutti di compagnia in Palèftina,t quiur 
riuerita la terra calcata dalle piantè ddrno- 
ftro Dio, impicgarfi poi nella faluatrone idej 
Turchi, con abbracciare come fingolar donoy 
o<^ni occafionc, che loro fi ofFeriflc di morir 
per Chrifto. Quando poi tal viaggio fufleJorty 
per qualfiùoglìa cafo difturbato , votarono dr 
oflferirfi tutti infieme al fomino Pontefice ,ac« 
ciò fi fefuiffe à beneplacito fuo dell'opera loro» 
in qua! fifia parte del mondo, I>cr feruicio do 
proffimi , e di Santa Chiefa. ; -^x i^-i-M 
^ .. , . ■ -. ■ ■ ,-. . •. .1-.; c.-'>ùr.-y\r.'.ìn 

• • • • fs 

Viàggio di Francefco da Parigi . ittita-, 
lia ,'per paflàre in Terra Saxicà » e 
r-deHè fùe opere di pietà , d.^inten^: 

• - • * ! - 
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Ori'talrifolutionepartendofi daPariglfi 
\_j s'incaminarono in Italia nel ' cuor' dd-'' 
l'inuerno , vediti di poueri panni, nè di altro 
viatico proiiifti , che della fpcranza iti Dio v^* 
caricati ciafchediino delle Tue fcritture. Tre> 
di loro, che erano Sacerdoti, ogni giorno ce- ■ 
.> r lebrauano, gl'altri prcfentideuotarnénte ogni 
giorno fi communicaitano : viucuano di ciò 
che loro era datò , chiedendo per Dio , che ne 
era molto, nè di momento, douendofi tra tan- 
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ti diftribiiire , e paflando per paefi.alpeftri ini 
tempo, che la terra ftefla coperta di giaccio if 
e nene, pareuacheconla folaviftifpir^fle in 
tutti fcarfezza , e fterilità . Nè per tanto eoa 
sì gran di (agi fi fcordaua Francefco delle fuc-# . 
folite penitenze ; raa perche ftando Tempre in- 
fieme tanto ferrati , difficil cofà era-fenza ito- 
ta di fingolarità particolarniente difciplinar* 
fi, ò in akre&uife affliggerli con modi paten- 
ti : troiiò Ix iua pietà vn' artifitiofo ingegno, 
di ciò f are luìza cke altri fe ne auuedefle.^ Ri- 
cordatoli dunque, che già altre voif e fi era 
. compiacium .noh poco dell' attilattura delle 
membra , e di tutta la perfona^r fi .rifolfe in^ 
quefto viaggio pigliarne vendétta''; e trouate-# 
slcunc fimicelle rrtorzatef bdiftintelein moK 
tinodi ,{ì fì:nnfccon eflele polpe:delle brac- 
cia ,. e delle gambe (opra le ginpcchié: talmen- 
leV' che oltre la continua noia VJ c&s ientiuaJ % 
ftando , fedendo ,: mangiando> dormendo > o 
molto più caminanda; in poco tempo fi ven-* 
fiero quelle parti col moto del viaggio ad en- 
fiare, accendere^ & efulcerare ; fiche fopra^ 
crelcendo la carne alle funi, fi coperfero atfat-* 
to, penetrando tiel più interno de'nerui>^e 
delle vene . In quefto continuo ftratio cami- 
no molti giorni Francefco, finche non reggen-: 
do pili la natura al dolore ; fubitamente vn^ 
giorno > mentre tutti allegramente congiubi^' 
. ..j lo 



lo di rptrito» e di facià CaQti(;iiagpui^^if 

forze ; sii va faflTo fi afSfc» e Volto a . compagni 
di(&: Non pqflb pili. A qucfta voce diJEran-^ 
cbSoo »ItÌM fempra foleuajrflcn il ^imcwpài 
alfcgro di tutti nel camino, fpaucntati gl'altrij 
e f iftak £accia tramortita > diedero iaiman<^ 
dfiehtQ dtinaiiaàslargareiirQiUiiitró 
sfogo al cuore. E trouari con qucfta occafia-' 



ttdi^&l .srcìnctofo ftratagmou » di uoAtras 

metter, ctiandio caminando j di menar le ma* 
ni 1 friffliggiìirr il liQijHfi reftaro tutti confai 
riatta (a|Mr<hedEanrt^^ ilmafe tètiam 

dalli legami » che non poteuano efll ne tagliai 
rcbnè fcic^Uece:»; J^rcfìamecxteduiìqQCkal oier 
gUb cottdoteQÌÌ4|^^Otti tioAitrijli^^ 
rono il Chirurgo; eh e vifto il luogo del male>; 
eie piaghe giiii t^to efulcerat^^ma fopra tutta 
CQiÀkrae^ /bni afltttcouailriiaiib> n^l >ViMl 
dcDe membra^diOfeloroj cheracwinàttdaflrero! 
il compagno i Dito» perche^itrarimedio non 
vi neAatt8LS.i^&reil lu^a^jpiefiii''«^ dà 
tante vene i artf r ie > ej n€ruif>^ii:«lofiflin>OL 
trattarfi col/arro : ii legami fenta gran taglios 
dt carne nonii^pocer eowMf.i xtkXìmsàlSf&r. 
mo lo rpafimo «^ni volta> cbeiviirti^iiit^^edf! 
ceda; non conuenird à prudènte artefice mcc-*, 

me Ì9 fiiwiiii.^Mé infami ^^jm ^4 ni ezq^ 
wi " i ^ della 
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' della cura li debba mancare . Era Francefco 
tenGriffimameiite amato da tutti i compagni^ 
perche oltre la Filofofia ; Th'éolog^i , t belleJ . . - 
lettere, era diperfonayedi coftumi dolciflì- 
mi . Nel viaggio poi , sforzandoli egli di àft- 
leggerire 1 gl'altri le moleftiedel canifiló,cort 
fanta allegrezza fpiraua Tempre in ogni fua at- 
crone vna giòùialitd diParadifo: fiche al Tuo- 
no di quella voce > reftarono grandemente àf- 
flitti . Di che accortofi Francefco col folito 
fuo gioiofo fembiante difle. Poiché il Chirur- 
go dalle fue mani ha rimeflb la cura à migliò^ 
maeftro> dicendo, che non vi è rimedio» fe non 
da Dio , ricorriamo i lui . Raccommtirìdate* 
mi voi fratelli quefta fera, e quefta' riotbé à fila 
Diuina Maeftà, che forli non ci pi^ntiremo di 
tal cambio , e loderemo la prudenza del Gtó- ... - 
^urgo,che non habbia voluto Cominciàr la cu-* 
fàrxhe erabifognofa di magg{or,arte . E ciò 
d'atto, fi diedero tutti à far* orationc' in qucl- 
Falbergo, doue fi trouauatio ; e Francefco pri^ ^ ' 
fila di tutti raccommandando Ce ù'éffo , e gli 
altri d Dio ; che finite le loro deuotiòni>e pré- 
fo alquantd di nudrimcnco, fi mirerò finalmen- 
te d ripofare , tutti però follcfciti , c malincó- 
fiofi. Vcnikra la mattina , accòfiandofi ali* in- 

r fermo trouàrono le funi da fe ftieJfic Cptrt^téji 
difenfiata la carne , ceflataTinfiammatione, le 
piaghe faldate, e quel eh* è più , fpariti- quafi i 

. :?Jv • ve- ' - 

• • • • 
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, y^fbgi de'kgan^i; Francefco poi tanto inoin 

£ rito i^.iiU^ro, che come fe'l palTatotoflà 
to vn fogno» atfimiic 4e ;gli altri giorni fé* 
gnitaronortucti d]>ìcde il lor viaggio,coi? più 

- aiàegrcjiEgKome fuol eflere vianclantJ,clie, 
Ì.troi|MpM9:ltt^P fiQiro »{>a0ai;a. quiil^elHU 

. Gipnièro finalmente tuttià Venetia>dou^ 
cs^ano.^al^Qaciodfpettatis Aquiiild idi 
fyfftnzrR àlquanu>3 finche sfogafle affatto la 
furia dcirinuerno , fi diuifero le principali co - 
«rade di quell'ampia Citcàji^r.attmki' frfi 
tanto a]raiuto<lelproffiii2è9 BÌ.propri(ypfo&tn 
tpjoccupadofi in attioni, dalle quali ne veniflfe. 
mprtjficata ogaiftjma di honore,e fcnfo di din 
iet^Oi^-Tciceòilunqueà.FracercoTbpfpedale do; 
^'Incurabili r p^Bl ieraitio drf quale per tutto 
' quei teii^PQ f(4g2£Ì<egp vnòn triji^^ mai 

€£fercitìoa|jCujQO >Ì^i^ b(iifil<xhe:;faflè^ 

apparteneffe al commòdo de gVihfermi , , Egli 

- ffPPàE il^ftamsc^ |-ifar ' i leifji Érs^t^r fX^'i 
inalati , cercarli ^ (cib^ 

piagIjei^.confolarii di giorno , affifter Iq/co dk 

marjiuigUa infiemc , & edincatione r-Nè peròr- 
feguiua futtq^qnefto fenzit- coiT>battimeptQ in- 

w .?#^«Cre ùuq delkA&iiSrj^i epmplcfq 
^•^ • fionci 
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fionc 5 c morbidametic alJcuatx) > noti 'potetia 
cola alcuna alla Tua fenfualìcd dfer jpiù «mole**' 
fik ^ che! trotiarfi igiorm » e * iidtte\iii fpe-^ 
dalc pieno di viui cadaueri 5 e puzzolenti, che , 
feriiiano in vno ftcifo tempo tutti iNfentimoa^ 
ti del corpo con ikhife^M r^^lordore^ab^^ 

ncuoli. Della quale oc<:afione fcruendofi Sa-* 
lanartb, va giorno y che egli più afiiduo afli-.^ 
fieua.ail^xiu'a di vn' horrìbite impùlgato co>^ * ^ 
minciò ad inwftirlo, con muouergli naiifea * di" 
quel putrido humore j-che dalle piaghe cor*' 
rotte fcaturiua. Dalja nauTea commc^ò 1 hor^ 
rore nel: wfto dei corpo gia penetraua a]l'af>ì4 
Ino, e pian piano forgea tacita 1 alicnationef ^ 
da finiil miftiero > che niiilla rileuatido tanto^ 
caro coftaua à i feAtimèdtf « ^QuatKÌo*Ptanee« 
fco accortofi deli-inganno, e fcco fteflb arrof- 
ièodoiìd^^fertaiKri^re. traicorfo , che cono^ 
fcendo in quelFìnfermo » à chi ùwmZf ìk (ad 
Chrifto 3 cofa alcuna hauefle potuto in qUeHo 
eflet tanto iihifofa , chel folo nome di Chri-i 
ftò non ta rendeffe foaué ^ricopdatofi di Sactà^ 
Caterina da Siena, accoftoflì all' infermo , e*^ 
pofte le labra^Topra k pucrefaue membra 

liCLOia rifolutione vinta^lanacuia,c SaranaP , 
{o-coaftifo I rellòpoi Tempre Francerco ta»t<> 

'iftaoco > & intrepido ii iimili a^ti^^ke is^ftU ^ 

oltraaicaCG trattaua egli j>oi le pi aghe de gWaM • 
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fermi che altri; aia wggi fiori , ò herbe odor 

TsUi fiiràwift>riqiéici^ delU vita /pintoalft 
di Francefeo » tali i primi aflilcr della guerra 
baodica cpotra i communi nmiici» moado» 

dcimmo > c^n% ^ ^mm^ym^iiùilvi t ctèiiu»^ 

4t qualfiuogjii^ %hT<P( Santo, dalìlsi raortifica-f 
tigne del proprio corpò , affliggeadolo inu 
ognliw.ifiAtMpe^Pto > f:on vigilie » dtgiu2à>& 
i^ttvil^e ; (:<>p ciimi» f difcspline; con ctormi^ 
male > veftir peggio, viucre accattando ; fer-^ 

u6ndQ i tmÌM OPQ ti 4nc€panejai£k> liri alcuoo» 
wmpnnéo h propria ftimo» SA wmm di va(t 

vililfimide glihofpedali ^ vincendo l'amor di 

ag9Mte4(»i !fgN(]Dftrtf»fl^^ pop 

lifertd, fpA4af ^ndo ogni gufèo di féhttinenri,coj 

Carico dunque di sì ricche merci fi partì co 
gj^ giuri QOMC da Vep$tHiCoctaJaai£a.d'Igaa* 

t^» « $;iiittiò 4 Koaia'rdpMkiiimNnfiffi alla 

vifta del fouimo Pontefice RapIo IILfiirono be^^ 

nign j^j^^^^e dceuuti > ^ feaiiti più voice lopr^ 
. la éìi4 ri3t€dr% vagkwive 4i qs^fi^mii Ibeologi-f. 

che , e filofofiche . NeUe quali FrancefcamaK 
i^WgiioiiiAicnt^ piacque per la viyacii#!dtól-i 

t4^i0U)d^$ùà £ei[bcbe fobico 
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Di S. FrÀKceJco Xauefh . ^15 

cjuel faggio Principe, prudenti(Gmo ftimatorc 
del valor di quelli , co i quali trattaua, hebbe- 
To da* lui non folo rapprouationc del voto di 
Terra fanta , md ancora aiuto di iJenaripcr 
poter con quelli fodisfare alli molti noli , c 
paflaporti , che conuienc in diuerfe parti pa- 
gare per quel viaggio . Hauuta dunque la be- 
nedittionedel Padre Santo , di nono s'incami- 
narono d Vinegia per tale imprefa: doue giun- 
ti trouarono ogni fperanza turbata di fpcdito 
inibarco>per la guerra in quei giorni accefa 
tràla Signoria dxVenttia, crimperatore Ot* 
tomanno. Per non mancare dunque all'obli- 
go del voto , diipofero ftarfene in Vinegia > c 
nelle Citti vicine,fino i tanto che fi apprcfcn- 
taflTccommoditd di efleguirlo. Nel qualtem* 
po Francefco, prefi tutti gli ordini /acri iiu 
quella nòbiliiaima Città , fi ritirò poi infiemc 
con Alfonfo Salmcronc, huomo dottiflimoi tu 
vnode prinrii dieci compagni dlgnatio, in vn* 
eremo poco lontano da Padoiìa , nel quale per 
quaranta giorni continui in fomma penuria di 
tutte le cafc per celebrare diuocan^ente la fiia 
prima niefla fi preparò; la ^iiale in Vicenza, 
aflifteridoui tutti i compagni i ijuefto effetta 
chiamati quiui da Ignacio,fuda lui con fer* 
- uentiflima diuotione , e lagrime celebrata-^, ^ 
e con non minore da tutti i circondanti fen- 
tica.Doppo k quali primitie trasfcritofi Fran* 
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-Cefco nella fame fa Citta di Bologna, diede in 
•<iuclla .fi raro cffempio di fantiiàcon ifoliti 
-fuoi eflercitij di fcriiir gli h'ofpcdali , infegnar 
d fanciulli > predicar nelle piazze , che tirò d 
fe gli occhi , e gli animi di tutti, e fpetialmcn- * 
tedi D.Girolamo Cafalini honorato canonica 
di S. Petronio , e Rettor della Chiefa di S. Lu- 
cia . 11 quale inuaghitolì di tante virtii^ù viua 
forza traendolo dallo fpedale lo condufle nel- 
le ftanzefue, delle quali però non volfe Fran- 
jcefco aliu-imcnte accettar Tinuito, che, à fimir^ 
litUdine del Gran Francefco.d'Aflìfi , fatto pri- 
ma conuentionc di douer viuere di cibo da lui 
mendicato pcramor di Dio. E fu quiui di tan- 
ta edificationela fuadimora, che per riucrcnr 
«adi si grand' Jiofpite deputò poi femprc il 
Canonico quelle ftanze per ordinario alloggio 
de Padri della Compagnia^^ infinó i tanto che 
per particolar prouidcnzadiuina>che con foc- 
tili linee bene Ipeffo adombra i difegni , che-* 
poco doppo pretende compitamente finire;lsi 1 
-Chiefa fudetta di S Lucia con le cafe vicine fu 
data alla Compagniadi Giesù per proprio al- 
bergo 5 doue fino al dì d'hoggi dimora,hauen- 
do conuertita la ftanza, oue prima quefto fan- 
to dimorò , in diuota cappella con gran riuc- 
rcnza da quella diuota Città Ircquentata . 

• . Ri- 
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Ritorno di Francéico à Rontia^doue 
dalia Santità di Paolo III. e da^ 
S. Ignatio e inaiato per le 
Indie in Porcugallo . 

. Gap. ly. : ' 

FRa quello tempo > non ceiTando k gwrra 
tra 1 Turco,e Signori Venetiani,s'auuidde- 
roiPadrÌ9che indarno era per riuTcireogni 
fpcranza di pretto paflTaggio per Palettina.On«< 
de deliberarono di tornarfene d Roma al Som- 
mo Paftore/ per adempir con quello l'altra^ 
parte del voto già fatto » offerendoli fenza^ 
eccettione alcuna di tempo , o di luogo, tutto 
quello > che d'ingegno, e di forze valeuanor 
per ièruigio de profimù » e di fantà Chieia^ « 
Cosìprefo di nuouo il camino verfoRoma> vi 
• furono dal Sommo Pontefice riceuuti con la^- 
prinniera benignità ; e confegnati ^ fuo Vica«» 
rio , furono da lui con buona gratia de'Paro- 
chiani > diftribuiti . per le principali Chiefe di 
tutta Romani accìoche in quelle infegnando ìz 
.dottrina Chriftiana> predicando ^ confclTaa- 
do > & ogni altro elTercitio facendo proprio 
4ella noiba Compagnia '$ trafficai&ro il talen* 
%Q dato loro da Pio per quefto e& cto . Toc* 
^ L S co ' 



^it Compendio della Vita 

:c& in quefta diluitone à Franctfco » Lorenzo 

. in Damafoinfiemecon Pietro Fabro : in quel 

tempo appunto,che aouandofì Roma in ^an^ 
de ftrettezza di iduere » vi era tìon meno bifo^' 
gno di chi (pezzafle li pane per foftentanien- 
co del corpo y che predicafle iapar9la di Dia 
per aiuto dell'anima « Neil Vno > e Taltro do 
quali bifogni s'impegarono i Padri , e France- 
sco (nrincipaimencc con vgual diligenza • Tal« 
iiiente cbe > cercando pane>accumidando li^it 
fnofine,mcndicandoper le ftradcraccomman- 
daodo il bifogno ne'pulpiti rgion(èro i fi^no» 
die ogni giorno piùdiquatcròoenwpdfone 
firagunauano al loro pouero albcrgcche era- 
no poi tucti da loro <con lelimofìnt raccolte » 
fotòoad »e pa£binfi&i( M 
fi molti altri , accrebbe in brcue tempo tanto 

' U pietà 1 che qgm giorno erano da loro con le 
Ibnofine d'akcì pià di tre mila pooerifoften» 
taci. Conia qual cariti verfoi bifogni del 
corpo» ^acendofi firada i medicarle necefiità 
éiSl'^kiméèll^^^ iBoita difficoltà per 

j indurre cotntmìnemente quella frequenza del- 
li Santifl^i Sacramenti, Commianion e , c Goa- 
lefltone » che fioòal giarm> d'hoggi ifi iicM»^ 

il mantiene: daHa quale, come da Città Tanta , 
c capo del mondo fi fpar fe poi per 4!iJaaftlt alia, 
e fuor di quella» fino aUe pifl rasiate parti del-^ 
la Terra, il che con quale occafione foflc da^ 

.'. ■■■<«^f': . '■ . . . pio 

• ■ . ■ ■ ' 
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Di S. Francefco Xauerio ^ 19 

Dio noftro Signore eflèguico per mèzo del fuo 
fcruo Francefco>farà da me brcuemente fpic- 
gxcc. Non era ancora la Compagnia d'igna- 
tio eretta m Religione» qua^.,&argen4afi 
per molte parti d'Europa il gran frutto , clic * 
per quella nella Città di Roma Ci faceua ia^. 
aiutodelleanime» ede'corpi de' fedeli» g^l^ 
(e ancora di ciòlafiuna in Portugallo ;e pà> 
uenendo alle orecchie del Sereniffimo Re Gio- 
uanni IlL vetuie (ubito in peniiero > che tali 
hoonniiii erano appunto il bifogno delle Indica 
Orientali 5 c di tutti quelli vaftiffimi Paefi,che 
dal valor delle armi » e induftria Portughefe 
s'andaoafio tutto il gicmodifcoprendo. Per \ 
tanto fcrifTe a D.Pietro Mafcaregnas fuo Am- ; 
bafciatore in Roma,che quanto gli era a cm^if ^ . 
re darli gufio > e feruirlo » impetraflè da fiiflu# 
Santità quel numero maggior>che più poteflc» 
della Cópagniaf per mad^k^.nell Indie à firut- 

ta la Tua inftaza al Pontefice, fu da lui ad Igna- 
tio rimelTo co or d mecche ad ogni modo fi co- 
piacele alla dimanda di Signor tanto grande^ 
religiofo . Venuto dunque TAmbafciadore ad 
Ignatio>ottenne da lui due foli Compagni:pcr- 
che chiedendone egli più , gli fu rifpoilo : Se 
di dieci , che erano in tutto > più di due ne fof- 
fero mandati per Tlndia » che cofa farebbe ri*- 

|ftifta per li refto éd mondo ? Furono dimr 

. , B a quc ' 
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qued queftoeéetto nominati da Ignacio Si* 

mone Rodriquez , e Nicolò Bobadiglia . 
trouadofi quefti indilpofto fuì ponto del par- 
tir da Roma» ii cangiò la forte, e fu in fuo luo-* 
go da Ignatio 9 Fraacefco foftitmto ; acciodie 

conqucftofi adempiile la predittione della.* 
fanta foreUa 9 che fhauea già per Àpoftoio 
delllmtia pri>fetizatoie le yi&mi in fogno . 
lo ftefTo Francefcò , che più volte fiera fenti- 
€o ioftancemente chiamare da garzone Etìope» 
te indiano 9 che con flebile voce gli chiedeua 
aiuto ; 3c altre , con vn tal giouine in /palla gli 
.era parfo di trarli da pzSi malageuoli 9 e peri- 
icoloii in luogo ficuro: tutto però eilo anelan- 
do , e molle dal fudor per la fatiga . Si che be- 
ne fpeiibdoppo tal fogno defto, fi trpuauada 
fimil tran agi io in rifion patito^ firocco totrotie 
sbattuto* Hauuta dunque quefta rilblutionci* 
Franccfco» cheera» lafciataSRoma >andarfenc 
nelle Indie 9 altro tempo non prefe per appre-^ 
ftarfi i sì lunga giornata , che fpatio di pochc# 
hore per poter abbracciare i fuoi fratelli, li- 
centiarii dalli dinoti amicif acconciar la fua^ 
pouera vefte j e pigliar daS. Santiti la beiiedit- 
tione . le quali cofe adempite non con altre ba- 
g9gUe f chelfemplice Breuiario , fi pofein ca* 
mino in compagnia deU'Amba&iador Mafca«- 
regnas, vn giorno doppo che intorno a lui fat* 

ta4^^fiioiucipne dì tanto rilieno • A quefta 
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iverojcaproncez%a di ri rara obedìeiizfa fi ma^ 
rauigliò il Regio Ambafciadore co lafua Cor- 
teifi marauigliaronotuccii Prelati 9 che n'heb* 
bero notitia alcuna ^ e ne reftò fommamente 
fodisfatto 5 & edificato infieme il Pontefice-* 
fteflb.Peroche in quel tempo non haueua Igoa- 
€Ìo prelatura alcuna fopra Francefco di fupc* 
riorità religiofa : non eflendo la Compagnia 
approuata perReiigionc,come pocodoppofii 
4allofteflb ioftimo Paftore : onde tanto mag* 
gior maraujglia fu 5 che ad vi. a fola parola d'I- 
gnatio p cosi prontamente Francefco obediiie. 
aggiuntoiii oltra ciò $ die in quei tempi 9 nè il 
viaggio delle Indie era fatto tanto familiare > 
come liora croua : nò la Aanza in quelle par* 
ti era per anco addolcita dal lango trattare^ 
de gli huomini Europei, i quali l'hanno refa 
si facile ,che leuatala fola lontananza» cdif» 
ferenzad'aria 9 e ^ si remoto cltdaa ; homaal 
gran parte delle débae Europee , nelle Indie 
cosi Oriétali, come Occidentali non fi defidc- 
rano • Ma non cosi » quando parti France&o 
in quelle parti^doue ogni forte di cofà imper* 
fetta,e mancheuole , non che incoltai e rozza . 
ii trouaua • U viaggio penofiffii^o » pieno di 
mille incertezze 9 e di continuo timore : li 
mari incogniti , e punto che li trauiafle da^ 
già tenuti fentieri ( fé pur fentiero li può di^ . 

rcidoueogni cofa.è firada> noui afpetti 4i 
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ftdie 9 che fi fcoprìuano » e naoai tnoAri mari« 

niogn'animo turbauano» ancorché peraltro 
magnanimo > e coiUate . La ftanata poi» che 
H troaana doppa st molefto camino» tra piena 
di tanti difagi , che maggiori non eranp quel- 
li » che fi haueffe altri dietro le fpalie lafciato 
in mezo ali onde itnmenfe di queIl*Oceana 
fenza lidi . Siche non f u fe non opra della di- , 
iiina gratia»che Francefco non punto ftotido p 
òinfenfaeo» conofi:cndo beniffimodoiie anda» 
ua 5 e di douc partiua , con tanta prontezza-^j^ 
s'inuiaflè viuo in vn altro mondo>per non ^lai 

^àriuedere» come taorcà» du Jk^aaua ia^ 

dietro. 

Viaggio del S. P. Francefco à JLisbo^ 

ifU^fet paflar nell'Indie. ^ • 
■ ■ Cap. -.V. • 

INcamìnatofi dunque l'Amba/ciatore Ma* 
fcaregn^ per terra vérfo iitbona» fedot 
llatsendo Fmticeico ; non pafsò moke che da! 
fuorarQefrempiojedolcilfimo conuerfaro» 
rcftò egli iniieme con tutta la iua Coite tal^^ 
ttiéate preib» te edificato > che, come A ngelo 
Cuftode del loro viaggio , tutti rincomincia- 
rono ad honorare, e riuerire Era egli T vki-^ 
«o nc gl'alloggi i prender ^ripofa, il primo 
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lempre dì tatti ad e&r*iivpiedt» pronto dd* 

Topera (ua ad ogni bifognOf fino aili fteffi vet- 
turini» per dar loro più tempo di ripofarc t ia 
ogni viliffimominifterio porgendo aiutò; i|C* 
dubij paffi ;I primo d far la fcorta ; e douc al- 
tri pericoianat pretto d fottentrar nel rifchio 
per cauarncakriu^ Nel che Dio noftro Sig. 
bene fpeffo concòrreua,dandoli gratia non (6^ 
lo di liberar altri, ma di reftar anch'eflb affata 
toilkibstutto che feaza riguardo alcutunfcor-» 
dato di (e fteilb nel messo d'ogni pericolo fi 
poneffe • Come fu vna volta tra molte altre # 
chcatfofidAtofi il Secretario ideirAinbaiciado- 
re con tutto il cauallo dentro la nèue 9 ftaua^ 
già per affogaruifi) iènza che alcuno de*circo« 

ilaoti lo^xcoriieife t nflSittt tiitn «00^ mrnQ 
delcafoideloompagno) che del proprio peri- 
colo foUeciti . Quando Francefco fopragiua- 
gendo y {aaiUtt^ i^dugiar^^ttdtorfisdifellai 
fi poft in WfM» alrifchioy fensa riguardo ^1^' 
la propria vita, per conferuar Taltrui; come iti 
va tratta kce non eoa minor maraiiìgliai che 
al^resordi ttstt^ • Nè pa(sò molto, che nel 
guado dVn fiume , vn' altro Cortegiano peri- 
cotandOfC . dalla corrente di quello rapito, gii 
quafi annegandofif Francefco ak^uanto ritir 
ratofi airorationc, in vn tratto lo liberòicoa- 
ducendoio Dio ifiioi meriti fano i riua^ t 
OC grocdii4i tutti • Ma mcixx> disinole 

B 4" pe- 
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^pericola» che dell'anima infìeme % ^ del corpa 
vn' alf ro incorfc, d'ambedue pernierò di Fr5« 
cefco pur liberato . Haueano, come occorre 
ne' lunghi viaggi quando molti infìeme faimo^ 
giornata 9 due Cortegiani ddrAmbaiciator» 
rifiato infieme ; & era Tinfolenza di vn di loro 
paflata^ tant oltre , che ienza paura di huomir 
ni, e rìuemizadi Dio 9 s'era ratto 10 parokL# 
fconcie, con fpergiuri» e minaccie fcandalofe/ 
^fd-empie • L'ammoniFrancefco» lo riprefc^ 
^Haceùolmentt > procurò di qjuietaf'lòae ridurr 

10 in fc fteflb j in buoffa gratia con Dio > e col 
^compagno ; ma tutto in darno^perche ina4>ri^ 
to eglidaKattiedicina t ecbfiiral mxàiw iiK 
uiperitofijche doppo i ricordi amorcuoH, fat-* 
co gc^ue^ % ieuero> gUininacciaua il cafiigo di 
Dia» e prefto appariwriwito 9 it^rhon & 
rauuedeua ; rpìnfe impatiente il càoaiioy è fola 
fi i^iccò dalla Conipagnia» e da Francefco ; 4 
quale preiagoconQi^ito^ìiiiiiocfe] oude»€hè 
gli:ifopraflaua 9 fuor del fuo coftume^ cangiati 
la fua caualcatura in vn nuglior rondino» tea;« 
iie«diea:aia jqioeUa infiuriàcoi» ^acriuandola inu 
tempo? che dìrtipatofi dà'certe bake 9 infieme 
con tuttofi cauallo ftaua dalla cafcata intran- 
t09 &oppreÌladal pefo tper fpirar Tanima^ « 
Smontetò dunque gli accórfe fopra^gUt^leuò 

11 pefo , lo reftituì a fe fteffo > donandoli non- 
ipjo la vi&d^i^pOf m^quel^ 
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jperche auuiftofi ilmefchino del paflàto erro-" 
re ) chìefe perdono a Did^fubica ronfeflandoli 
c& Francefco: col jqual poi raggionta la Com- 
{>agQÌa» diede per il relhtnte del camino altpe^ 
tanta edificàtione) <}iiaftto haUéua ptima con 
ifconcio parlare dato difturbo . Ma TAmba- 
fciadore ttttcauia piiì Icgr.to dalle maniere di 
Francefco » in cui » otere le vìrtà òrdinaFfCL» ^ 
icórgeiia sì chiari fegni dciraffiftenza diuina 
in quelle» e iìmili opere di marauiglia > noa^ 
fi fatìau^di hauerlò appreifo : quando in quel > 
tempo, & in quel luogo appunto j & in quella 
, Occafione > che meno penfaua , trono in Fran- 
cefco còfa ychc lo fece più d'ogn'alcra fino a 

queirhora di lui vifta, ò fcntita marauigliare • 
Hauea a beUo ftudio l'Ambafdadore dii ma-» 
fiiera ìndri2i2àtò il filo canuno ^ che tìoh lungi 
da Pamplona, doueftauanola tnadre, e fratel- 
li di FranceicQ » fi hauea a^aiTare da tutta la 
compagnia ^ e ciò {)er dare a Ini occafione di 
(aiutarlo i e far la dipartenza, dando loro > c 
.riceuendo iMtimo addio > per non mai più ri- 
sederli in quefto mondo* Giunti dunque ap- 
preffO: li confini > a^etitaaa ché^ftaÉKdco fi 
feruiffe delloccaflone , che da lui con qualche^ 
incommodo del viaggio era (lata procuratala 
"queft' intento • Ma Francefco per infegnar' a 
tutti 5 che doue fi tratta del, feruigio di Dio » 

^ hanoo »£(bi£u:c tutti quelli inconcrif 'che lì 



É Compendio iella Vita 
no ò ritardafe, ò iritepìdirc , ò del tutto 
bare; fuggi affatto quellVltimo vffipÌQdi 
pietà con la Madre , per mantener iàlda , «e ili 
Iclà la pietà vcrfo Dio . Del che non fi può di- 
re, quanto il Mafcaregnas , e tutti gl'altri pffl 
iaggi eftimato» 4eUe colè, rdlaflèro edificai 
■ Doppoqucftofetto fòriuendo TArabafcia- 
dore al fuo Re , come di mano in mano iblea • 
QO^ / igguagliario de' negot^ che fi andanano' 
Viaggio /ì>edendo alla giornata; fi fte- 
fe talmente nelle lodi di France/co > che mk: 
ipolco prima cbcfi giuqgeflèinXiibonajw 
al grido, e nom? di lui per tutto fparfo. Si che 
gli conofciuto non folo , maai«;o afpettato, c 
defiderato , arriuò finalmente in quell'ampÌA 
Citta, vno de' principali empori) di tutta Ett*t 
ropa. Douc fatta riuerenza al Re« e WcenuCOr 
da lui con quelle aj^Pglienze , «ivMrtfercamil 
concett9 gi4 formato della fua perfona , noa^ 
pafsò molto , che tutta Lisbona ciò che per 

l'addietro intefo. hauca per altrui celarionoW- 
vidde in FrAfl««f«9.jcpfl gi'««hl jìr'òpri; , e ri^ 
uei^ imm^. Perche fimiie eglU fe. ftefe 
fo, mfieme col fuo coiopagno Sii«pn;Rodn» 
quca. c^c tr^uato da H «mièbw quartana^ 
naoltomoleftaco, fu fubito fanató al pnimoac- 
nuo, col lolo abbraccio : fi .copdK<fen^A«iM 
nel Qj>wm*M»e hofp^dale. dotte rtwS^quelli 

»««»«l»««WendO diproeria mortifirat.V*. 
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nc> & aiuto d'altri,chehauea gii in Roma,Vi- 
negia, Bologna, e Vicenza pratticati, in breup 
alzò tal grido di fancicd > che per tsun^ Lisbo* 
na , non con altro nome » che di Apqftolo in- 
cominciò a chiamarli • U quale honoraptlimp 

titolo predetto dalla foreUa » prcfentitò da lui 

in vifione , propagato poi con lungo vfo di 
tutte le gentil che di lui parlauano > gli reftò 
poi tanto appropriato i che non folo mentre 
vifle^fu egli Tempre cosi noaiinato;mà per coto 
fuo communicato anco l'honore a* fuoi com- 
pagni» e fratelli > furono poi tutti quelli della 
Compagnia di Giesù > non con altro nome ^ 
che di Apoftoli > fino al prefentc giorno inu* 
Portugallo chiamati • Nè pafsQ mQlCQ>.clìfLÌsi 
Corte tutta ^ & il fte fteifo auuedendofi del 
frutto grande, che per Francefco, e Taltrofuo 
Compagno fi faceua , rìmoflero quafi il pen- 
liei^f^lJbr^l^^ po^ 
ca prudenza proueder' ad altri in tempi di 
careftia di ciò che in cafa propria più bifo^ 
gnana. E paTsò la colà tant' oltre» che (eoe 
(crifTedal^Re D. Giouanni III. al Pontefice 
Paolo; chiedendoli facoltà di ritenerli : il qua* 
le hauendo pur all'hòra canonicamente appro*-^ 
uata la Compagnia d'Ignatio, per kgitima-» 
Religione » & arricchitola ancora come nuoua^ 
I»anta»di gratie» e tismori»nmireil tuttoatpa* 
r^r d' Jgnatig » che ^u:ÀU€ado loPortugalio 4 

quel 
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quel gran Re tanto betietnerito della Chiefa 
fanta > & in particolare della fua Religione » 
ioconiigiiò a ritener' in Portugallo il P. Ro- 
driquez , e lafciafchfcFrafKfefcolà fe ne an- 
' daflfe 5 doue lo chiamauà il Ciclo con tanti fe- 
gtii. La qua! dcliberationericeuutaiaPorcu- 
gallO)Con riftefla prontezta Franceico licen* 
tiatofi dal Re, e riceuuto da Ini il Breue Ponti- 
ficio , per lo quale era eoa ampliifima facoltà 
CbDftitaito Nontio Apoftoltco per tutta l'Iii^ , 
diajs'imbarcò a quella volta , portando feco 
col £reue ApoAolicoil nome di Apofioloy e 
. lafciandolo ( come habbiama detto) per coa^ 
to fuo ancora dquelli)che della Compagnia^ 
vennero in Portugallo doppo lui. 

Viaggio del S. Xauerio nelle Indie , e 
iùe . diucrlè pellegriiiadoni in , 
quelle parti. Gap. VI. • > 

OVattro cofe pare > che iiano propriede» 
gli Apoftolii & huoAiiqì Apoftolici:pel« 

Icgrinaggi, patimenti, conuerfioni , e miraco- 
li. Le quali tutte breuemente accennò Chrifto 
quando diife di Paolo . Vas eìe&ionis iii mibi 

ifìe y vtportei nomen meum , ^ ego ofiendam 
UH quanta^portiot eum pra nomimmeoipatù 

Dunque Fr»celcD fletto da ì^uy, per nuouò 
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Apoftolo di queiie parti » hebbe ancor* egli in 

eccellente grado tutte quefte quattro condi-. 
tioni y di pellegrinare » e pat^ per Dio , epa-? 
uertir dl^ilegenti9 & oprar grandiilimi mi-^ 
racolì per conuertirle . E per cominciar dalle 
pellegrinationi > furono tante> esìdiuerfei c 
cofi perÌ€ok>(è > chel fole catalogo de'paefì da 
lui tra(corn,può firaccare la penna dì chi li (cri* 
ue, e forfi ancora gì' occhi di chi li legge. 

Conuertito dunque dadouero à Chrifto» il 
(ua primo pellegrinaggio fu da Parigi i Venc- 
tia, poida Venetia d Roma; da Roma tornò 
in Venetia, onde fcorrendo per le . principali 
Città dello (lato Venetiano9& in tutte fruttifi* 
cando , paflato a Bologna, lafciandoui i primi 
fondamenti della Compagnia tornò a Roma:da 
Roma prefe il viaggio per tenz in Portugallo» 
di doue s*imbarcò per rindie;e doppo la nauiga 
tion^ dì alcuni mefi peruenuto a Mozaixibi*^ 
que 9 quitti ftendendo atteie per alcuni giorni 
alla falute di quei popoli : da* quali partitofi , 
peruéne à Melinda Città maritima de Sarace- 
ni: da Melinda pafsò in Socotoralfola di cento 
miglia di circuito' 9 habitata da antichi Ori^ 
ftianijreliquie di S. Tomafoi che però di Chrif 
filano altro non riteneuano % ò fapeuano» che'i 
folo nome * Da Socotora giunfe finalniiente à 
Goa ,dopo tredici mcfidi nauigatione, eflen- 

.do foUco communemente da gli altri in fei meli 
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condorht à fine « tttGaafmnatofiperlofpa^ 

fio di mezo anno con gran frutto fpiritualc^ 
di tutto il paefc > pafsò poi acl Promontorio 
di Comorino^lancafio da Goa40ù« miglia: di 
doue trafportatofi nella riiiiera di Pefcaria^pcr 
la pefca delie pcri^ cofi chiamau » e qniui con 
ionnito filo tramaglio # acquiftaee i Dm le aoi^^ 

me , del tutto da altri fcordate , intenti folo d 
pescagione di perle » tornò di nuouo d Co« • 
iBdmofr di dMt paflaodo oella Rimerà del 
Trauancore » la fcorfe tutta > conuertendo à 
Dio molte migliaia d'anime » e battezandole • 
Pai Trauancore ie ne andòoeU' I&>la Ceiian; " 
da quella nel Neg^atan» nella Riuiera del Co« 
romandelio : e quindi per Tua deuotione fi con*» 
dttfiè neJlaCintiJMetiapore » ò vero di & To* 
inaio »4icittefttiene>ehe ^iliqsidteio ^ e cor- 
po di quel Santo Apertolo . Di Meliapore s m* ^ 
niò d Malacca lótana da Goa due mila mig^lia* 
Da Mataca he andò all'Xfote Motoche > e prima 
, in efle à Banda 9 c poi in Amboino, di doue fi 
. trasteri > ducento miglia lontano > allìfolc^ 
Mooriche yin6nii|m' laftrifià de Barbari ha^ 
bitatori, folitià pafccrfi, come per delicato 
cibo I di carne foumana • E quiui fatto non po>» 
coimtto^fene tornò in Amboino» ^iMalao* 
Ca : doue fermatofi alquanto , fe gli offerfe oc- 
cafione di portare il nome di Gi^ù iopaeièy 

4etteper auaooiion fi«i»fi»ttii& gumm^xi^ 

> ile ' 

' ■ ■ • • • 
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de erano I I fole del Giappone , delle quali tro-^ 
uacovn paeiam> nelle Moluche , cheTalpetta* 
lUbper nome Angerio, prefolo £bco ft; m tot nò 
con lui nell'Indie , per dar quegli ordini, che 
bifognaua in Goa: il che eseguito » ùxuf vcU 
fi porti di nttouo da Goa verfo Malacci ^ doot 
gionto, doppo du e mila inigUa di camino>qui^ 
ui in vn vafcello Gentile> chiamaixx per ropra«» 
nome il gsonco de'iadroni » non ve n e^do; 
alcuno de' Chriftiani , per defiderio di portar 
Cbrifto in quelle parciiS imbarcò per Giappo-» 
ne>e vi* gtonfefinalmé&e doppo quafi fette mila 
miglia di camino, che tante ne fono da Goa in 
quelle parti. Entrato in quella vaftiifima iTolo» 
onero Ifoletla maggior parte cò.gradi0imi tra« 
uagli ne fcorfe*, e moltiifimi popoli» e co edi tre 
Re vi conuerti • Ma intendendo poi , che tut-^ 
te le fuperilttipniXìiapponefi haueano battuto 
origine dalla Cina» deliberò coli fì-asferirfi » 
acciòchc fpiantate affatto le radici di tutti gli 
errori più non puUuiaflfero nel Tuo Giappone • 
Laiciate dunque le coft di qudSaiuKHiaCtart* 
ftianitd, che egli con tanti ftcnti folò, e primo 
hauea partorito i Chrifto# bene incanùiiatei 
fe ne tornò alle Molliche >e quindi inGoa con 
viaggio di altre fette mila miglia . Douc fer* 
matofi alquanto per ordinar iecoiè della Ciiri* 
ftianiti 9 e delta tioftra Compagnia^ dqradm» 
, do Superiori le dandoJor4;> r^ole> che bifor 

i . £natta 
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gnaua,cominciò à trattare col Vice Rè D. Al- 
fonfo di Norogna ddfuo viaggio alla Cina 9 e : 
4dla ftrada» che fi douea cen«r per penetranu.. : 
Et accordate con lui le cofefi parti da Goai 
qiieftoefietto verib Cocino,e (]uindi d Malac- . 
cat dotte tfctoati grahdifiimi impedimenti al . 
fuo viaggio , per Timperuerfare di D. Aluara 
diAtaide Capitano dellafortezza dì Malacca» 
fWùò^ùaaMktam interratche tholto più gra->< 
Ili fono i perieli de*fal(i fratelli, che quelli, 
deirinfido mare . Perche non effendo egli ba- 
fiante ne con prieghi» nè con religiofeminac* 
eie ad ammollire quel cuore per fouerchia paf- 
fione di cupidigia > e di rancore affatto indù-, 
rato : fìi bifogoo a Érancefco 9 lafdaca ìz na* * 
ne di Vffò amico fuo > d€i» non volfe Timper- 
uertito Capitano permetter l'imbarco , che 
in vn nwigifo «eechio^ e fconcercato fi met-^ 
tcffe in viaggio ^ come fece > facendo fcla pcn 
incogniti mari verfo la Cina adefpugnarla.* 
cstedra ddl' iafenio. £ tenendo il viaggio fuo- 
per vari) raggiramenti di leni » golfi « e c<^> 
d quella mira, peruenne finalmente in Sancia- 
ttP iLlfcri» vicina alla Cina» e porto per trapaf« 
fotinqndDa. Done^niendre cheda €Hiefi> 
cPortughcfijChipcr vno >chi per altro dif- 

iegno ìnfieoie contraftando # vieti difièrita la 
partita » piacque d Dio <}t tìpkìi in v^e del- 
la cntrau^iU Cina» il porto del Ciclo, chia- 
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«dandolo in qtiefto vldmo £10 viaggio à quei 

liàoj douc chi vna volta approda, non mai più 
ceme d'imperuerfàr donde > ò di ibffiar de' 
venti • Dieèebnnt prima fi era égli' partito da^ 

Portugallo: nei qual tempo tutto, raccoglicn-* 
do infieme li vai;ij viaggi > con li lunghi trag- 
- giri fatti»aiKÌaqflo>e riandando così per mare» 
come per terra in quelle parti , potiamo dirci 
hauer cffo fatto più di cento mila migUa>ixi^' 
>ipatio di dieci anni» di camino • 



LA feconda conditione degli Apoftoli c 
patire per Dio 9 mentre' predicano Did« 
Ego ofìendam il li quanta oport eat eum prò no-^ 
mine meo pati ; difle Chrifto di S. Paolo , d cui 
fimìlifluno è flato il noftro Francefco nelleU^ 
quattro coditioni deirApoftolato. Lepelkgri- 
nationi di Francefco già fi fono vifte ; fcorria- 
tnohorai fuoi patimenti. £per cominciare 
.dalle penitenze 9 e trauagli volontari/ : fin dai 
l)el principi05che fi conuertìdadoucroaDio^ 
. già habbiamo molbrOf che furono grandiiit"* ' ^ 
jni • I digiuni lunghi ; e con femore da non^ \ 




C 
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5 4 Compendio della Z-^ita 

jfnitariif paflati fenxa giiftar coia alcmia H 

quattro > cinque , c fette giorni interi ; le di- 
fcipline I & afflittioni del corpo fin*al lanygae» 
piaghe 9 e ddtquij • Il mangia cotidiano Ipacv 
CO) e doppo la partirà da Parigi quafi Tempre 
chiefto per amor di Dio. La ftanza del pubUco 
fpedale jquiui dormiiia % qttiui^j>euetta>c maa* 
gi«iiia ; quioi fimo ytcinwtmo fi rìpoftua t \% 
V^ e logra , e di ptzze diftinca da lui ftcflb rac* 
omcia . A tutto quefto s aggìuogeua il pasca 
dormircfottraendofi il fonnola notte, per ve* 
gliar con Dio, poiché tutto li giorno era data 
al proiiimo per Dio* Oalla quale a /prezza di 
vita in corpo delicato > di fangue nobile , e nor 
drico non (enza delicic, tutto che per altro ro- 
bttfto > e benilìioiQ complellìonato, contraiTo ^ 
benefpeiTo Francèfco indirpofitioni» e mala- 
tie grauiflimc • In Viccnzi /emendo allo 

fp€daÌM,'iQfa'i»ò^r4uitìimamei)rea aè bebbc 
akro^kouero > che vno de i letti poco prìm^ 
vacato dal forgcrc , ò morire di vno di quei 
jjipjy^exifil quak pèmeno li Fu da^ libero >ò 
niM'^fixa»^ benché- Arettii^^ perche a(&«^ 
condando Dio benedetto al riio kruore>c vo^ 
glia di pati/e i fu pofto infiepic eoa. iiy^aej?? 
ììàtìoè&^ì^tùA Tuo compagnox cafc^^^j^^el 
naedefimo tempo in inkrniità: cofa che Tvno, 
c tatero molto più affliggqr cjpi^eayche Tiftef- 

^ , ' "j " vi'^ altra 

\ ' 'i ' 
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altra tonghiffima 9 e molefta ne cohtraKb f il« 

Bologna di febrc quartana » pur da lui guada- 

góaca neUorpedal&s ne] quale fenza rimettor . 
pii(TO k altre iue mortificatìom 9 & effi^rciti; , 

con ogni carità fcruiua. Giunto poi a Ro- 
ma alerò ftile di vita noa coftumò • Sonno di 

à 

tfe»òquattr'hore»e quello in pouera let^ 

to ^ inasprito da duri cilitij > e con aitile artifi* 
tìofe fcoaunoditd. Il vitto cotidiano parco ; 
né iti altra guifa > che cotitie mendicando lo r i-^ , 
trouaua: e tutto ciò in continue fatighe di 
mente » e corpo > predicando 9 leggendo > infe-, 
gnando > raccogliendo alle porte » .e per leji 
piazzclimolineper Tuffidio de'poueri , c poi • 
diftribuendole : non (ì fcordando nè meno iti 
tanto de grhofpedali » deUe prigioni > di chi 
per le cafe s'intermaua , e moriua . A'quali 
tutti con ogni prontezza chiamato correua>^^ 
e non chiamato da fe ftefib inuitaodofi fi o£e« 
riua . Così viffe in Roma V co$i nel viaggio 
verfo Lisbona con rAmbafciadore Regio Ma- 
fcaregnas ; cosi giunto* in PortugaUo j tutto 
quello che vi fi trattenne 1 iSn che fi partì pef 
l'Indie . Dal qual tempo ciò che poi pati di , 

volontari) trauagU t e penitenze, tu tale 3 che 
tutto il paflato , comparata i <^eJlo t fi po- 
tea chiamare vita delitiofa, e fenfuale . En- ij4t 
trato in nane > chcr coipe le altre» che folcano 
quei mxi f per i- ampiezza dcV tilfi^o> , 

» ver 

( 
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l^S . Compendio della p^iM ' 

per la pienezza delle merci» per la mdtìtaàà^ 

ne 9 e diuerfird de' viandanti > che afcendona 
alle voice al numero di mille i non vn IcmpUr 
ce nattigliof ma wtOL Città mobile ù potete 
diiamarc;nonvoire feco pigliare prouifionc 
alcuna ; ma come fcmpre haueacoftumato ia. 
terra» cosi Ceguità in mare . Il Tuo ciiM tsm 
quello , che (i mendtcaua: ilibcmo per Tordi, 
nariofopra vna delle gomene di naue diftefa 

terra t e rauuiluppaca in giro: la iua quotii» 
diana occupatk>ne , predicarct infegnarcanf* • 
monire » mi fopra tutto affiftere , e feruirc à 
gl'infermi » che in moltitudine si numerofa 9 

tanta diaeriitd di per fané 9 huomìni » don* 
fiCf vecchi , fanciulli, ibldati, artigiani, con i 
C^oncinuidiiTagi della nauigatioiie non manca* 
ttsmo mai. À <f9^ egli porgèua ogni •ìOn'C^u 
d'aiuto , feiiz 'alcuno rifparinio Tuo , ia^ 
qualfioogiiabifegno » che loro occorrciTe^co*. 
là di DQCte» come di giorno » ò &>& per Tani^ 

ma, ò per foUeuare il corporJi contcll'ciua, li 
confolauaylitraxteneuayporgeu^ loro il cif 
be ccm te fueiBaai ; lieociaaoa egli , ftefio » e 
preparaua : cercaua appreflu a gl'altri per lo- 
ro limoiìne» e fiiffidij: U mettaua i panni, ac- 
cmoMiodaiialoroil letta; & m vna ^arolau 
feruiua loro di medico» di cuoco, d'mlermie- • 
ro>di fchiauo • Coia # che tanta edificatio-i 

Ile diodeitfttta la natte» die beopi^ 

^ to 
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^ to in fomma ▼eneracioocx Ai da tutti chiama? 

to il Padre Santo. Ma non ftetre molto, che 
cifcndo egli ancora di carne, e non dì faiib» ia 
tanti volontari) pàdmenti; giunto con la nane 
àMofambico piccola Cittadella cofta d'Afri- 
ca > lotto la zona torrida >quiui grauìflima- 
mente Ammalò • Nè per tanto allentando 
punto il rigore verfo fé fteflb , volfe nel com- 
inune holpedale efler ripofto con gl'altri, in-.^ 
vno de' communi letti curato > con griftefii 
trattamenti accarezzato ; e tutto che foflc la-.* 
febre ardente, e gagliardifllm^i,non fi fcorda- 
ua di foccorrere graltri pìù graui diluri fcea« 
dendo da letto , confortandoli 9 e cosi mezo 
veftito,riceuendo le loro confeffioni. A pena 
guarito» ternato in naue»e ripigliando il viag- 
gio verfo Goa 9 ripigliò ancora li foltti cflèr-» 
citi; di fcopare, lauarpanni,e pentole do 
gl'infermi 9 e di chi più bifognaua , dormen« 
domale» e*mangiam)o peggid* S tutto dò 
cflendo egli Nuncio Apoftolico, continuamen- 
te pregato da Àlfonfo de Sofà Gouernatore^ 
dellìndie $ irà la cui nane andana ^ à mangiar' 
alla fua tauola, e lafciarfi feruirc, & honora- ^ 
re > come alla perfona » che fofteneua , fi coa^ 
tieniua. Adequali voci falda Tempre France- xf4^ 
koj non lì parti maipunto dal fuo fiile, fin ' 
che finalpience giunfe à Goa dopò tredici me- 
li di camino f £ Goa gran Citti in vna piccoli > 

Ci la 

* 
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U lioh dell' iftcfib nome > difcofta da Portugal- 
lo > quando tengon le vde il Tuo giufto corfi> f 

più di dodicimila miglia . Iti quefta giunto 
JFrancelco > tanto fauonco dal di Porcugal- 
lo iersuerkodalGoQeroator di tutca Tlndis 
per fuo palazzo fi prefè l'hofpedale ; e proui- 
&Q&di vAa vtAcdi canape oera> coaieicarp^ 
irappezMiDe > cominciò per cocidiana occupa;-» 

tione , infegnar per le piazze la dottrina chri- 
lUaaa a fanciulli jvificar li prigioni» predica^ 
re a' ibldati» & «kri craiìcand Portughefi ; 
. coniicrtcndo, ammonendoyConfefTandoi chrì- 
|liaoiixlaiiàti> annuntiaado a' gentili » e paga- 
ni » chit meicc4ati infieme con Cliriftiam nella; 
fteflfa terra vincano > l'Euangelio ; & in tutto 
quefto tempoy con taoce pccHpatM^iin meao 
4ette prediche i letrtoni» dMcrme t jnon fi p2r 

' Xcca d'altro cibo, che di rifo i fenza carni, fen- 
2a vioo« ^Qzapane difrumenCQ/e non quao-* 
to immato mangiaua s^preflb de'tbcaftieri » e 
Scolari ; & 1 quello non era poffibile indurlo» 
£eiiooi:on occafioRcdigiiiadagnar UDio quair 
che anima Aliata. Xe quali i^e tucce in por 

* <he parole narrate > quanto contenghino di 
afpriiiuna penitenza» & intollerabili patinaen^ 

t}»lo pttòiacilmence ciascuno appreso di tà 

Ueflb confiderare . 

£ quefto, quanto tocca alle penitenze» 8c 
a£itmtfaivQl^^ qnatipoi fe ù ag* 
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giungodolpatimentiiche (èco necd&riÀnen^ 
te rccauano li viaggi concmui , le vafte foli- 
tudini 9 il mutar de climi , e di paefi , la prat« 
ttca cotìdtana di ibranieri ^xliiferentt di lm« 
gua > di còftwni , di compfeffbm' » d'ingegno, 
c di naturai la varietà de'cil>i,il cangiar* il^ 
confueto pa^e di frumento» con pura oriza^ 
ò rifo j non hadnbbfo alcuno» che fi farà vnar 
raccoJra tale di difagi , e ftcìiti , che farà diffi- 
cile ad altri arrìaarU con il penfiero » non che 
con 1 effetto d'inìitationè feguirla. In Giap* 
pone» mentre> come celcftc cacciatore corre- 
ria dietro le anime che periuano^ii trouaua be^ 
ne fpeffo fblo in vafti deferti , delK quali per 
vfcire > altro rimedio hamano non hauea >che 
àppoftare qualche viandante cau.il'ero> à cui 
tenendo dietro pc?r balze» faflì , e fterpi > tutta 
infanguinato le piante > perueniflc finalmente 
. à qualcheluo^o iiiibipto • Nel qual poi giun* 
to>altFOTcfidamenco ooà haueda del patito 
trauaglio, che grani di rifo abbruftdlati > che 
feco per fuò viatico fi portaua. In £bmma-* 
quel catalogo di ftenti » e di trauagli 9 che di 
fe fteflb tcffe TApoftoIo S. Paolo, fcriuendo à i 
Corinci j & in p^r^^na (ua di tutti grhuomini 
Apoftolici 9 e veri Àpofloli f fenza alterarla 
puntOjpuò ancora à filo al S. Xauerio conuc* 
aire ivifluto Tempre in continui difagi di ter- 
ra^ e dii acqua i ixk pericoli di mari» pericoli di 

C 4» fiumi t 
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fiami ì pericoli di £alfi fraceili • Le nottii é i 
giorni interi trouatofi flel proibodo dà ma** 
f€ » con l'errar foucnte in ermi defcrri , con-» . 
Tederfi la motte auanti tra rpcife tempcfte > e 
delle tempefte più fieri» tra ladroni bàrbari , e 
gieaciiijàra quali bifognaua bene fpeflb habi-^ 
tare f dònttite % e conuerfare • trater ea, qua 
ixtrinfecus efant f inBantia pmtidiana r di 
quella chriftianitd nafcente , alla quale douea ^ 
per obliga del Tuo carica prouedere > egualr 
mente occupandolo la €»ra dell'anime ououa»^ 
mente battezzate 5 e deVccchi chnftiani de! 
nttoinfaluaaidiitiifi che vafo verameuce ekcr 
toda Dio per portareil (w fanto nome in^. 
paefeiche era tanto più lontano da Dio,quin- 
to vicino al Sole> proti ò in cà^fM uò che 4 ii« 
miUTafipròmifel'tfteflb Dia « £go cfÌMmhm 
illi , quanta oporteat eum prò nomine meo pa.- ' 
fì« Guiderdone maggiorc^diqualfiuogiiaatj. 

tro 5 che fperino in terra da Dio i ierul 
. ' ;fuoi ; poter patire qualche cofa per - 
V . lui» e predicarlo non fola ì;u;)a r 
. la parola»ma coàtdlèimo» 

nio dclli continui . ' • 

difagi»& a% ♦ . • 

-te. ■ ... ni. 

•-• ■ ;• ■ V ^ " Della 

* - . >■ - . 
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D^Ila gran moìdcudine d-inlbcleli per 
mezo dei S. Xauerìo. conuertìd à * 
Dioj&aila ianta Fede. Gap. y III, 

LA' urza concUtione de gli Apoftoli è coa^ . 
wtire anime infeaeli aDio» principal 

fine , al qii ile efli indrizzano tutti i loro penfie- . 
' rifcFatigfaet & per il quale Dio noflxoSi- . 
gnore li prouede di sì ricco teforo di vireù > e 

di doni . Chi legge quel che patì Francefcoia 
^utr a la fua :pellegi:inatiohe non può fare, che 
fiò fi fgomeoti. Ma ponédo poi Io (gnacdo nel- 
la ricchiffima , & abbondanciffimamcflc , cho 
ila fimil iemciwa fi raccolfe > non potrà fare di 
«dn benedire moke volte quei fudorJ,che par- 
torirono) sì copiofi frutti. Nè parlo hora dei 
peccatori riconciliati à Dio , ma de gl'infe- 
deli conuertici à lui» che tanti furono > quanti 
da va Santo ver amente Apoftolico fi doueft^ 
fperare . Il fuo primo commercio co 'Gentili 
fi può dire» che folle in Melinda terrji fogget- 
ta pella Gotta d' Africa ad vn ReMoro:nelJv . ^ 
quale sbarcando nel viaggio trd Lisbona , e 
Goa » hebbe il primo ragionamento delie co- 
. fe della, noftra fanta fede con va faccrdoteili^ 
fedele , che fe ben non del tutto conuertito, lo 

lalciò pecò ulfficnte éipQ&Oj th^ li px9Vài- 
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k di coDwr ciriì , fé fr a d ne aani qoq veoiua^ 
Mahometto4aH'altra vita a vifitarlo. Da que- 
fto.sì debole principio cominciò poi à créfcer 
la raccolta f e diucncar maggiore .perche nel^ 
rifota di Socbt0ra polla pure nella cofta 4' Af« 
firica nello fteflb viaggio dellìndic, non molto' 
ilifcofl^o daUa bocca del ieao d'Arabia » eflen* 
do ùnasMto VrmccCco$ baceeceò gran na« 
.mero d'infedeli:& hauendo volonti di fermar- 
»(iachc tutta la conuertifTo f non fu. dai 
JBo(a Gouernicor dell'Indie $ col qoalf egli aof 
daua > pcrmeffo : allegando > che farebbe fia- 
ta in dar Qoogr^i fatica per l infiat^ilitidi quei 
popoli f i quali come erano fi>gge€tt i Re Sa^ 
raccni mutauano d cenni de Padroni > reiigio- 
jie« e fede • DaLxhe moiTo Fraocefco^ flabìlita 
i|aclla Chff iftiaitir A Au imiAÉdaesMoidè alJR^ 
4i Portugallo in £iuor de'Chriftiani di Socoto^ 
tanto fuccedb 9 che il Re moiTo dallc^i 

lettele di luì Vfmaickiòufopra Ta'armau # & e». 

{pugnatala > bebbe tempo Francefco di man* 
4ÌuruipatoperarÌ4 della Compagnia I per me* 
«D de cpiaU^noa.foio emhffBÒ^iSg .ioftrui U 
Qhriftiani antichi.maatfjttaiattalìrola coqsp 
uertì alla noftra l'anta fede. - 
« 'GiuM# ^M^cefco in Gmì e quiui ieroiato^ 
fi cinque me(iaUa-culiura de Chriftiaai vecchi 
te turopeJ, palsò nella Pelcariai che è vnaco- . 

Ila.fotwil iapa. d( ConoBUHMquaoiocciMtt 
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miglia lontano da Goa: cquiuitroi^ipae- 
fani parte gentili > parte cbriftiani , ma cho 

di chriftianopcr.igfioranza non fapeano altro 
che il nome 9 in poqo ipatio di tempo inftru^ 
i cbriftiani già battezzati 9 conuerti molti(fi« 
me migliaia d*infedeli,vi fondò quaranta chie- 
fe 9 miUanime de fanciulli per mano fua bat- 
tezzati inniò al Cielo 9 e partendofi vi lafciò 
quaranta mila chriftiani tutti ben ammaeftra- 
1 1 . DallaPc i caria tornato a Goa pafsò poi nel 
Traaancore Regno pofto in vna rìuiera 3 che 
da Ponente corre dalla punta di Cocino verfo 
Tramontana fino a Coulanytuttofaa^itatoda^ 
gentili» e Mori 1 diftinto per ifpatio di ottanta 
miglia in trenta terre; doue giunto Francefco^ 
^to cherolQ>con tanto feruorci & opere ma« 
rauigiiofe accompagnò la Tua predicatione^ 
che in ifpatio di vn mefe battezzò fimilmente 
moltiffime migliaia d'infedeli di fua mano;lqt 
flfia^or parte prima Gentilf>e&ndo più se- 
pre diiHcile la conuerfione de Mori . Dal Tra- 
uancore pa£sò non molto doppo neirifoiadi 
Macazar di nouecento miglia di circuito» po- 
rta all'Oriente di là dall' Indie più di mille mi-- 
glia > e dalllfole Mqluche in circa cento cin- 
<]uanta • Nella quale conucrtiti due Rè infe^ 
deli li battezzò di fua mance doppo loro vna 
moltitudine grandifCma di paeiani • Ne minor 
fii il frutto nelle Moluche ji doue trafiferi^ofi 

■ ./ . . * bat- 
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« battezzò piir di iua mano gradiamo numero 
dìdolatri. Quindi fcorrendo per l'Ifoled* Am- 
boinojvilitò tutci quei popoli , che folo di no- 
xnechriftiani.viueano in fomma ignoranza di 
Chrifto, e della Aia Tanta legge ; & inftru!ti> & 
ammaeftratij lafcìantìo loro buoni ordini per 
rauuenire^prefe rimprefa diificilifiinuL di totìr 
Xkcnk ii popolidel Moro Sono qnefte ccrt^ 
Ifolette lontane ducento miglia da Ternate 
vcrfo Orience : la maggior delle quali quattro 
centocinquahtd nuglia di gir0# <be fi chiama 
del Moro , di il nome a tutte l'altre, infami 
per la barbara crudeltà de gli babitatori 9 che 
dife Aeffì pafcendofi «l'vn centra l'attro^òcM ' 

iuilciic di veleno» ò con viua forza licambiéiiol- 
menfé incrudeiiuono» accordaadoiì però poi. 
tutti ìnfictde ^ quatau}iit 1^)^ rafiipaia hain^ 

tacore flraniero nelle loro turre . Quiui Fran* 
celcooon potendo per altrui prieglù efler da 
tanto peficòiodiftoito» drizzò il m oorio^fo^ 
lo prouifto della fperanza in Dio, fenza portar, 
{èco aiuto alcuno di fuffidioiiumano • E tanta 
iu Dio iKiftro Signore tauoreuole al&c|2P 6uh 
che raddolcfci «quei fanguigni cuori , diedero 
orecchie al fanto Euangelioie cóuinti da mira- 
coli,cbe rifplédeuano,moltiifiiBÌiÌ€diam^ 
tìo alVcrtrDiaSichein vm folaCittdjchiàma« 
taTolo battezzò Francefco pili di venticinque 
milapertooediiìa nutft»; k^juaii aMiuerfioiu 
■".K . ■ ^ , tutte, ^ 
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^ Di S. Frane epa Xauerio l 4 j 
natte foròno da^lui fatte Mllìndìe» o«ellìiòJe 

circoniiicine , che fi filmano aU lndie apparte- 
aencùcii doue iìndlmcce pafTando al Giappone» 
qanxi come in* proprio i;erreno da luì prima di 
tutti rotcojc rolcatOjraccolfc ben pretto frutto 
centuplicato del fuo taticofo lauoro . 
■ E 1 Giappone ifola* ouero pili I fole ìnfième » 
fotco quefto nome,che lontano incirca Tetto 
mila miglia da Goa ( quando knzd del tutto 
iagolfiairfi > fi tiene la nauigatìone cofteggian* 
do) foao fituatc ncirvltima parte Orientalo 
dell'Afia d fronte della Cina; dalle, armi Por-, 
tughefi quello fteflfi» anno fcop^rte» ch^l Bea- 
to Francefco entrò neirindie . La prima di lo- 
ro chiamata Giappone,ouevo Nitonce che ha 
dato il nome . à tutte 1 ^ei gira miJle cinque- 
cento miglia, diuifain cinquanta tre Regni, o 
Signorie.La feconda nominata Xicocco,ò Ten- 
fa>iì parte in quattro Regni * La terza detta.» 
Ximo, in noue. Si clie tutto il paefe dipinto 
in fcflantafci Regni pieno d'h Juitatorijdi fpi- 
rito follepato^ e.pronto^e che cola veruna tan* 
tp non pregìatKb quanto Thonoret à cui ante- 
pongono la robba , c la propria vita , daua à 
tranceico ampliilàno compendi frutcificarU 
Diq copìo& mefle . Montato dunque in Mar 
lacca fopra vn Nauilio di Cinefi gentili , chia* 
mato per iopranome,il Cionco de.'iadroni, per 

riafìune vttaM^ ftioi marjnarii>ccc^pagnatO: 
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dal 1^. Cofìnode Torres Sacerdote Valentiano 

della noftra Compagnia , c da Giouanni Fer* 
nàdez laico CorcÌubefe,hauèdo anco prefo feca 
dui giouani Giapponefi fatti cbriftiani in Goti . 

finalmece doppo lungo viaggio nnr^colofamé^ 
te il giorno dell' A{}untione della Glorioiiifima^ 
Vergine^nel qua! appunto tanti anni prima vi- 
cino d Parigi haucua fatto i fuoi primi voti à 
s$49 Dio > prcie t^crra in Giappone ; fmontando nel 
porto di Cangoxfma cittd del Regno dì Saxu* 
ma,vno delli none dellìfola del Xiir o . Equiui 
giuntoialzato il glorionifinio ftcndardo^che hà 
vinto il mondof t piantandolofu la bafe della^ 
predicatfone Euangciica , in breue tempo con 
parole efficaci , ed opere marauigliofe riduflc 
fotto TMegna ^ ChvèBxy popéli niiiiierafiy 
tr aemioli d ìille t^\S¥é 4èÌà'mntìlMf*lfci In^ 

' ' ce del Vangclio, e dalla feraitu del Demonio» 
al fuo Creatore • Laiciaco-diì^ue huon nu« 
^ merodf fedeli tn Gangoxinfaf 'fiparttpMrFf* 

randccittà nouanta miglia difcofto da Cango- 
xima» capo dVno de Regni del Ximo » dono 

batc^festftotnifpatioictìvm^ ' 

mero di perfonce pofti li fondamenti di vna 
Cbicfa» che fi fabricò à fpefc-de Portughefifpo- 
co doppo^'inuiò verfo Aiiiangucci»ramomina^ 
dando Quella nuoua pianta al P. Cofimodo 
Torre$.kAmangucci città Regia di dieci mila 
fim^ tmoMo^m^lia 1^^ 

' * • -.'^r . ! DO- 
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pòfta àelhi grand'Ifola dclGiappone, capo di 
vno de cinquanta tre Regni , che in quella^ 

iaiK>« Doue giunto franceico abboccatoi! ptù 
T)(^e con i Bonzi > e con grandiflimo perìcolo 

della vita publicamente , e per le piazze pre- 
dicando à t«txi la vanità de glìdoli, e la veriial 
Eoangélica; (èntìeo più voltcdajrifteflb Rè» 
dalla Corte tutta, |accolfe però di tare fatighc ^ 
per allora poco frutto ; riferbando Dio no* ' 
ftro Signore à rederglielo dcppola fila parti- 
ta centuplicato. Al cui volere conformando/I 
Fran€efco> mentre che 1 fqinc fpariò da lui in^ 
quella ^rra* fe ' ne ftauà coperto'fotto giaccio 
d indurata infedeltà, per ifpuntare à fuo tem- 
po in più larga raccolta > deliberò diaad^ifi^Q!^ 
al Meaco città Metropoli di tote il <xiappaAÌ^^ 
c lontana da Amangucci non più di cento cin- 
quanta miglia •lf^^ffii:olà^FraDccfcQ atcom-. 
p àj jin a ìb ^ ^ da Bcr^ 

nardo GiappoB^'prróo chrifUtòd di quelli» ' 
che il Santo hauisSa battezzato in Congoxima . 
E perche erail viaggio à tutti tre fconofciuto^; 
non lo finirono prioia » che in ifpatio di duè^ 
mefi • Sopportò in tutto quefto tempo il fan- ' - 
to Padre , come giahabbiamo acceanato,tra- ' 
nagli indicihili > iti continui |>ericoIt di balze » - 
di fiumi, di fcnidi mare , che fenza prouifione • 
alcuna humanaia mezo di naafnadieri più vol« 
te gli era bifogno aachuido 9 e riandando tra^ 
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48 - ' Compendio della Vita 

y^tbm ; per emendar gU errori commeffi ndfaì* 

nrada non conofciuta , edinuouoriporfi nel- 
la dritta via • £ quello fà quel viaggio » xàk 
quale S. Francefto ». come gii dicemmo » per 
non vfcir fuor di ftrada rcncua dietro à canal-* 
lische in qualche parte inuiati fcorgea . Et ar- 
riuò à tale '9 che con vn dilaro» accordatofi fe- 
ce, (i conuenne per feruidoqp , non con altra^ 







un 





4ico di & Salimi > prima per^ 

fona 5 che allora il Rè di Portugallo veneraflc 
lìcirindie Orientali » i piedi nudi colle bifac-* 
eie in collodi vnpadroae Gentile/ gli teiieiia 
allaftaffe» perferuirloinfieme, e non iimarrir- 
lo: e caminando bene fpeflb quegli più che di^ 
trotto? per vfcire pai&iò^ttì di malandri-l 
ni 9 era bifogno ài S% Pttdre » e p«^mm perder 
la guida 5 e per fodisfar al patto di fcruitù, af- , 

.frettar il pafFo , e giunger carico 9 fcalzo, &i; 

, piedttchi auati di loii caualto correuai fpron 
battuto. L*età gii era graue, le forze dalli con* 
tinui digiuni indebolite > le piantegonfie» e da 
fpine» e brccdè tutte trapmite gocciauan £uì- 

^gue ; fi che di quando in quando fi vedeua il 
Santocadere tutto fcolorito in vifo , che mo<^ 
ftraua però nella cafcota più roUicittu^ per 
la dimora 5 che rifentimentodi doglia per la^ 
percola « Per miracolo dunque di Dio in tan^ 

. ' ^ ginn- • 
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glungereial Meact^^in Saedi Città <ftpoftO;per 

guarire da repentina Febre , che l'hauca affali* 

xo\ cntròfioalaientc nel Meaco Città girando 
più di centomila foochìs ndkquak per altfiO'C 
ra altro non fece , che , come poco auanti io-» 
Amangucci>rpargerlareiiìéza del grano Euan - 
gelìcó» e poi UfciacobLifotto Coperta dell'iftefì 

10 giacciojpartirfi per akroue , fin tanto cheli 
«aturalTe» come poi fec€« Ri^ornytto dua^s 

. qoedaMeacoinJlmagucci trouò qoìui già in ' 
parte dileguato il gielo, aprirli il tempo à mi-» 
^lior cultura: Siche nello ipatio di vn'anoo % 
che vidimorò 9 più di trentamila Ciiriftiani vt 

11 conuertirono: li quali fondati> inftrutti, & ini 
molte Chiefc dilìiati y raccommandatili poi al 
^« Coiimo de Toxres fi parti per il Regno cU 
BungOschiamatoui per lettere da quel Re Gen- 
tile, che moflb dalla fama del Santo, già fparfa 

* per il Giappcme» l'haueua à ie iauitato iaftan*^ 
temente • Licentiatofi dunque dalla nuouaJk 
Chriftianità d'Amangucci,non fenza grandini- 
pie lagrime di quelli,s*auuiÒ5 fecondo il iblito 
•fuo 9 à pièdi verfo la detta Città di(cofta cen*^ 
tottanta miglia da Amangucci, e capo, di vn<5 
de i noue Regni del Ximo.Doue giunto Jiauen* 
^ Tempre egli fteflb portata fu le Tpaile il con« - 
-fueto carico di paramenti da mclfa > che non 
ad altri mai per viaggio cooAdaùU» s abboccò 
con qu^l Re 1 4al qu^c riccuota ixdugaa Ucenr 
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M dipredinr la ieifet€DiMierti in brtu «idk 

ti(Omi Gentili » e lafciò tali fetni nel petto 
dell ifteiToRe» che le beoe ali hora noa vcmimr 
fo i frutto > fflfuiptrò coniiuiggìor fluriui» 
g)ia di tutti I ventilèi annidoppo la partita del 
fanto Padre da quelli paefi : nel qual tempo 
ranno tf 78* riceuette 1 acqua^Miimio batte*- 
{vaio didii FailritleUa Compagaia x & ìnxwi^ 
renzadel SantOi alle cui parole > che Tempre^ 
gli erano rdhii|a,Ì€alpùe nel omm* auabniia 
egli la Aia coQueriiotief vjolfe ancora Francefco 

cffer chianriato . E fu quefto quel famofo Rc-> 
Francefco» di cuite didua aJcn gran Signori da 
Ini d ciò proiiécati ricenette il Gpan Ponceifio^ 

Gregorio XIII. grAmbafciatori in Roma con 

fonrimo giubilo di cotta la Cbtiibaoitiìirano» 
édSigaore 1585^ 

. Dunque da tutto il fudetto facilmente fi 
può raccunre» in quanto ecceUoite grado quel- 
ita ceraa % c propria coodirione de gli Apofto* 
li 5 che e conuertire infedeli a Dio > portato 
il 610 iànta nome a' Principi > e paefì iìnonelr 
V^kimt parti deUa Terrai fntiS^nd Bt^rapcer, 
fco . Poiché da lui folo, fecondo che atteUano 
li ProC6Ì&di Goa » e di Cocino » coa.ijiifiUidi 
Ma^ca > 0 di lisbonavj iòno fiate conuertite 
a Dio molte centinaia di n^igliaia d anime in 
quelli vltiml paefi orientali 9 tr^ .tjuali erano 

«KiltiKe» Regnai. ^Airaa>Ì6»ori v 

;^ ^ ^ wcUe 

r 

I 
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LA quarta conditione de gli Apoftoli, che 
1 molce altre iniiemc oc refkingei è l cfler 
dotati dft Dfoncrfiro S^ncxre di qpci ckm& che 
àcofi grande imprerafi conuengano ; e fono» 
I4>6re vtrtuoiip > & effetti miracoioiì . Qudici^ 
abb»a&ttió l'hOrbitoiieUe Yiwi>qaefti la gra^ 
tia di tir miracoliil'vno, e Taltro fu in eccelle- 
te grado xìgI S^XaueriotCOOicriflriagpdaniolcc 
cofe in bntie». àimo&ttnmo » £ cooiinciaadi» 

-dalle virtù; furono veraméte tutte in lui in gra 
do.Jjieroico;iDa tre principaUnéce rifplcnderte- 
]t>»meffimtfnfitd Déoeilam tH*«fficÌ0 ApflAfaoìj- . 
co,chegli eflcrcitaua: humiità profonda;patÌ€- 
za ihuicta>e calili non fìnta^JL^liumiit^iiiiia lui 
pcéioùàìSàmz nei tre fiioi it€i« di cfsgpiitiow» 
di affetto, odi efteriprc elFetto d'hdmiliationG:. 
Nella cognitione, perche baffiflirao faatimencp 
.haneuadi fc fleflctt ii ìirputgm peccitcìrviliP 
,fimo;à nefliino fi antcpQncua>di rutti inferiore 
fi giudicaini; non vi era cofalì vikuSt abiccta> 
che ooA peoi^& 4 ie. cooneiiirii : nasi ve, n era 
^C(miiùnoraca^e,di pregio, per leggiera che 
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foflc, che fopra ogni fuo merito non la ftinriaPi- 
i-i^ »• fe . Del che altro teftimoniOi-cbc detfc fue ftcP» 
wAi% epiftole non voglio a^MwKjndfeqoali iboi^ 
2*^*fala lingua d parole da ciò. che ridondaua nel 
^ Cuore,dà chiaro inditio del bafiò concetto>'che 
di fe fteftì nisdrioa quefto gran i£um> « 
le baflb fentimento ne venfuano poi quegl'al- 

tri bei germogli d4iumiici/: 4ii&larii aifatt|> 
di & fteiTo > fttnpre» &*» ogni iabgo rìcorreFe 
d Dio; in ogni momento penfareil fuo niente^ 
-mendicare interceflioni y e raccommandarfì 
fidao i glialtniipriegbi; tutto ci^che<lì buo- 
no in fe fentiua y dado tutto ? e rifonderlo alla 
diuina mifericordia 9 & alli meriti de fuoi fra* 
telila che nnq>etrauaix> ; ciò chedi fimftco an» 
^centua 9 tutto afcriuerio à fuoi demeriti , chel 
.«prouocauano. Cotali erano i fentimenti di que^ 
fio fantOf che molto meglio rifplendono ii^eUt 
t!b«a.. fòe lettere > che non pctìé fpiegare om mie 
^•^**paroIe . Ma vi era anco in oltre Taltro atto di 
humtlti, che è r^tco di buouliatìoae • £ra^ 
come habbisuno vìSto tFrancofco non iblo di 
fangue nobile , & illuftre » ma come dcpofe il 
Cardinal ;Z.apata nel proce^To lioiziano» etun« 
» dio del rea! fangue de i Re di )4auarraipar ttlfe 
iconofciuto da Signori Spagnoli , e Portughefi; 
non fu però maiordincche nel viaggia deli lor 
.4lia dal Gonectiator AlfonfodèSoia accettaiP- 

t&4ue fcruidori> ò vno cheioftanti^mamencc 

* . *. . » • • 

t 
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4i oftH«b& flw per alcroy aiaic»|0:perttoiì ^ 

dir vitto lauar in publico perfoaa di tal^ auttoir 
sftè lipTiOprij pannù Giunto^oialOodia j^é 
4tMNmo te Ooa> a^prefeomoii al rant(iB^ 

fcouo Giouanni de Albuquerquc^ fcgli gettò 



Nuntio di quei paefiù Perii quai'attojt reflnft- 
^ ftupicto il buon Vefcouo di tanta hutniltà « 

«cftè poitaniiH^ taofio «ftleceipaato àFrance- 
fcov &alla fua Compagnia, «he? piiinon hauo- 
rebòe potuto, fc fofle Tempre viflro, & alleuato 
jo-qnella:. Nè.<iuì< ^tnaodofi > pa(stQ . più .ol- 
tre l'humilti di Francpfco : percHe .ttitto il 
tempo che ftette nell'Indie , tenne fempre- fe- 
fetoiia^powAàocckfiafticaitc^'egU hauea^* 
t)è«mai ne hauerebbe fetco inow««-fe 
feuffe-Aajta l'imperuertita oftiiiatiqne 4el Ca.- 
plfUniitlKlalifca : daUa (|B9(^9H|^,^ofL* 

i^r«<IMi||«irnagnanìfntr4dj W>>^#T 

ina haueamoitro humiltà di, procedere , sfo- 
fivataifeine i^^àa^XaMitoTÌti ;,tenuta .|ìnp aU 
l'hQÌFÌa,qu«fi,ia guaina natcoibiiJMl^^iay^ 
tra quell'irìconriderato , fcoinmHilieandolo , e 
CQn^'Jttosabro infetto tagjy3ij4plo dal reftó 
del corpo /Nel^?rperèTDlj^<Eto»h^itteffc^^ 
for la fua parte l'humilti v e. raanfoetudin» 
fhriftiana : perche non lqyf(pofl[im«i}ifi^ egli 



54 Qmpehdw deUaZ/ita 
'ìAìSMKifftMnsso i m Mi» itef 3 ^cit^ 

-rferdi fMalacca publicamentc gii ttónuntiaflc 
iet §raui(&me^ pene» e c^nfure ibiod^ptticiki* 

fco, per fuggire le cofe hdnorate j nàfconderc 
ciò chtdiiapfQtÌ0Ì0 in fé fteila ftotiua^ oérai^ 

'^rnited^ che toccano aJJ'aftcttodi hurtrilfario*» 
«ne 9 èpiu ptincipdk 9 cbe^lilìiggir gradi' ipe^ 

itici vcftiK> r nella ftanaa , in tutti grcflTercirit ì 
^€OSi <0ni|i:^rirdi come con Ìj ilrania^x t 

^^ualitjucifttopiii ne baueua/ t'itile m^iux'niii 

foflcncaua, quanto più potétia^ di cibar €fi1eftf# 
per Diò« Cc^^ cpitie hàbèiain^ irM^ò^^^lttbittd 

gationed@lI'}ndia , cosrneirindid4liÉÌ&'-ì9^ 

tialmèfteé télÀ^fse- il piiì abiétfcò'ievilc , èH«i> 
iiell'infyba(r^^<>per l'Indie , non^ftlìi9afil|)k)fllMléì 

^ ^ lana 
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hm^p^t ripattafi con qudla da i frèddt4iBo- 

nafperanza. Giunto airindie poi, altra ve- 
ilenoa volfe t che voa^iunga tonica dj>|^^ 
wra violila quale 3 etu>n Ararpe ratÈuiod^|i|| 
alli fuoi publici niinifterij compariua > e tutta 
non con altr ometto principalmente, chejifhu^ 
miktà i bcnriccardewilc che & Bafilwyiièicle t 
principali effetti di quella virtù mette il ve-» '^"^ 
Aito abietto> e vile* Conforme à qiìcllo. vit^ 
t0»e veftito|Kii9^enuio lo,aÌtKacd(>ai»dd« 
le qoaK non ve h'era alcuna tanto bafla, e co- 
si propria di vii ragazzo > ò fchiauo , eh egli 
indegoadiifila gitijdicaflìr « Nel viaggio per 
terra con l'Ambafciadore Mafcaregnas, fpcf-* 
fiflimo fi pigliaua egli pen/xero de i caualli do 
icgompagnif li cnrauii i li ripuliiia ^ ^'alloga^ 
ua 9 li prouedetta ; ft ogn'aicn co/a tmnéò i 
quelli faceua , che vile fantaccino fuole in-, 
fimile meftiera c|i<Sf citare» Ì4a nel viaggio 
deiL'iB(fieujfìii| ttitto^qoH;!!^^ dt vtredìrit 
mefi ) huomo di quella qualità f nettaua egli 
fitei£> io ^mblico deUa naue i va(i , e panni ^ ; 
ieopanaiaritttetcosi fani $ cotne iDfiirfsii tìu^ 
uiua . Giunto poi ncU'India , ne grhofpc- 
dali ia tmti q/^dH/- e oiokapiiì baiS e^^p^ 

fi occnpaiia^e dò ne gl^tìàààitmti^rj^m 
vna, òdue volte, ma per coftume. Nelconf 
ucrfar poi» e maneggiar negotij co che demif- 
£oac $ Se ìmaaikà fi portaiTcfla iriaftnBW incH: 

. J? 4 di 
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-^fnoidolciffimi di trattare. Vifitaua a faoi- 
-tempi i Vdicom j e gU altri Ectiefiafticì prda* 
!ti >con ogni riuerenzahonorandoli: alle volte 
iDginoccbiaadofiloro^ e qua fi f^nnpre baciane 
dor loro b mooo : con tutti i facelidoti priuati 
talmente portandofi? che inogni occalìono 
eluogo pareua iempre il mìnimo fra tutti^co-^ 
' me depongono pià tdUaiom) di tiftà ne' pro« 
cefli<}i Goa 9 cdi Cocino: fi che di Francefco 
<lìr fi potca qttcllO)Che S. Girolamo della gran 
Paola^RiimaBa • Tmttaft4m$mUè$éUd€mk%vt 
iqm cam non vidijfet , ipfam ejfe non crederei % 
fid aneilldrum vlùmam. Baita tutto jdò&oza 
dttblM a oifi&rareiiche iu & Xaìievid tcramcn^ 
te liumilc di cuore • ma che fuflc la Aia humil- 
tà m gra.do xcce^te 9 e {omino 9 due 'arg^* 

ria> che fi humiliaua \ l'altro dal grado 9 in cha 
s'humiliaua • Quello dal ibggetto» quello dal- 
Soggettai^ £kriia:per(bna^perche.noa h^zsLm 
fatto chi é in fiato humile» e bafib» Tlmmittar-^: 

-fi^ attefoche i humiltd della cordinone fug- 
gerifce hiìmilin e i>a& peofiecù aaa ia grado 
aitq re fiiblime cónfeniiar' humiltd» è coià dif< 
fifiiififiìma» perciò rara,e doue fi troua, di fom- 

. feia macao^glia.;' 'Tale erail S. Xau^io:perQ|ie 
iefiTiguàtdt iaifobilti» e» diikiiguiKiUufij^ > 
€ regio ; fe le ricchezze , nelle quali ^ranodri- 

'sii . vi ^ elico- 
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:Clientfile^ e dipendenze > erana moltiffinné » e 
con ^an pertona^ì beninacurali ddKan^ ^ 

ina,e del cor^o erano in grado^ccdlditei IV^- 
ficio che dalla Sede Apoftolica fofteneua> era 
honotactffimo i&, ciietli tutte quelle pard era 

dotato > che tendono altrui fpettabile , e fpic- ^ 

oandólo dalla turba lo iblleuano fopra gli al- 
tri, delle qualitiiCtercordato» quanto era imi 
•ogni dote maggiore>tanto più tutti frhmni- 
4iaua.Dal grado poi deirhumiltd Teccellenza^ 
iisa non meao fi conofceua: perche ponendo i 
Santi il primo grìùlo di quella » rfaiicmiiirfi '« ^ 
maggiori: il fccondo>non preferirli a glVgua- 
li;il terzo, &altiifimo> pof^orfì à gVioierio- 
ri : ilS. Xauèrio mtd tre quéfti hebbé^pnnL> 
principalffvcnte nel terzo riiplendette . iictiè 
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JDcnte ecceUetite ^& apoftolica v ) ' t c - > 

Della patieliza dìel S. Xauet io, 1 altra 
: dote 4l\alunw 

LA patienza è la prima parte della virtù rmuii* 
della fortezza>pQÌche poco vaierànpré** 
derecùfe dtffieili^fe non tì è pòi tapàdeftiefa*^ * 
4a foppoctarlet Q^efta eiTer dote propria da 

gl'Apo- 



Digmzeo 



§l'A|K)ftolÌ9 come loro del tutto nctcfSkti^ pec 
«onttettice ilmonckhJdtcftificò & Paolo aUi 
.Cor. Corinti], mentre che numerando le parti di 
* buomo Apoftolicoi di fe fltQòjfi di tutti gl'ali 
tri dice « in ammlmi $mb^ammiwrfmrtipfi^ 
ficut Dei miniBroSyin multa patientia. Come 
Apoftoli» e miaiftri di Dio eletti daiui i tratr 
tare m terra eoo ^'imoinloL^ mondo it» 
gotti del Ciclo jprouedianci di paticnza , ap- 
parecchiandoci per quella i patire tuboU^ 
tnMii > neceOiti > angnftio jf fiaghoè prìgioniti » 
feditioni 9 fatighe^vigilictdigiunif ed ogni ma* 









il 







cornediftMéàek> ineoi'naMte^m nella tei t 
kraiiza de^i^^oaU iijprpuaia^j>atiema»il pt^ò 

. A< trfc.catiiprróc^aloiedteitdtia dò (In^ 

duce, che fi può patire: iVno de quali nafcc 
dentro di noi . Il fecondo da gValtri huomioi • 
UlA^daTreftoideU» U^turc^. V^npi flsif- 
fcono le infermità ; da gl'altri le ingiurie > così 
di fatti > come di parole } dalie creature i pc* 
ricoU » che p>r qiieUe ii fi^i^i^qàmàh difa- 
ftri , e tormenti . In tutti quefti mali prouò, 
e moftròla fua;patienaa'^oilolica4ÌN^foanr 
ce&9 f É primac nelli piaoniBn 4«é ktitpi^uitf 
quali lafciando i dietro per hora . k voloMSN*' 

fiic afflif WM di cgarintta jegJiwft'Wf JifUe vk. 
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gìlie, digiuni , fatiche , ftraccfheztè 'i ciìin]^ e 
^iic^ioe^ie^uali TApofiola nt\ tiÉigo ac4 
cemifltof prihcipà^MUte coAMfllóra. tta^ 

<orc, che deue patire iTiuòmo^A^oftoUcd.^ 
mentre »clice : Èxbibeàmus nofmetipfos tarf^ 

iarihihm^ilfs^^ hiunifs i éatì^tò dcììc fole 
infermiti , che trauagliaronò iX Siiiicb noftÈO 

Bt^meittir ^ e 'Migct » e gratti tapima ia 

. 4BfàtVià>óei legami patita per la ({r^ da>ari^ 
gi à Vioegia • La feconda in Vicenza , doué 
feraenita alio fpedal^^ c#(cà poi^gliAél^Mk^ 
«nak^crcon'^gP stfriitìiÌErmi • In queftà^ lA^ira^ 
«agliòia fu la iii^patienza, perche porto come 
vìi imtim^noiSL i^;£0 deUo fpiiciale coti gl'tfln 

Dlata frjcifclicie di ùiifà fiobile , fion hebbe nà 
fligio^iitisi^fiUiaogo vn lecco intéro » «oti , 

brav On<Je i4ì vnofteflb teiiipo venne d pa- 
circil0ft foto il màtìéf deirinfefitiità , ffta del-: 

TJa eflencto ià Vii^ànimo gen f ile cofa p i ù daf a> 
efae trotìitrftio-viio ipedale^nè meno del tutto 

Fri però il ftiéto da lui con tanta coftanza , & 
aHcgreÉ;zàpatit<!>y che i pena guarito dalfin- 

mi con prontezza maggiote # la terza gratti 

in- 
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inferitlkd fu in Mozambiche nel viaggio del> 
lìndie: la quale pur da lui contratta per le 
continue fatiche in fcruir altri, fpctialmcntc 
infermi , fu flon altrimenti foftenuta di quel*- 
lo , che in Vicenza Taltra fi fofle ftata. Perche 
non accettando Angolarità alcuna volfe come 
ogni mozio di naue efler trattato. La fuaftan- 
2a>cl fuo letto nello /pedale, li medicamen-p 
ti) e riftori grifteffi, che de gl'altri infermi; nè 
di ciò contento, più volte partendo dal fuo 
letto per cederlo ad altri come migliore > che 
ftimauadi fepiii bifognofi . Et era ogni cofa 
con tanta patienzafopportata, che in mezo 
del male j che Taffliggcua , non ccffaua nè me^ 
no d'vdir le confezioni de' pili aggrauati j 
aiutandoli ancora con effortationi, e fanti rit 
cordi . La quarta malatia fu nej viaggio da 
Amanguccial Meaco , nella quale tanto più 
cfTercitò la patienza, quanto fi trouaua in pat» 
fe pili nuouo,fra gente più ftrana , & in penvrf 
ria maggiore di tutte le cofc i non hauendo i 
^ome più volte ho replicatp i in qpd viaggiò 
altro fofl:entamento,che àgiiifad 'vccello graT 
ni di rifo abbrufcato, e racqufi,.che fcorreua 
per li rufcelli . Il che tutto quanto; foffe da lui 
patientemente fopportato , lo dimoftrò: che 
appena vfcito da tutti qucfti mali,s)immerfe ia 
maggiori , entrando nella gran Città . di Mea4 
co, doue oUra i.bifogno di .tutte cofe^vi ^ron 
-*èL . - ' ^ no 
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T^t S. Francefco Xauerio. Gi ' 

HO di più gh^aggi di baoiinQi mìàk crèati» ed < 
infoienti. L'infermitd poi, nella quale più che 
in alcun'altra riluflè iapatienza^fu IVkìma fu» 
Bd Pòrto di Cantone» nella quale con che vir- 
tù Apoftolica fi portaflTe , poco appreffo ve- 
dcremo. Fu dunque patienciffimo quefto San* 
tò ne i maU» che dentro di noi fi generano da 
fconccrto di humori . Ma non meno anco il 
iu nelle atore forti de' mali> che dalle creature 
pmuengono» come diaria ^Ndifiiocof e d*ac^ 
qua, abbracciati dall'Apoftolo fotco nonno 
dangufiia^tribuiaihne^cneceffiU. Ne qua- 
li quanto fòrtemente fi portami quefthuoroo 
di Dio , non voglio altro aggiungere, baftan- 
do quel che già fopraciò fi è pofto al capo 7 « 
PaiTo al terzo ramo di patieoza propHifiunp 
dihuomo Apoftolico, che è tolerare i mali» 
che da gli huomini ciprouengono, il qualo 
compreferApoftolofortonome di piaghete 
prigionie ; intendendo per piaghe le percoflfe ^cpr.i 
non folo di baftone, ma di h'ngua; e per le priii 
^ne , tutte le vefTationi corporali lia'all vlti^ 
mo della morte» della quale fuorefTer pream^ 

bolo la prigionia . Di qucfti mali quanti ne 
patiilè il B.XaueriOi|lo puQ da ic fieflò ciafcu^ 
no facilmente penfare : perche fe bene mcn^ 
tre flette in Europa honorato , e ftiriiato da 
tutti »iK>a hebbe di esercitar finnil patieoiajl 
troppa cagione : giuneoperò nell'Indiane toi^ 
• " uer- 
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deli j non (i {mà imaginarc quanti oltraggi 
graui0iaii > & ingiurie da quelli patìfle . Per la 
ptttu'eniia'.fanciiiUiè^^^ iufiblaia^i^ 
per le pabliche ftracte t ccoonèogli idietm il 
popolo più baflb) era da quello fcherniw^^ 
éiUeémae > mentre palÌMa^coinc dÉftruggH 
tor dcU idiom rdtgÌQQe. mrrbiaftemato • U 
Bcincipi» più voice condotto olla lor prclcnza f 
eoa iiiìfggt > e4;xy)C^ lo rìfnandauaii0 ; tmi 
fiaaliMnea^tfhifM ltvoo^^f Acrili ) e gitt^ 
gU tango j.cpoluCfd beffarlo concorreuano . 
Ma tra mtdinon fu chi gli delle pm occalìontf 
Àt^fmkiiBéàiém^ùm ài ptcfoM ^ Marinane Bs 
Bonzi > ouero. (acerdoti gentili de'falQ dei . > 

Q^ao^lof ùpbarcò per 4 Gia^Po<ian<v^ iSoé 
^ ytlaniiiai piA iiiilwillMitiWihfopi^» 

v-^ninato ^e ladroni . Erano queftfvn gruppo 

li^ marÌR^4f Mdìdi y rubbatori» tacmccieri ^ 

^«1-. (cjei'aiin fiUi^^Mf dif 4i peomnii • ét quali 

ttìmolatt contrai Santo , è cofa incrcdibilo 
4i)iiai»ULtrauagli9 gli diedero pfir luecp j^if^ 
WÈigg/t^i.9sii^^ Jb paticozaj» 

»^l"Apoftolo4 tn plagisì àr canceribus : perche 

' li ci>iidiai)i oicrai^ue villanie lo tenerne 
ano della Tua morte > che perniilie ftradegli 

tziacbinauaao» non oilo^ p^cpouca de Por cu- 
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Di S. Fràmefco Xauerio \ ^ 5 • 

ho dato ficurtd di ricondiirlo : li quali ftratij 
tutti deuoròegli Tempre con infinita pp.tienza, 
e tanta intrepidezza > che dal folo fuo volto 
coftante impauriti , non ardirono mai empia- 
mente efleguire in lui quello , che con perfidia 
aflìduamente penfauano . Ma non minori di 
quelli de marinari furono li trauagli patiti per 
conto de Bonzi, ed altri facerdoti Gentili . Ii^ 
Amanguccigli eccitarono pili volte contro il 
popol tutto i fecero che l Re> e la Corte Io pi- 
gliaflero ddileggiare, gh pofero dietro li fan- 
ciulli , che come pazzo lo fchcrniffero à piene 
voci. Nella Coftadi Pcfcaria commofl'ero i 
fopraftanti delia pefcagione d perfeguitarlo . 
Neirifola del Moro folleuarono il popolo a la- 
pidarlo; la qual forte di trauaglio,per lo qualè^ 
neceflaria la patienza Apoftolica 3 intendo 
l'AportoIo in quel catalogo, fotto nome di^<:oT. 
feditioni j ben prouate , e patite più volte da^^' 
S. Paolo, & à fimilicudine di lui dal fanto Xa-* 
uerio i che non folo in Giappone nella citti 
diMeaco,e poi in quella d'Amangucci,& auan- 
ti ncirifola del Moro pati feditioni contro di 
fc di turbe, e popoli; ma quel che per vna par- 
te gli fu più molcfto,nelle Terre già dominate 
da Chriftiani,come in Malacca, doue il Ca- 
ftcUano della fortezza Aluaro d'Ataide gli com 
mode più volte contro feditioni , con mandar 
fotto mano 3 chi lo sbeflaffe > chi lo villaneg- 
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6 4 Compendio della Vita 
gia& i chi con altri ìadegni modi di fatti» e 
parole lo maltmaffc^c tutto ciò per impe- 
dir Timprefa della Cina, la quale egli per fo- 
fiier€hia auaricia atcraueriana. Nelle quali ia^ 
giurìe tiittt.fi portaua rempreji Santo fran- 
chiffimamctcfenza mai dar fegno alcuno d'ani- 
MQ {pommoflb da immoderatapai&oiie • Ans^ 
chemefitre wa^ malamente «cdtraggiato dal 

detto Aluaro,ogni giorno pregaua per lui, ofv 
^fercodogli il fanaffimo Sacrificio deUa Meila 
come fl VicarmdCciiirale»tiie epà i quel tem^ 
po, depone nel proceflb di Malacca; fi che ben 
poteajdire come huomo Apoftolico. E^cbi^ 
èuimm m»^ fami mmSmi Deh in muitapd^ 

tientia > in Jeditionihus 9 commofle contro di 
lui non &ioda GomlifinarilamaliChriftiani. 

^ìc della cofìua-fione qD«:a virtù , lo moftrò 
Segnalatamente il S. Xauerio in tutte quell^^ 
Fróttiiide Orictàlii & in particolare nelGiap^ 
doueneflìinacofapià mofle qucgringe- 
^,gni àriceuer la lantaFede 5 che la coftanza> e 
Hi|QÌMe;aC>ani«ff>»ca laqivhlc tolleraua <^bì for ^ 
«e d'ingiurie > chi loro prediUMI • ^nde iru 
;^UBangucci città Regia, e grande del Giappo- 
^''^tit% eflìaulouifii( Tanto Padre molti giorni aita* 
ticatoin 4ama»iì diede finaloieiitei |^ 
^alla fua conuerfione 5 nella patienza di lui 
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ine ho' accennato » tutce le forti de' cittadini 
r iuolti contro Frsmcefco > attizzati i ciò da* 

Bonzi per ogni via. Del che niente fgome;n- 
tato f rancelco f attendeua con riflefla fraa-* 
chezza d*at>ìffio a predicar per le ftrade» quan- 
do era ftracco,facendo in prefenza fua predi* 
. care il compagno GiouanniFernandez>aI qua^- 
le aflifteuay dandoli animo» e forze > & efferci- 
tandoloin non fi commouermai con atto al- 
cuno fconcio I per ingiuria alcuna » che in par 
]role,9 ò in fatti gli foife fatta. Vna volta dun* 
que affiftendo Francefco,c predicando Fernan- 
dez 9 e dileggiando Tvno > e Taltro jl popolo > 
s'abbattè à paflàre vn Giapponefe » il qualo 
per far* vn bel colpo, accoftatofi a Fernandcz* 
e raccolto» fpurgandoyin bocca vn viluppo di 
catarr ofa flemma » lo fputò in faccia al Predio 
cator*Euangelico , riceuendo il fatto glaftanti 
tutti con riia , fifchiate » e fimili verfo France- 
ico • Ma Giouanni Fernandez da lui ammae^ 
ftrato» niente per quella ingiuria commoflò 9 
fenza piegar di voIto> fiflbcom era prima, fe- 
gueado il iuo ragionamento, col fazzoletto io 
Ariano» fi fciugò tiella fteifa guifa quello fputo % 
come poco prima hauea fatto il fuo fndoro» 
£ tirando inn^uizi 9 mofirò eli era degno di- 
fcepolodi Eraacefco^ é vero Predicatore di 
qm^lla legge, che infegna patir tutte fingiu* 

m,^^opjpor^od(h€£U : eoo tanca tranquil- 
... . E lità / 
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Meàsi gràue aifronta*; 

Il qual fatta vifto lavilo df coloro f che 
più de glaltri animofo fi moftraua contro i 
ferui di Dio > lo fece entrare m fc ùtffo > ar^o^ 
mentando ^ ch'altro nòti potetia e&re^cbe ce» 
Icfte legge quella^che tata forza daua i gl'huo 
Aioli terreni.* Sonoi Giapponefi tiuominiai*^ 
ticri,di proftfo ingegno>chc di niente più curx ^ 
fanno» che d'honore,c di ftimajonde vna fimil' ' 
ingiaràf qual quella da f rancefco» in perlb-' 
na ddt filo compagno riceouta i iàrebbe loro^ 
fiata molto più malageuole, che l'iftefla mor-^ 
Tanto più dunque quefto Giapponefe in^ 
fieme con moMjrìm pmider4la fortesaa 9^ 
ammirò la patienza di chiThauea con tanta.^ 
tran^pulUfid *d animo tolorata • Onde poco 
dopporìcMiùiioFrafieffto^ daini inStirmof 
foppofc il coUo alla legge di Chrifto; e fu il 
ftànoQ battezzato 9 in ifpatio di due mefi ia# 
«inelle pard» fegnendo poi pindivenckinquo 
SQila pcrfoae r^^mpio iuo . ' 

Della carità Apoftolica di S. Fracefco, 
3 Vterzo princjparinitromcrtto per la 
conuerfioneii'in^elfc Gap. XI. - 

A tanta patienza^quanta habbiamo mo- 

fiMau ÌM»w^ffandi(fi^ nop 
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Di S. Frane ejco Xatémo, • 67 
fi può hàóeré • Perche nonfipomio taiititsl' 

graui , e così continui' difagi foftenere , fenza 
amar grandiifiaaatnente coloro > perUquaii.ii' 
. fbftengono • Pèr quefto S. Paolo doppa la pa^ 
tien^a ncceffaria a gli Apoftoli numera im- 
mantinente ia quel catalogo la carità > dicen- 
do ; *£AfÀiév^iii ii0/y$!^ 
mu/ta patientia \ e poi > in cbaritate notuj^ 
jiSÌA \ laqual carità noniinta è dercricta dal* 

non ' ccMiiifterc 

in amore di lingua, e di parole , ma di veri- 
tà , ed effetti . Quefta hebbe in eccellente gra* 
do il Xauerìó » e la moftro con vitiiffimi 
fegnÌ3& efficaci verfo tutte le ibrci di pcrfone, 
ferueada ad ogni loro bifogno 9 e neceificij» 
fenzari(p,armioàlciino della propria vita: con 
la quale afFettuofamoflra, ottenne poi, che li 
GencHildolacri , & altri infedeli , e gl'oftinati 
)>èccatori poco dii&nili da gl'infedeli villi in 
lui tanti argomenti dilmore^ii rendeifero poi . 
facili ad afcoltarlo. Cominciando dunque,co- 
me infegna S. Paolo , da' bifogni corporali > c ^ 
poi a quelli dell^nima paiTando^non lafdò mai * 
addietro forte veruna di bifogaofi> a cui coOj 
la fua carità non fouueniilè • 

Tutti li bifogni corporali atre {ràicìpali ca» 
pi fi riducono , infermità, mendicità, e prigio- ' 
nia . Mirabil cofa è > come a tutte tre quefte 

forti di bifognofi fempr« il Santo ^fiuicrio. foi»r ^ 

' V E a tie» ' > 
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vcnitìt • A gjiinkrmu come habbiam più yol* 
teaccennatò^fìon eccettuando perfona alcii- 

na^feruiiia tutti, li cercaua ne gir fpedali, 
vegliaua con loro le notti intere» mentre gli 
akptferaenti fi rìpofaaano» non glabbando* 
nana mai, mentre viueuano ; trapaflati poi , c • 
morti li riceueuaegli fleflb nelle fue bracdaila- 
naodolf f compoD^olir 6 coarifteile fue 
ni fotterrandoli :eciò faceua egli non vna,o ' 
due volte 9 ma del continuo» e per coftuaiedi 

. £iovratoftile. Cofi kccin ItaJia nelle città 
di Vinégia , Vicenza > Bologha » e Roma ; cosi 
giunto in Portugallo nella Citti di Lisbona » e 
quindi pailàto per rindie feruò rifte0b coftume 
fmontato in Amboino % e poi in Socotora» e fi- 
nalmente in Goa, doue tanto più fi sforzò mo* 
ftrar qoefta carica » ^ua^ il bifogno di chi 
la rtceueuafcra maggiore» e Tvtilità più gran^ 
de ,che fé ne fperaua . Del che fa piena fede il 
procedo di Cocino fatto da D« Pietro I*^i}gne$ ' 

' Vicario Generate 6on rinteruento di ijs.te* 
ftimonij , che particolarmente depongono del 
iepell ire eoa le iìie proprie mani i trapailati > l 
quali haueua prima aiutato a ben morire. Da^ 
gl'infermi paflaua poi a folieuare i bifogni dc-# 
poueri u;iendici > a' quali non (^antento di dar 
limofinia diquel eh egli fì trouaua > fé pur ie 
ne troLiana^e di parar poi con loro quel che 

propri^ nejceiitka^rimang^ /quando po^ì^ 
: - '^""^ altro 
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altro non gli reftaua» daualoro i paflijC i prie- 
«ghi j è Ja propria ftima > andando a mendicar 
di porta in porta per contoloro,e raccoglieo* 
do da diucrfe parti faffidij per di^iboirglìe^ 
-ne : coftumefuo feruato in Italia nelle fudettc ' 
Città» e poi nelle naui^ationi dell'iiuUe in me'- 
za al mare» e fieirifteile Indie» co^e depone 
ruiuftriflimo Don Chriftoforo da Lisbona Ar- 
cciueicouo I c Primate dell lndienel proceiTo di 
. ' Goa • Non é gran (atto eiTer con i poueri li- 
berale di qualche poco di oro, di argento» a 
metallo » ma (pendere per loro i paifi» quando 
altro non refta» e con li paflì aggiùnger' ìprie-* 

ghi, de' quali fono communemente gli huomi- 
ni più. ingenui tanto auari » e fcarii » e coivj 
^ quefti porre anco qoafi d sbaraglio la propria; 
' ftima : è benificenza veramente Apoftolica » o 

. Angolare • Ma ne gl 'infermiinè li poueri nien* 
dici lo faceuano punto fcordare della terza^ 
force di bifognoft » che fono i nriferi carce- 
rati. A quefti moftraua egli le vifcere di cari- / 

^tà> visitandoli > confolandoli » trattenendoii 
<con loro»ibafi6nendo loro di aiueo»6iUmando 
con ogni modeftia appreflb i Giudici , e Tri- 

-bunalileloro caufe • £ ciò non folo quando 

«erano Cteriftiani » ma arfcora Gentili » de qua* 
li bene fpeflb le prigioni dell'Indie erano pie- 
ne» Nel quale vffitio di andare inanai» e ndie^ 

-tro fta TribunaUper conto loroicon canto ae^ 

. E 3 lo 
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lo fi cccupàua 9 che bene fpeflb per (unile ajF- . 
fare fe ne tornaua a cafa tramontajto il Spie » 
come teAifìcafìo li Kf}^{i di Goa # e di Ceci- 
no, lìchft dame br^uemm^. acceana^p pià 
che racconto , dcueperò da ehi legge hauer'U 
pefodirua giuda ftima » e cpa^fcerii ^9mSiA 
argometicodi cariti £uangelica> <c Apo£b-» 
lica . Perche eflcndo egli in tante altre curo ' 
.^cupi»o> d'iofe^are.» icgg^re» predicare» 
€ batteszare» hauendo canti» auttorkil» quaih» 

ta le ne daua il carico > e la fua fanta vita : noa 
era fe ooa fegoo di grand^Ufimo lUjnpre > iofr- 
^ffarre tanto tempoii gli altri maneggi » e rag- 
girarti in perfona tri li banchi de Notari ^ e 
Giudici per raccoounandar pQiieri Gentili ior 
carcecati. 

Da quefti bifogni del corpo paflaua poi à 
Jbimemre i kilogm dell'anima>de'quali altri ia 
^idarno fi sforaa moftrarfi SoAamoi eLgdoia% 
^ jquando crafcura nel proflSmo i bifogni delx:or- 
po • Perche poca fede dà di amare in aitci ìsl^ 
' ;;^.ut«^/ipkki^fe».che i^ 

niente fi cura in loro delle miferie.corporièi^ 
^tbe tutti toccano • Dalli bifogni dunque cor- 

.•MWTiali £»uo(i com^. icaiino aUi fpiritualifOM^ 
«lunata la caritd fua^ prima beoeficadoM corpo» ' 

. . pallaua poi fecuranaente aili benefitij dell' ani- 
fndsf)f ou^ftolP in qujrlUad ognii^Ete di pei:* 

. 4of^« Ti^.fon9Ìi priafip9Hj^i>aqualt6si^ 

du- 
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Di S. Francefco Xàuarìo y t 

^HiKfbno le tfeceffitd fpiricttalif JglK>ran^a| inle« 

delti, vitiofità . L ignoranza è propria de* fan- 
€ÌuUi> ed huomini fenza cultura» cerne fonoii 
contadini : riofedpltà è propria de' Gentili : 
la vitiofitd de* peccatori . A tutti qucfti bifo-^ 
gnijin tutte quelle. forti di perft>ne diffondeua 
'l'afifetto della fua cariti il StXauerio. £ priniia 
a' fanciulli » intorno a'quali era Tempre la Tua 
. principale occiy^ationeycofì inltaliajCome ia 
JPortugalio> e giunco poi in Oriente nell'Indie^ 
^cd in Giappone, & in tutte quelje Ifole vici- 
nile • Huomo di quella etd » di tante lettere» c 
.4ixaista;«it:]e<A:ità»re ne vioua di cafa convo^ 
campanello' in mano j & inuiandofi per le pu* 
bliche ilrade^e perle piazze» e quello ^im^ 
fonato^ accompagaaua le vocifo^» altamente 
gridando, con inuitare i padri*, e madri , &: i 
.parenti tutti a mandar i fanciulli alladottri- 
-na; li qualla poco apocotagttnandon<sttifiat« 
ua il fuogkro> fin che competente numero non 
haueife raccolto. Con quelli poi in iichiera-i 
«'incaminatta aldeftinato luogOidoneinTegna^ 
ua loro tutti i principi; della chriftiana fede • 
P'indi poi con loro vn altra volta per la Citti 
girando^ con iàcri i^inni » e diuQrQi:anaconi^<ik 
cendeuacon le tenere voci dcYanciuili la du- 
rezza de'cuon de più prouetti • Quello offcr- 
naua egli npir folo neile terre ^doue erapo fo* 
|aaieitte Cbriilia^vniain quelle ancora, doup 

* £ 4" . fta- 
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ftauano con eflì mercolatii Gentili ; anzi nel* 
Tifteffe de foli infedeli , & Idolatri . Perche da 
' 'qacfte rohiere di fanciulir cinto»' bene fpt (fa 
• cominda^a la fùa predicattonc alli Gentili, & 
■ fi feruiua alle volte di loro ,* Éacendoli cantare 
tt miftepi di noftra fede > che poi egli capo per 
/capoa grinfedeli adulti difyit^xà « ' Di loro £ 
feruiua nel far miracoli , come apprcflb vede- 
;remo ; di loro in abbatter gl' Idoli, e Mofchee 
de Gentili : di loro in ammollire granimi de 
peccatori , li qfuah* erano Talfra forte de bilb- 
gnofi ipiritualiìche fouueniua. Di queili-quaa- 
«t^foUecito fi moftraflè^lo teftlficaronole gra* 
uiffime fatighe per loro fofferte,gli ftratagcm- 
mi ipirituali>ed artifitiofe ìnuentioni , ch'egli 
andana ritrouaodoper infinoarficm kot^per 
pigliar la loro amicitia, per torli poi con que- 
-fto mezó a poco a poco dal peccato > xomcu 
«oltiflkni ne traiTe > die eftsdD prima coimU 
fciuti, e famoi(i,chi per rapine,chi per immon- 
dezxCt chi per vfure, chi per giuochi» diuent> 
tono poi cola prattica fiia buona odore i tu»- 
ti , cauati per Tuo mezò dal fango di luiltirie , 
ied altri peccati • Ma non con altri più nlufle 
jaiiia carità» che verfo gPinfeddi» & Idolatria 
alli cui bifogni fpiritualicomeApoftolo»era^ 
principalmente deftinato da Dio . Con quefti 
diede egli quella moftrà d'amore # deUa quale 
per teftimonio di Chrifta neflfou'alti^ magi» 
, - giù- 
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gìore le ne può dare » che è metter la fua vita 

d sbaraglio . Perche lafciando da parte, che » 

* come apprelTo diremo > tutto il fuo Ilare » e 
^ muouerfi neirindìe^era (empf e cbngionto con 
manifefto pericolo divita;in fei occorrenzc-j 
' egli a manifefto pericolo s'efpofe^per falute io» 
' re. Prima» andando ali Ifola del Moro» e qui-* 
' ui per lungo fpatio dimorando . Secondo, ro- 

uinando le Mofchee» e fouuer tendo glìdoli de 
-GeBtiUé Tmo» liberamente predicando» e 
•deteftando in publico i loro abufi > mentre-* 

chel popolo, infieme con i Sacerdoti Idolatri»^ 
-ftaiian0 Có9 te piètre in mano per lapidarlo* 

* Quarto^mcttcndofi avoler'entrare nella Cina 
' per predicar Chnfto, fapendo efler propo/la:^ 
.'pena di morte alli forefttéri . Qnjntojcredèib- 
-do la fua vita a marinari infedeli, & ìnl]^manf» 
-folo per dcfiderio di gionger al Giappone , e 
«predicarui v Sedo jfinolmente^^ruendo più voi* 
te ad àmffiafotì»an€0]Xhe'to<^ 

Jtagioro, epeftilente. '■ ' ^ - * ' 

' Le quali imprefe tutte» come furono viuifli- 
ilìi effetti dèlia fila accefa caritè Verfò i* Genti* 

li, cofi furono aìli fteffi Gentili chiariflimi ar- 
'gomenti per conolcerla» e da queftopoi» mo» 
«ini efficacifiimiper conuertirfi • Perche ceii^tà 
cofa è, che gran parte di quelle fegnalate con* 
nerfioni , eh ci CondulTe a line , hebbero prin- 
cipio dailaniaraiuglia de gl'iofedeiìsdi yeder'fii 

■ » 
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imomo unto pronto al patire, fenza intcretfe 
^cuno>ogni graa male per fakite loro* Dal che 
raccogliendo non poter* efTere fe non fantiffi-, 
^na» c dminiflicnala legge > che tal dottrina^ 
d'amore infegnaita • s incoaMciattano ad 
fettion arfi ver/b qiiclla> almeno per fentirla, & 
al predicatore.» che la prcdicaua per non ini* 
pedirlft ». Così fu principiata la conuerfione^ 
nella cofta di Pcfcaria , cosi nelle fpietate Ifolc 
^el Moro > 4oue quei barbari > e ferrigni cuo- 

, 4:1 s'incoanioGMroiio ad ammoUinS» nM Fcde»»"^ 
do in Francefco altro che carità : cosi in Goa 
ii Ge.0tilx9.chc vicrouòicosì finalmente ìa^ 
Am>B|piiff» douc la coniieriiaiie d Ghrifto al* 
ero principio non hebbe eftcriore, che la mo- 
ftra di cariti data loro da Frapceiico* Era il 
SatttoU &cpQda vqlta itaaciljl« «.090 ptàc»' 
me priffiUf vile» ed abietto.; ma aiTecondando 
glihumori di queUi altieri ingegnf,con qualche 

. pompay^iQaa^ft^ • .^r^fc compa^ijA vedi con* 
decentemente $ arrecò feco doni >^ lettere del 
Viceré deirindie, e del Vefcouo di Goa> de 
quali ^ambedue come Am^fciador^ s'appro» ^ 
&ntò con comitiua honoratifsima a qudlla^ 
Corte . Chiefta , &l impetrata vdienza efpo& 
Hmbafciata d; f{ati %nori ai j^^ d'Amàgiicci> 

* e-doEfo le fotite accoghcAM- porfe le lettere ip 
che altro non contcneuano che raccomman- 

. ' . ^ ' ^ doni; 
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;doni» i quali da natione boriofa » che neil'dfcr 

donata apprende honore » mafsime quando 
il dono yieacda %iior j^aode » Uranìero >.e di 
loatano } furono con grandifsuna allegrezza 
riccuuti . Licentiatofi poi Francefco; & al fuo 
albergo ridotto^ b^nprcftp gli vennero dietro 
grofsi prefentiin^ nome di quel Re : li quali Vi-- 
fti da Francefco > con buone maniere > ma pe- 
rò efHcacemente9 li rifiutò MarauigliatoiIRe 
e gli altfi» cli'ei noo curafle ciò>9 c^e etsidiecro 
andauano tanto perfì ( come erano doni \* ic 
ftci$ipretiofi>maper la maeftà dicibili rnan^àp 
ùafcli inagipr ftima ) rinterrogarjonoiche dun« 
que andafle egli cercando per quei mari inco- 
gniu 9 per pae^ dal fuo tanto lontani ; fe nog^. 
cercsiua argento > ed oro » è cole pretiofe » che 
gli altri foreftieri andauano qqiui accumulan- 
do con ardore, e ftento . Al che rifpofe Fran- 
cefco fe^r ambafciatoredcilGr^d^^ Iddio f 
& annuntiacpredetta fua fanta^ kggesneÙa qua* 
leconfifte lynica^e vera falnte de mortali:Non 
voler altro» ne jpr^tender'altrg» che annuntiar* 
la loro per loro eterno profitto . Le quali pa« 
role intefe , & al Re riferite , cominciò feco d 
penfare » che nuoua iòrte foffe quella di mer- 
cadante > pokhe fino all'hora i foraftieri cofi 
Portughefi, come di altre nationi, che al Giap- 
pone finontauano>e perdutilo fcorreuano^tut*- 

. ti aodauisino a caccia di^ualche incereflè> e tut«^ 

. .. * ' ' ti ^on 
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ti con qualche lettera del Viceré , che in ' que- 
lla maniera teneua vino il traffico in quelle 
parti » fi appreieotaoMO a i Re di quei paefi • 
Onde gionto France{co,e portando lettere , e 
demi dei Viceré , che altro però di negocio 
'non cóhteneuano » cbe comfHmenti » e tac- 
commandationi del portatore ; fiaueiiano fti- 
mato Frandefco tanto piti defiderofo di buon ' 
bottino neU'lTola 9 quapco con maggiori rica- 
piti fièra ptv queUa volta apparecrcSìata . Vi- 
nolo dunque fuor d'ogni lor credenza non^ 
accettar dono alcuno 9 rigettare come vii faU'^ 
go ogni ricchezza» che gli foflè offerta » e folo 
irolere per faluezza loro predicar Chrifto, co- 
nobbero facilmente > che quefta volontà di ciò 
fut3 fioneracinptdfgìa de' -toro benirmadi« 
' finterreflato amore dell'altrui falute. Die- 
de dunque fubito il Re a Francefcoi ' > 
« & al fiso compagno Fernandcz 
licenza di predicare , co-^ ' 
tm fece, e con tanto 
e&tto»diebe& 
prefto,co*' 

me«^ ' • 

Ihabbiamo detto rtreiK* ' 

ta mila perfonc fi ^ 
• ." . conuertiro* V 
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Del dono de miracoli : e prima del 
continuo miracolo d^ S. Xauerio > 
manteaerfi canto tempo in vita frà 
tante morti .• Gap* XII. 

VNo de* maggiori miracolbehe fi faccia- 
no intorno airhuomo > è> leffer mante- 
swto viuò in mezadi nuUe morti «perche fé 9 
miracolo rifufcitar* vna volta da morte a vita» 
miracolo continuo è reftar femprc viuo in^ 
mteo di certa morte . Prerogatiua propria.* 
de gl*Apoftòli > dicendo Paolo di fe ftefTo» &*in 
perfcJha fua di tutti gl huomini Apoft olici. In 
morubm frequenUr • £t altroue ^^efta 9 co^ ' 
me grandìffimò miracolo » adducerido in te^ 
(limonio della refurrettione a Corinti) , dice 
loro • §ìuoiidie morior per vefiram gloriam 9 i.ok^ 
quambaieoin CbriSialefu Domina . nafiro . 
E molto più chiaro vn altra volta a gl^ifteflì 
Corinti adduce per miracolo grandiflimo il 
fuo ilar viuò fra tante morti 1 diceiido • Mo^ ^ Cor^ 
rimur , ^ ecce vìuimus . Hor quefto miraco- 
lo fu nel fanto Xauerio patentiflimo 9 e quaii 
continuo ìsi tutto il tempo » che ilejtte nell'in«* 
die. Perche, lafciando da parte le malatie gra^- 
uiffime, dalle quali fu liberato , tutto che in-* 

quelle: omtra le* regole della Atuit^ e medicì; 

nana* 
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ha naturale 9 attendeiTepùrtuttauia'd morti- 

ficarfi,&ad aiutar' il prortimo , come fu nella 
0ialacia di Mofambiche: laiciati i cotidiani 
pericoli delli viaggi terreftri ^di quelli di ma* 
re j le fpcfTe tempefte , li naufragi vicini > che 
per Tuo conto furono da Dio nodro Signore 
rittoltiin ferenò tranquillo : lafciato >che più 
di tre volte fu liberato dal profóndo del mare, 
Ifjicgià l'haueua aflbrbito in parte > e mcflo 
fbètò la naué t 11 6Ao yiaggio d*Am atigucci al 
Meaco , fi può contare per vn continuo mira- 
colo i e per caie tutti lo tennero » che lofler* 
u^hosntìf quale tenendolo più volte per 
morto il fuo compagno Bernardo Giappone- 
se^ reftò però mai femprc vino, e più pronto 
tiièprìhi^ìlBifetiga. Nfalafidbttèlqudlé mor^ 
ti da parte ? che proueniuano ò dainférmiti> 
òdapericoU di creature irragioneaoli» cornea 
fono fmtxìUtnofìtifbsàztf C rconfiét- 
• riamo le certiflìme morti , nelle quali tanto 
volte egli f^trouò in noezo d'huomini fieri , c 
beftiali > da quali però tìtvAptt Col mìracolofìH 
inente liberato . Era Tlfola del Moro , come 
fopra habbiamo accennato » piena tutta d'ha? 
Wtatorì perfidi verfo Dioy con grhui^mìni 
ilfSleali , tra fe ftefli nemici , contro ogni fo- 
Veftiero più d ogni tigre crudeli, alli quali con 
fMreparatj veleni > quando tpéres^ate noiu^^ 
«Auiftò t èhofì potcHano ^ toglieuano la vita. 

[uiui 
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C^ui Francefco iblpiè n'andort&nftaititoaln. 
cuno> ò di compagno 9 che lo pocdfe difende», 
rcj ò d'antidoto j che lo poteflc fanare : & ia^ 
fiiezo di quelle fiere » che di buomini altro non 
haueoano» che la figura» fradbi velenati^ed 
acque infette , viflTe fenz'alcuna noia» e con^ 
tnarauìgUa di tutti £iUio.aUi P(»;tughdi fe no 
tornò. Et per intendere aloino de ìpericolib^ 
che quiui foftcnne > quefto folo racconterò. Si 
era vq giorno il popolo di vna di quelle terre 
comm^ib contro di Ini » e le pietre fe^-^ 
li ferrò fopra per lapidarlo ;il quale cedendo 
a poco a poco alla rabbia delL'infuriata turba» 
fioondofiè finaimente sdla riua d'vn fiume» <to-. 
uc non poterido più paflar'auanti, e piouendo 
le pietre » auuisò vn gran traue» che divfmi* 
forata lunghezza ftana fopra la riua 
to;&a quella accoflandofi, e fueltolo facil- 
mente io pofe in fiume » e fopra quello ialite^ 
ie ne pa6ò alPaltt^riiiat refiamio: fiupiti tat<^ 
ti i perfècutori . ' . . - 

Nè minor full pericolo» ch*ei pafsò net 
Cionco de ladroni f VafeeUo nel quale» come 
fopra accennammo , s'era egli imbarcato per 
il^Giappoue. Poche fi congiurarono in quel* 
lo il demonio» i marinari » e te tampcfte cm>^ 
tro di lui, e quando rvnoquafi ftracco cefla^^ 
ua> fortiua Talcro di elfi » diipoiU tutti di veci* 
cleclo ^ ; 6caodo fco^r; fta k j^oni NEcanccTco 

V • * non 
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non folo viuo 9 ma magnanimo , & intrepido^' 
fcnza moftrar mai timor* alcuno ; poiché ha-^ 
uea fiflb l'ancora della fua ficurtà in pietra co» 
sì falda y come era Tifteflo Dio . Giunto al 
Giappone y più certe , e più patenti furono le: 
morti , che da due forti di huomini lo circon7. 
darono , e douunque fi riuolgeua , gli fopra* 
ftauano. Da Bonzi facerdoti idolatri di quei 
tempi; e daKcjC Signori di queipaefi. Li Bon- 
zi vedendofi dalla predicatione del Santo tor- 
re il vitto j l'honore , il guadagno > s armarono 
più volte in diuepfe guiìe ? per torgli la vita-.» 
hor con veleni , hor con inlìdie di mafnadieri» 
hor con aperta forza . Li Re poi 1 & i Signori 
vedendo tanto liberamente vn poùero fcalzo » 
e fantaccino declamar contro i communi dei y 
fcntendofi minacciare f inferno 5 sbandire dal 
paradifo, & in ogni cofariprenderfì/peffiffi- 
me volte ftringeuano il ferro> cai fuoi lo c6- 
metteuano per ammazzarlo. E pure fenza che 
maipurVn capello li fofle torto>pafsò fcinpre 
in mezo aifuoi nemici Francefco viuo , e fi- 
curo: marauigliandofi griftein Gentili, come , 
già vna volta li Maltefi di Paolo , che 5 morfi- 
cato da tante vipere 9 di sì. manifefti rifchi di 
certa morte, pur fempre reftaffe illefo, fcnz al- 
cun male. Due volte nel Giappone, fu prefo^e 
pofto in mare raccommandata ad affallinijche 
io finilTcro 3 li quali nel ponto di volerlo .veci- 
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éet«> dà terribile tempefta d'improiifib Torta 

fpaucntati , & attoniti lo lafciarono intatto ^ 
lacotìduceiidolo à terra eoa gran loro marauì-' 
glia-^* 

Delli ftupendi miracóli del Santoncir 
; aicrui perionatc prima de i mor«^ 
ti riiprdcati . Gap. XUL 

DA qudlo miracòlo cotinuo di viuer tut- 
t'hora fra nnille morti, fenza morirò > 
oprato più pretto da Dio intorno al Tao San* 
to 9 che dal Santo ifteflb ; pafliamo d qiielli> 
ch'egli medefimo operò per diuina virtù ia-» 

Serfona d'alcriy che veramente furono moItiP 
miye ftupendi • Percbe^come fi tede chiara^ 
mente nelli procefiipiiì volte citati, e partico- 
larmente in quelli di Goa, e di Cocina * diede 
ptà volte la v^a a'ciechi» liberò indemoniati'^ 
fanò moltiflimi , e diiperati infermi,drÌ2zò co* 
trafacti^ettroppiati, mondò ieproii y faldando 
vlcore fetenti » & infittolite : conceffe fecoittli- 
td alle fterili , fpedito parto à chi già per gra- 
uidezzaagoaizaua . Sedò le teoigefte dj^l ma* 
re> nel meao delliftefltnaiifragii » mantenne! 
nauigli intieri , preferuò altri ille fi nelle cafca* 
te di dirupate balze» predifTe le cofe future > c 

' da venkei vìdde leÌ90(sne> & ialuogo diftaor 



\ 
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. liffiaioripofle; manifedò le occulte, pene^M«f , 
Jdo fin neirìnceraocie'peiyiieri ^ e finaimente^ 
quello > che tanto communcmentc s'ammira 9 
diede la vita a'morcit etra quefli ad alcuni gii^ 
coperà di vefti funeri % e pofti nei cataletto { 
ad altri gid fepolti, e come morti antichi af-- 
fatto già sbanditi dà ogni commercio huma-* 
no. "E per venire à qualefar particolarità # al^ 
cuni miracoli dclli più degni con breuitd tra* 
Scorreremo > riducendoli àquefti capì: Gra* 
tea di fa&ità > ecttratiotnvtkmo di >r<ifetfaf 
imperio fopr a le creature; rifufcitatione de* 
jBortift comindadQda queitofiosEi^ maggiore*; 

mero certo de' morti 5 che quefto benedetta 
Saàt0»QÌn vita > àiiir scorte j:iiuratò;i^ 
sà » cbe mokifibmdim|E^^ 

di Cocino> Malacca^ Góa » e fìazaino più vol^ 

te replicano eiier commune. fania> che nelU 

ccfta^ìPdcariariiaicitafifoai^ 

ti nel Giappone» molti in Malacca» & altri 



wttibapcr^ cgM ytluibtato m^ marti # 
Ma venendo a i cafi particoEtri » computando 
quelli , che cosi in vita y come in morte furo^ 
no pcrnyyo fuo reftituiti in vita^ il numero 
loro afcende à venkiiiq«e in circa : de' quali 
il primo racconterò, che occorfc nella Cofla^ 
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botare trafoòvo^ putto Bef ipoaos^ rtù wS^ 

fogò> reftando per molte hore fepoko ncirac-* 
qua; indi traftcolo» inaiatola alla &polcura^ ^ 
s'niiMMè il martorio m Francefea > dbe v&i^ 
aa dalla vicina Chiefa di S.Stefano da dir mef- 
fk *. Viftolo la madre > gU cowct ioco&tra»iìi| 
^'iiigifm6clua»cbittctemer nw meno' per 
il figlio , che per le flcfla, e perii fuo dolore • 
IFcaocefco mollo, à compaffione» s'accoda alia 
l)ara»& it^occdiiatofi > pigl^ k mani dd 
morto fanciullo > dicendo . In nome di Giesà 
Cbriiia f lieuatim £ fubi(o Vataò il putto vi^ 
grìdaiukiiaicci adviAfiice. itita€ola% 
miracolo . e ringratiando Iddio, che cai facol- 
tà delTe aXef ut looi . 

y loMotaOr Tecra deif indie OnMMaUflior* 

fè vn putto di febre peftifera : e veftito del 



1^ 


19 







ntKktoixk cpiGttOfpet dooer'eièreìacoiffiiM^ 
fepolto. ^andofopriaeriendo il Santo , che 
in quella Terra continuamente trauagliaua.* 
f^t coouercicer. Gentili , gli furono fobico ae- 
torno 9 padre > nnadre , e parenti del fancìul^ 

10 jccm prieghi, e finghiozzi , da quali mof- 
foyinginocdWiofiiVe ?0!lcati gl'occhi alCielo» 
^arfe d'acqua fanta il tùtfù^^kìài commàit» 
dando , che fi aprifl'e il lenzuolo , fece fopra 

11 mortoli lì^no deUaSanta Croce , e prcfolo 

per kHiMao ; gii cWMoxkà^t che fi ri^affe jn 
. ,^ ^ % no- 



N 
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noine di Giesu : e fubitOTÌi!0»£uio»'ft alle<^* 

grò s'alzò il fanciullo , con quel contento de 
padri» e marauiglia di tutti glaltrÌ9c|ie vn 
taoto fiiiracolo ricercaui ; per memoria dei 
quale fu poi nello fteflb luogo drizzata vna-* 
gran Croce » che diuotannente s'adora^ * > - 
Ma più marau^oib ùl il caTo feguenccSt^^ 
tìa il Santo in Comorino» ed itti in yna Chie^ 
fa predicaua , doue il giorno precedente. era 
iBmo vn defonto fepellito . Prouaiido dunque 
di qoei Gentili grandemente indurati > 
interpofe alquanto la predica y e fi mife à fa- 
fe^?n poco d ora t ione per la loro conuerfioAe;. 
\ ooppo la quale fiìbkamente abàndofi» e pieno 
dicelefte femore fi voltò al popolo » e difleli, 
che Dio benedetto > per, v^Qcer la durezza lo-- 
rovoleoa» che tpièl morto già repoIto4itfiH 
fcitafle,eliconuinccflc . t ciò detto u aauia 
al Tepolcro > comoianda che fi apra y ne caua 
il morto ; e rotta la vefte funerale nella quale 
era inuoltoj fu da tutti vifto il cadaucrojc con- 
templato • Allora, il Saato Xauerio piagato 
4eginc^d^ie a terra fece alquanto d'oi^tioBe 
a Dio:& in vn tratto il morto da fc lleflb s al- 
9.0 con infinito giubilo de'fcdeli > marauiglia^ 
«ftuporedelli Gentili» li C]ualijttitti£.i0nuer- 
tirono^e con elfi pòimoltilfimi altri» tutti bat* 
tezzati dal S. Padre . Oltre li fudetti intorno 

fan^ 
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fanciulla, e poco lontano vn altra donna ma- 
ncata • Nellìfola Vaccara apprdTo Ceilaiu* 
vn puttod infedeli . Inf MalaccaE vna putta &• 
glia di vna poco prima conuertita alla fedo. 
In Bembari , vn 'altro putto alli pricghi delli 
parenti! & vn'altfo nel Comoriito»eflrado Sk^ 
to a queft'eft tto cercato j & inuitato dalla-^ 
madre ineafa fua> duue il putto rifufcitato 
reftòafetto libero da ogni male « Ma molto 
jfamofafii la fiifcitationc dVn morto gii d*vn 
giorno, nella terra di Punicale in Pefcaria, vi- 
cino à Tutucfaurino $ conofcinto già per mor- 
to da tutta la Citti : il quale fu rifufcitato dai 
Santo, à còntemplatione della madre , donna; 
chriflianaf e pia» e dìuota fua » ch'era andata 
d chiamarlo d queft'effetto • Nèmeno femo- 
fa fu la fufcitatione di Antonio di Miranda-» . * * • 
Quefti andando per fuoi negotif alla terra di 
Manaparo ad vn caileilo chiamato Tatte» fat* 
tofi notte , fi rie onerò con vn compagno ia-# 
vn tugurio t nel quale » mentre ftaua ripofan* 
do f António da vn fc^pente peftifero > che 
fi chiama in quelle parti, ferpente di capello » 
morficato in vn piede , e poco doppo morto 
. dailà violenza del veleno « Il compagno tut* 
todolentclafciatolojcorfe di fubito a chia- 
mare il Santo Francefco f che venuto » e fiato 
alquanto in oratione inginocchiato auasiti il 
morto » toccò poi con la faliua il luogo morr 

f ' fica- 
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(icato? e fubito Antonio fi rizzò fano , & alle-- 
grò } cflcndo ftato morto tutta la notte , fino 
al mezo giorno , come depongono fette tefti* 
moni; nel proceflb diCocino? de* quali molti^ 
baueano trattato con il detto Antonio fami- 
liarmente . Nella terra di Punicale , vn dino- 
to, e difcepolo del Santo , inuocato il nome di 
Chrifto , per i meriti del B. Xauerio, rifufci- 
tò vn putto: e poco doppo airifte(ro modo ri- 
fufcitò vn'altro , huomo gid fatto. - » 

Reftano per vlcimo due cafi fegnalatiflimi, li 
quali per contenere molte marauiglic> meri- 
tano di conchiudere quefto capo. Era in Ma- 
lacca vna dinota donna 5 pur come quell'altra 
conuertita d Chrifto dal Santo Xauerio . A 
quefta , mentre il Santo ftaua fuor della terra 
ne i contorni, doppo lunga malatia morfe vna 
figlia con grandilfimo fuo dolore , e di tutti i 
parenti per conto fuo . Venne fra tanto il Xa- 
uerio: efaputala fua venuta dalla madre , an- 
dò tutta dolente, infieme con molte altre a ri- 
trouarlo , e gettatafeli a i piedi con Tifteflo 
parole,&: atfetto>che gid le fante forelle a Chri 
Ilo, li difl'c. Padre , le voi qui fofte ftato, mia 
figlia non farebbe morta . A cui il Santo, /^o- 
^ra jiglìanonè morta-i ma^iua. Sì,rifpofe 
ella , ma fra tanto, gii fono tre giorni , che ftà 
in fcpoltura . Allhora il Santo ftato alquanta 
ia fe raccolto > dipoicutto ixaftpruQjiato di fpi- 

-ga-^ I. -i. rito. 
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rito, glordinò, che andafle alla fcpolturajpcr*- 
che fua figliola viueua ,per particolare proui* 
denzadiuina rifufcitata . Andò Ja madre, A: 
aperto il fepolcro con molti altri , trouò la fi- 
glia viua ,con quell'allegrezza fua > e ftuporc 
di tutti gl'ai trijche ogn'uno fi può imaginarc, 
vedendo rifufcitato vn morto triduano . E 
quefto fatto raccontano li procefli di Cocino > 
ediBazaino >ne i quali ancora fi depone, che 
liftciTo anno che fu fatto, ne fiifcritto alla Se- . 
reniflìma Regina di Portugallo , come miraco- 
lo grandiffimo , & in Malacca > fatto a vifia-* 

di tutti. ' ' . :j- 

• L'akro cafo non meno marauigliofo del prc- 
ìcedence,^ quel che fiegue; fe non che in quel- 
lo fu rifufcitato chi gii era di tre giorni fcpol- 
to nella terra ; in queflo rifufcitò chi gid era 
ilaco di tre giorni fepolto nell'acque . Nel 
viaggio da Malacca alla Cina fi era imbarca- 
to neiriftelTo vafcello col S. Padre vn mercan- 
te Maomettano, nominato Sarangue ; del qua- 
le vn* figlio, che feco haueua di cinque annif 
•oon pi« ; non sò> per qual cafo calcò nel ntMi- 
^rè , e vi reftò ; rimanendo il padre con quel di- 
fgufto, che fi può ciafcuno imaginare;nè dan- ^ 
'dofi pace y e tuttania dolendofi, fi abboccò col 
'Santo Xauerio ; -che interrogandolo della ca- 
gione di tanto rammarico ,intefe dall'afflitto 
padre la|>crdita dal figlio. Allhora il Santo gli 
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promifò di renderli slISdollo vtoxHf^iOfh^ fi 

contcntaua poi di abbracciare la verità dell' 
Euangelio* Al che acconfentefido il Moro;eo» 
CD p&fiàti tre gjornì dalla ibmmerfiooesJa 
fina fui fpuntaredel giorno vedono fopra vna 
cauola comparire il putto viuo, inuiaco aila 
Volta k»r6; che prefo in nane con infinito ftn^ 
-por di tutti/ubitoil padre> e la madre fi con«» 
ucctirono % & ambedue con vna ferua furono 
battjezzati infieme col putto» che fi cfaiaiiiò 
Franccfco , come fi depode nelli proceflì di 
Cecino > e di Lisbona . ' . 

Altri rirufcitati dal Santo % mentre vi uena^f 0 
tralafciano , per non ingrandir quefto tbm* 
pendio ; riferbandogli d mettere neU hifto^ 
ria più lui^ deUa &a viu.« . . . ' 

Del dono di Proi&da , e miracoloic/ - 
preditdoni del Santo Xauerio . 
Gap* X IV. ^ i -j 

COnofccrce preueder lecofe future, è co* 
(a tanto marauigliofasè fupera di tant# 
cgpifonca creata» che quella foia apporta pir^ 
^rgomcto di diuinità Tifteifo Dio, dicendo per 
Elaia . Annunciate nobis qu£ ventura funty ^ 
dkimis quia dy efìis vos «.Queflo dono hebb^e 
in eccellente grado il Santo XaueriO}abbraq« 

. ' , " cian- 
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PiS. Francejco Xauerip . r 9 
ciudo tmt le file partì % die fona prificipal«> 

mente» veder cofe auuenire , pcn^^trar lipenfa- 
menti» conofcer coie rimote > e da lontano:* B 
ctaqjoeftoincoimiidandot Erafi^^ 
mefe , e mezo 1 che vn' Armata de'Ghriftiani 
inofla da Xauerio era ita contro ^i^^ni.^o* ' 
pdb GendUdeliKola di Soihatra: n^pbfdd* 
Ci di efla nuoua alcuna in Malacca,di doue s'era 
partitali! teneua per perfa, per efler. molto 
difuguale all'ìinprefa ^ Onde ftandotutti toU 
leciti per haucrui fu , chi fratello, chi marito > 
chi parente! chi amico: molti di loro firac- 

comni^ndauaQoé' £ictucchiari per hauernó 

il netto . Quando Francefco vna Domenica»* 
predi cando in pulpito nell*ifteis'hora apppu« 
^cacbe j 00» nilglia lontano li noftri combat* ^ 
renano gloriofamente > vincendoli <Bfei!dIfÌ 
cominciò ù riprender la poca fede di chi non 
gì haiìea creduto ; po^iQja&guitò come d de« 
'fcriuere vn (ànguinoft^^nllìtto di battaglia j 
ed in quello chinando il capo sii la fponda del 
pulpi co f. e ftandoui vn poco come rippfando i 
;invn tratto s*alz.ò 9 e tutto inferuorato v e co^ 
me ftracco da lungo camino^ voltato agl'afta- 
^ ti;^comm^dòi che tutti dioeUci^Q vn Pater |.& 
"^.Aiie % in rendimento di gratie alla diuinouf 
Maefid, perche in quel ponto l'Armata Chri- - 
;fiiaa^hauea combattuto 9 e vinto il n/emico» 

^d>aragliata la loro itfimc?^. mopcì di loro grar 
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diilimo numero I perfo de'noftri qaattrìné^ 
mìni foli 9 tonufidorene |^*alm *(2M » attegri^ 
Golmidi predai e d*honofc. Quefta predir- 
(ione fi^publicQ* e dicofa di tanto aflfare, che 
t tutti taàto premeoà » di fimreflfo feguito tit 

to lontano, fu offeruata appuntino, e conferir 



te il Santo tuttidprcdiflb^qiiaiKlo in paefosl 

difcofto fi adcmpiua . 

Effendo viu volta il Santo pafTaco da Am- 
beino a Malacca andòbon lui Giouaniii Ara» 

fio Mercante Portughefe, dal quale il B. Xaue-- 
rio cauaua fpefle , e grolfe limofioc .per aiuta 
d'altri. Mai; andando la adk iniongo? conui!* 
ciò a rincrefcere aGiouanni: talmente, eh al 
principio tnoièraodoli nonGoli pronto , di poi 
4>itt rankentef finalmentt ad m McOcbch'a fio* 

me del Santo gli andò a domandar del vino per 
vn interma<leir Annata^ la il^eii t ma con^ 
aumfo f che né per vino r né per akro più vi 

tornaffe • Riferi ciò al Xauerio il Meflb , chc:^ 
l^r anccicp Paglia fi chiamaua :^ fobito raccol* 
tofi alqaamoin fe Aetib il jtabt^ wkaio al 

Meflb . Sappia f difle , Giouanni Aratijto , cVei 
non finirà di-kéuere queSio vsmfy a che duf^pie 
4t ¥ifparmÌ4^ ^e^be penfa fami ì Et «li MIL# 

rilKflb Araufio abbattutofi l'auuisò egli fteflo, 
che quella era l'vlcinna Terra , di doue più non 

Poco 
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Di S. Fr ance/co Xauer io. 91 
Poco doppo fi paiti il^aoiio età AmbcMaèfe le 

ne andò in Ternate , vna delle Ifolc MoUiqhp^ 
lontano <lucencoi3iiglù4a Amtxùaq» dA^e,|i4r 
ueua lafc^toXAtzu&o} e quiuì voa mattina^ 
dicendo Mefla fi voltò a* circoftanti , e nel di- 
xc^Oratf /r^/wrf,.aggiuafc,Prcgate fratelli p§r 
4'anima4irGioua&tti h^m&sh che<hora è fpira»- \ 
to in Amboino, e raccommandatelo a Dio : 
iiieri diilì la Meflà per lui, pur hwa 9licrii^ 
per ltti qttcfto facrificiQ • Rcftaroaoilupicig^ 
aftanti di tale annuncio > e confrontato il tenriT 
;poj trouar/ono che l'iftefs'hora. duQcnco ixòr 
^lia lontano era paflata l Arauiia ia miglior ui« 
ta j nella .y^ualc il S. Xa-uerio Thau^ua iorp de- 
4aonciaco . 

-Partendo^ il Santp da MolQCcò pier j>ati(^' 

'^Uìfolc del Mor'o mentre che tutti nel Vafcel- 
lo fbuano ^Ul^fEjKneiy;^ » con moto repentino 
^ISani^ fi.nù^d.» cenendo gli 0cc}iiJÌ(IlpÌ€tti-4i 

Tanto fdegno, & aprendofi la vette gridò vG/^ 
yifb Giffu f questi buaminisbefmnoì J.amìg^^ 
. l^al.<|iiale «cto^ ie|)aroIe sbigottiti tut«^ 
ti i paflagieri vanno rLibiCv> intorno al Santo: H 
.quale cornato in iettedbi come da eiS;aj[i# .alt^^ 
^non volfe^iice diflìmulando il tutto ; margiiiiir- 
ti poco doppo al litoj trovarono quiui efl'ercv 
ftati ammazzati aloipi Pattugbefi nello ttefTo 

.gcfti> e parole • . . . ^ 
. : Ha- 
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^ Haueiu dunque il Xauerio quefta parte di 
profetia di veder le cofe lontane , ma ancora.^ 
l'olerà molto maggiore % che è di penetrare f 
penfamenti ì Era Giouanoi Doro vn Mercante 
ricco venuto da Celiano nell'Ifola di S. Tho- 
mafo, doue ftaua allorail Santoxol quale con^ 
felfatofi rifoUe di viuere in fiia compagnia j e 
fu dal Santo accettato : il che fatto cominciò 
^diftribuirele fue ricchezze a i poueri. ma bea 
^prefto tefftandolo il commune nimico>pentit<> - 
del tatto, e cafcato dì più in non sò che pecca- 
to > diTpofe nafcoftamente di far vela • Pofte 
daoqiie foitifiamente le mercantie in mare i 
già s'inuiaua al Porto, fènza che altri fapefle il 
fuo difegno; quando in quello appùtogligiuoi» 
{€ttìM€Xt> ó»:¥tàXÉGtkay die te «ihiamaiia ; al 

quale ftato egli alquanto fofpefo, deliberò poi 
, di vbidire > e condottoli al Santo > fìcuro chc^ 
itetfano fapa» di fua intentiom \ nel porrefl 
piede fu la foglia,fentì da Francefco dirfi : Hd 
ficcato 9 iai peccato , Le quali voci vdite tutto 
actontto e cmnpuntorifpofe : Viroì Padre^ bè 
•peccato. Dunque,foggiuBfePrance{co,allacon- 
feifione: & egli tornato a dietro, venduto il Va^ • 
fccUo» fi conf efsò: poii diftribuko il tocco a po^ 
ucri:perfeuei-òin compagnia del Saiito,col qua- 
le poco doppo elsédo paflato dairifola di S.To- 
itti^foalie Moliiche»c poi a Malacc^jpquindi in 
vn Ifola d^ma-> ammne ^cheél^jìfaella' 'Già-* 
M.. . uanni 
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mmi trouacofi folo in vn tempio patì grandif- 
(ime tentationi dal Demonio , con vi(jopi r& 
apparcze iofolitei doppo il 9H^||ìk(qsm^ 
a confe(Ìàre) suentè dim al Sanco delli trau^g|i 
paflati,e delle vifioni . A cui il Xauerio : E hctiri 
4iflr6> che fu ciò>cbe in qudla chicra l'altra no^ 
ce auuenne ? E perfettcrando pur Giiiiiiàntii a 
diflimulare > il Santo tutto gli raccontò co(k^, 
per cofa » come fe fuflè ftato prefentccon tan- 
ta màrauiglia di Giouanni» che più reftò atto* 
nito airhorajchc quando hebbe le vifioni. Sog- 
giunfelipoi Francefco , che fte^^è di buon ani- 
mOf che farebbe, frate Francefcano § e fi Talue* 
rebbe:e cofi fùrperche poi Ciouannifi icce^r^- 
ligiofo di quel ftsuit' Ordine . / ! 

Ma marauigliofiffimo fu il Santo nel preut*'' 
dcrc , e predire le colè future , e contingenti , 
principaliffimo attj3^i ^rofec^..Cli Aceni Bar- 
bori infedeli »di.cyi,j^^ hau6«^^ ^ : 
uanè^B ftA^a l^m dentroui cinque mila 
foldati ben armati ( tra quali molti Turchi % 
e Giannizzeri ) fcprfo lariuiwade Chriftiani ^ 
e nell'iftcfla porto di Malacca itiadato a fuoco 
alcuni legni con perdita grande di>uomÌQÌ> q 
dirobba> e però partendofi cpn ricco hottióo* 
dirobberedi fchiaui, lafciato tutto il pacfe 
impaurito • Francclco pieno di fanto zeloi fol-^ 
kdtp (^cii'hoapa: di^DK) > e per il pericolo di 
tmfi afiime tornite viàj predicò (ubico contro 
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grinfedeli , che fi partiuano , vna Cruciata : €^ 
meflb infieme ^ jo. foldati fopra occo vafcelli 
gli fpingea dietro l'armata predatrice . Tutti 
della città cominciarono a gridar , che ciò era 
temeraria prefontionc ; otto legni contro fef-i 
fanta, divento huomini contro cinquemila.^ 
Da qucfte querele commolfo il Santo , publi-' 
camentc predicando confortò tutti, e promi- 
fe loro dal cielo certa vittoria . E già prcfo* 
da qiiefta voce vigore , s auuiaua Ki picciola«> 
armata di otto legni fuori del porto: quando^ 
nel farpeggi^rejla capitana à vifla di tutti non' 
sò per quat cagione lì fdrufcì , ed aperta, falui 
gHuiomini, s'affondò. Il qual cafo villo, e 
prcfo per triftiflimo augurio di fucceflb infeli-i 
cfé^i tornò il popolo a raddoppiar le primiere 
voci : efler temerità riprouata dal Cielo voler 
pur fegiiitiìr tarimprefa. Ma Franccfco ricon-; 
termò di nuouo U profetia, e di più v'aggiun- 
foche per vn vafcello perfo quel giorno , pri-*' 
ma che fofle notte due ne verrebbono in por-^ 
to,che con gl'altri fi fariano accompagnati ; 
E così fu , perche poco doppo fi viddero pa^ 
fare due vafcelli , Tvno di Diego Suarez , Tal- 
tro diGiouanni, padre, e figlio, honoratimcr- 
cadanti Portughefi , li quali a bello ftudio fi 
teneuano lontani da Malacca i^r non toccare 
il lite, ed cflerobligati al paflaporto. Prefo 
dunque Francefco ( raarauigliandofi tutti do-* 



I 
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ne andafTe) vn brigantino , incontrò a i due-» 
vafcelli drizzò il corfo , & in breuc giuntili 3^ 
condufle Tvno, e l'altro in porto , e conforme 
la prome^^a^ con gl alrri li congiunfe , che rut-^; 
ti infieme partiti , confornìe alla predittiono 
combatterono > e vinfero l'inimico , come sh 
detto . 

Faceua viaggio vna volta il Santo nella na- 
ne di Diegojò lacomo Pereira? detta la Santa.* 
Croce . E fubito da vna fiera tempefta fopra- 
prefi, vennero in gran timore tutti di perder- 
li, per efler già la naue in alcun lato aperta >(? 
facendo acqua gagliardamente; quando Fran- 
ccfco aflicurò tutti » dicendo , che fteflero di 
buon'animo 9 perche quella naue^nè allhora^» 
nà mai fi farebbe fomtnerfa per tempefta ;ni3 
in guifa di foldato veterano fi farebbe final- 
mente disfatta ir> vn'Arfenale : e voltatofij a} 
Pereira piloto valentifllmo ; non di quella, inu* 
cui erano , ma di vn altra fiia naue, gli denun- 
tiò il naufragio? che però con loro fi era par- 
tita di porto . Nè fteite molto , che pafTata^ 
la tempefta, viddero gir vagando i fragmenti 
di quella, trabalzati dall'onde . Finito iliViagr 
gio, la naue» di cui haueua il Santo predetto j 
tutto che vecchia, fentinofa ? e logra > fegui-? 
tò mai Tempre doppo la morte.del^Santo d anrr 
dare in corlo fenza difaftro alcuno, di fcoglt i 
di ladroni; o di tem^pefte ; concorrendo tutti a 
.... * S^ra ■ 
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gara a'carkarui fopra le Éiè mcrd 9 e ^dCMtf^- 

que approdaua , riceimta fempre con plauli, e 
liete voci y chiamaadola tutti la naue del San<»' 
to: fino a canto che vendutala ad vnC^kaintH - 
doppoc6 lui farti molti vi aggi, final mente tig- 
rata in vn'arienoie 9 quiui fu disfatta, confor*' 
fne a qwUo 9 che il Santo hauea predetto » > 
Ma in quefto fatto che narrcrò,non sèche 
prinia ammirarlo il donò di profetia » o la_j 
gratiadi fanitd i £ra nd Mettip^re- vnMer«>^ 
canic diuotiflimo del 8. Franccfco,il quale di>; 
nendoli partir per Malacca,dimandò inftantc*- 
niente al Padre alcuna cofa ckl fuo,per portar 
fempre feco, per ^fuo rìc^r^- Lv diede il Pa-^ 
dre vna coronajche fi leuò dal collose fi li dif- 
fe « chela ftimaflè t^aMacdTe gran conto » 
^TùmttwrìOiìt^é^^ l'hamer*' 

fe adoflb » non hauerebbe mai pericolato ìn^ 
mare. Si partì dunque il mercante tutto cou-^ 
tento : quando in mezo di qùello ftefifo viàg- 
gio verfo Malacca da fubita tempefta, vinta la 
iorza » & arte de Marinari > la naue fi perfc, & 
affondò itefbmdo^ìlclettOikiercaAte conati 

cuni pochi fopra certe tauole, che da quel 
Baufragia rimafe > per Tonde vagauano,* In^ 
^udle «^mentre ftette il mereance o da £mi^ 
no , o da cftafi fopragiunto j gli parue vedef 
£:mpre il Santo» e con lui ragionare 9 c di- 
fiponxre aqpcliaodo app^iM»iWÌi«iy>eUe cofo> 

che 

X • - • 
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ch^ fui partire con lui hauc» trattato • E^ia^ 
in quefta cftafi cinque giorni , finalmente alla 
iprouifta fi trouò nel lido di Negapatan y^g*^ 
no a Meliapore fano» e iàkip : c^od^ j^t^ 
glaltri huomini , robbe >-e legni in mjireri-^ 
marti , e fepolti , etiandio coloro , che coaiui 
fopra quei taualati erano ice& e feco hattp(kHr 
ritto quando fo queUi s^laicUorinentò . ; 

Ma non minor gratia di profetia,xhe dor 
aod'oratÌQAie»& efficacia: difpiciCDinc^ò il 
otfo feguente wamettc per molti titoli ma- 
rauigliofo . Era Pietro Vdlio nobile , e ricco 
cittadino nioico amico del Santo: qiKftLm^ 
txti^n^tmmiavnhmsS^ lìtrattet 
neuayfoxicbiefto dall'huomo di Diop^ vn rey. 
|>entino , egraue bifogaodi groOa ibwfinai 
^ Aéates^ Vellio poftaHla «atio alla borfa 
diede la chiane della fua cafla , raciiendo fn^ 
cUicrettone iua di P'^' taianriì màii nanrf» . 

ciQ«ii«M.«xiMAiiidàat^t««efrefi 300. 
•feudi d'etctornato refticuiiachiaue al padce* 
ne , die pur tUCCauiaièg^ica^Ia<^ giuoco . JL 
^isAie &Btco torqfttp il xafai, afwrca la caflà, 
ne «rotiàndoui oouitd alcuna, cornò fubito^^ 
trance! o,in cerrogandolo, fe iuu^. prsiad»!' 
aari , e/juanci . Acuì. £raBce(ba rifponden- 
^ cceceoeo feudi, teplicò il Vellio, laiìa cafc 
la non cller tocca , c tanti àmui haatt rii 
JKMijàti» quanti Jafciatì. ve «e hauea , fen* 
' i i G za 
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za che pur' vno fie mancafle ; e foggiunfe> 
Veramente Padre mi hauete o fatto torto, o 
portato troppo rifpetto: perche quando vi 
' diedi la chiane , calcolai meco fteflb , che par- 
tilBmo vgualmcnte per metà ciò , che era ìn^ 
cada, pigliando voi quindici mila feudi > di 
trenta, che ve ne fono, lafciando gl'altri quin- 
dici per me . Ma voi ò non mi hauete voluta 
fauorire > onon vi fiete fidato . A quefle ge- 
tìerofc parole ftupito il Santo fi raccolfc al- 
quanto in fe ftelTo , e poi pieno fubito d'infer- 
• * uorato fpirito , alzati glocchi al Cielo: Et 

^ io, diffe , Pietro Vellio , in premio di quefta-# ^ 

' tua buona volontà , e pronte? za d'animo ti 
prometto da parte di Dio , che egli non mai 
ti mancherà; la tua caffa ti fomminiftrerà 
fempre il neceffario , tutti ti accarezzeranno, 
c finalmente in pace morirai , faputo prima^ 
Vhora,epunto di tua morte per meglio di- 
fporti . Fatta tal profetia, s'andò poi adem- 

• piendo parte per parte : perche hebbe il Vel- 
lio molte difgratie , dalle quali pareua che-# 
doueffe cafcare appreffo ; fi mantenne però 

> . fempre egli con tutta la famiglia , non li man- 
cando mai; o per vna via, o per vn altra grof- 
fiflime fouuentioni da quefto, o da quello . Sin 
<he finalmente doppo molti anni auuifato di 
fua morte conforme la profetia del Santo, di- 
fpofe lecofe fuc> e diftnbuitoi fuoi beni parte 
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Dì^.FraniefìoXéUterio, 

. a poroeri , parte a Chiedi per m effe , e d i u ini 

• offici) da celebrarfi , s incominciò a liceatiaFe 
di caia ia caTa da gl'amjci'i« ftàreridrcÀmàul 

• 4iparceii2à per altri vit»; tii^uali vedendo-* 
lo affatto fano di corpo , entrarono gìfàncie^ 
aieate in folpccto^che noa vaneggiale «tt^i^itoii;;^ 
te: delche egli accorto^, canto più diligencé^ 
mente faceua i fuoi compimenti , dando con- 
to a ciafcuno della profetiadel Santo,&attcaJ 
denido tactaoia . piiì-alte faè; diiiotioni , e fre- 
qoen^ade Sacraméti,finche s'approflìmòl'Jio. 
ra a Ini manifeftata . Poco auanti alla qualt* 
fe n'andò alla Cluefave éoficsrfòlì quiui da'fe 

• Iteffigr iii vn cataletto , facendofi a guifa chei 
morti fogliono, eoa va tapcto coprire , fi^to^ 
miaciòvna MelTa da morti, la quale finita^ , 
detta cW. Sacerdote, Requiefcat in paetyft gli 
accoftarono i feruidori , e gli akri, e fmoflb il 
tap€to,trouarono il. Velli<vtì«ltìtó,in che fi era 
pofta,|iaacidiffimaineflte morto, con forme al- 
la protecia, e promeflàdel Santo &tt;rfiinu- 
premio delie fue gran limoline. n 

Quefte pocbrProfécie fono da me fiate tra 
1 altre fcelce, per che l'IHuftriffima Congrega- 
tione.de'RiuJe iia patticolaÉmeiifr ap^rona- 
to. f«aitre^clie.fi.Gontcngonone proceffi-ftt- 
detti dalla i acra Romana Rota dichiarati va- 
lidi.autentu:hi,el<^,-fi|.^^-cofa tropi 
pùluagfciraccootawparte per parte . Per- 
■■ G a che 
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gtetrouo» the volendo numerarie in otìéimu. 
alle cofe particolari profetizatc f nò» al tcmV 
po> òfilo della profetia , afccndoOQ à più di 
csemaacinquantj» eh lare, e palefi . Fra queftc ^ 
oltre le fudctt e paiicbkure > fono le fegucnti • 
Predifle la ruina della Città di Tulo ; iMfl'edio > 
Chc4oocaefler pofto à Malacca; rinfortunio^ 
d'Aluaro;d'Ataide,€lip grimpe^ì il paflaggio: 
nella Cina*, la morte del Viceré D. Garzia d^ 
Sdf che ed allegra^ quando il ^anto la^ 
predifleS vn mefe doppo w VMtìL^ 
tuona riufcita, che fece Gregorio figlio di D. 
!>Ìc({:p;; ed liÀb^Ua Alu^e^^ » i Jinaii kuiendd. 

tandiofi dclli coftumi di. Gregorio , come di 
putto inquieto, ^ra^gcur^ilS^^aCo^ che beffe- 
rò di buon' animOijMr^èti W^^ 
gran feruo di Dio ir^Ugiofo , e che morircb^ 
begk>riofamente: come feguì, perche cgii iì 
fece poi frate Francet»iio » e 6t jqNdL ika Liut 
ca eonofciutooeUlndiciiQhe viflè fajito>c inori 

' martire '\ -yiVr^ 

. In vna picciòla Ifi>ki 4'Acriiobo» detta Ho- 
fadas, conuertì il Santo vn folo gioiiiDe » fei^ 
pili 5 al quale pofe aamf f raocefco* e glipro-r 
ftaiÀ» che farebbe iiK«tOfcrXhritb^xxa» 
Clirifto in bocca, fatto fuo martire ; come fiu 
pi^rche fei anni doj^p.i prefo combattendo > 
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vna terra chi^mztzZzxmi Cóme narra il pco^ 
. C^ffoéi Cocino. * /• - 

• £i:a.FrattCefeo Affusar GzpkMo vàkxdk 
di nauc > al qitòlé $ ftandò vn:gkmiaan{io[Of^ 
folleciio per certo temporale > difle il Santo ^ 
'che ftefie ^ficnro i perclu^ svè- all'hora » ni m 
farebbe mòrto ifìtnare > ma in fiio ietGi> 
terra . Dil the concepì tant ardire il Capitar 
no ycìvrri tm£e poi a grandinali rif€hi>da'qiiar 
li ne fnaprt fatm-h if^a ^ hanend^m^ afa- 
cuna volta lafciato lerobbe , & il vafcello. E 
fiùalmente morfe in pace nel Cmo • letto t . €Oik» 
Sorme alta prtdittnme del SameO'» 
> A Diego Pereira prediffe , che nè egli $ né 
fuoi %li rnai farebbono abbandonati àz Dio 
ntl mcé&moy e dò in^ prmffe ckrfie loto > % 
mofine . Cotal profetia fii tenuta a mente , e 
con&wata da tutti lotoiconie figuro patrimo- 
nio ; Auueiine poi» che Frs^ce&o. Pereìra^ fir 
glio di detto Diego, vn giorno per cattiui ac- 
cidenti tu ridotto à tal bifogno , che non ba^ 
uea cKe mangiare » né egli\ nè la famiglia; on^ 
de volcua impegnar la vefte della moglie per 
pane^» ad vno > che paiTauxper likada^ e Tanr 
daiià vendendo : ì! quale ao«ftinli>gli dìed# 
tutto il pane , fenza voler altro , e fe gl offerì 
per l'auuenire » e fubito poi non iu più vifio: il 
che tutto foattrib8Ìto.alli fmrni del Sastor» 
. ciconofcendo in quello la certezza della fua^ 

G 3 prò- 
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.fiOt^ Xonjpmdw della Vita ' 
frofctìsi^ Per fioe conclàcio gl'altri vatidni j , 
con quello, che 1 Santo fece piiiroltc della fua • 
IteHa morte ) là quale fi troua ne' proceffi iu* 
ànsi eiTere (bta profctizatà da lui ici più tetri* 
piy-e luoghi , & àdiiicrfe perfone , & ad alcu* 
ni, eoa difoendere addogai particolare di 
qoellay come appcntoanoenne/ • - * 

Ma prima eli qui partirmi , non lafcicrò di 
laocoptare vn iatto menf)orabiIc,che per com 
Wiener -TificMfie di co&émnre^ fi daiè ridurrti 
allo fpirito di profetia di qucfto Santo. Qi^an» 
<lo egli Aaua iaKoma > feraendo a gli fpedali i 
fi-abbatté più ciotti» dormendtrtirvit4it|oelli^ 
iìdiiftcfla camera col P. M. Simon Rodnquez, 
<di vedere in vifiooc riediDite moleftie , traua* 
gli ^òcA&amà «li^corpa»^ di aniimftcti'xglì do*! 

r.ca patire per la conuci fione de gl'infedelri ^ 
daodoiigraitiai>io nortroSigixored abbrac- 
ciar' ancora in vificme la Croce, ppoprofladi 4 

prorompeuain quefte parole: Più, PiùyPith 
che con gran, veemenza di voce.^ e di fpirito 
' f)re|<brite daini» ^ano<lài P. Simoncsnon fen^ 
za qualche sbigottimento intefe. Ondeanfio- 
foi. fubito $:hiamaua il Santo> Io fuegliauaj in^ 
tl^'jrogaua» e.£ftto^oi*ao> più volte ci^e0en- 
doli occorfo> fcmpr e con più inftanza? thedò 
fofibj lorichiedcua; nèniai dal Santo riportò 
alfifajriipoAa>f6 non ckc ^fao luog^iàprebbcf 
c}xc ciò toilje fksXQ ^ Venuto diwqttr il tempo 
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dett*iinbarco per l'iiuiia r mentre che par^ 

tire il Santo diede l'vltimo abbraccio al P. Si- 
mone i hora,diffe,M. Simone è tempo che fip» 
piate lariÌ{>ofì:a dixiòfcbc nello fpedale 4i 
Roma tante volte rtiirichiedefte. Sappiate-^} 
che Dio S. mi moiliò iaviiione itrauagii» , 
die^ueo patire per atoùttf^ feruigio 

de* quali io , per gratia fiia a non ibbigottito» 
iuppUcauo» che me li raddoppìaffe > dicendo» 
cooQ^ voi fòntiiiate 9*Pi^vfià > Pià : & hora^^ 
vedere 5 che fi comincia ad adempire la vifio- 
ne ) e fpero che iì adempirà ancora il mio . de-: 
fiderso di patire ancora moho pia di quella f 
che mi fu moftrato . Al che voi , e gl'altri fra- 
telli, con le voftre oratiooi miaiuterete. Ecià 
detto» feguì la fuanauigaticHle) laloandatutr . 
to intenerito , e compunto il P. M. Simone t. • ^ 

Del dono delle lingue , ed altri mira- 
coiofi efìctti ppcfati per qùellp " 1 
<ial Santo . • • Gap. XV. .:• . . 

TRàle cofe da Geniili; fommamemte amfi 
inhirate nel Tanto Xauerioy ma dette, priot 

cipali fu il dono delle lingue , come ognim sa i 
proprijflimo de gli Apoftoli, & huoroini Apo?- 
ftoUci . £rano ne i paefif che il Sant^ andana^ 
trafcori cndo; piùcù qeuto linguaggi diuérfi ^ 
-.^ G 4 ma 
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ma trenta del tutto, & affatto differenti: e |)u- | 
re ogni volta , ch'egli in qualche nuoua prò-; - 
uincia penetraua , non folo intendeua i paefa- ^ 
ni, mentre parlauano^ mallibito neiriftclTa lin- 
gua fpcditamente j & elegantemente ragiona- 
ua ; e prcdicaua con tanta forza , e proprietà 
come qualfiuoglia altro del pacfe . cola che fe* 
ce infinitamente ftupirc moltiflime di quelle^ 
genti: perche in tutto lo fpatio di diece anni y 
che durò la pellegrinatione di queftoSanto^ 
ftandoegli Tempre in continuo moto diviag- 
gio>conofceuano tutti efler grandiffimo mira- 
colo, òche egli fapeffe le lingue icnza imparar- 
le, ò che imparandole haueÀè hauuto tempo di 
capirle . In oltre bene rpeflb>anzi il più dellejf 
Yolrcjaccadeua che predicando egli à qualche 
melcuglio d'huomini, digerenti come d'habi? 
ti,e di coftumijcofi di lingua,era non altramen- 
te da tutti intefo, che fe nd linguaggio proprio 
di ciafcheduno iiaucfle parlato. Cofa che tan- 
ta impresone fece nella Pefcaria^in Amboino, 
& in Malacca;ma fpetialmente nel Giappone, 
che per quella moltifTimi fenza afpcttar'altro 
fi conuertirono . A qut fio dono di lingue vn alt 
tro ne poffiamo aggiungere , che era nel fanto 
Xauerio non meno marauigliofo , per lo quale 
nel Giappone fpeflìffime volte con vnanTpofta 
fola , e fcmplice , daua fodisfattione a diuerlì 
<iucliti in yno fteflb tempo fawili di materia 
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dsI-tdisM ii^htwti. fSi che copn^peri ckMM 

delle lingue parlando con vn linguaggio fola 
sca mtdQ da p-cribtie flraoiere, e tra fe di li^" 

cofi per qucfto altro dono' con mfolo concetn 
to, eh cidijcena^era ùntefo da diiierfi huoipini> 
«hcbaucuanor j^copoflc varie (|jifte(^H>n.i » dar'i 
€tafti}f» lafo^ rì^pofta appropctata. Oiide^ 

come qu^lleffetto di talmente parlare fi chia- 
0ta:dono di Jinewo cofi a paim iSQÌo^ q»cilo il 
potrebbe nclSaQMcMamare<tono'dicOMettì> 
e fentimenti . Del quale incredibile è 5 quanto 
ftupiilcro i Giapponciìyhuomini accortile d in« 
gegno. fiicgiiafc^; Parche bene fpeflo concor- 
rendo in vn ifteflb tempo al Santo molti ? chi 
,per tentark>>chi per contonderlo>cbi veramen- 
te per imparar^ eon pià dubbi) t dell'anima^ > 
delgiuditiojdi Dio, di ChriPtO, della Vergine, 
€Leib rifurrettioue> eiìmili ; c^iilatp ^uanff 
m fopra drfì^ 8{9riua poi k bMcat e.'ODÌa v&a^ 
femplice rifpoila fciogliciia aciaicheduno tut- 
ta.queidi nodc^cSeaelialoro propoftaii con* 
teoemsrinràneBdoattri Goiifnii»i^ cósipun** 

ti>c tutti iiiarauigliati : chiamandola altri Pro- 
feta» che tok 4 il titolo, che ne i pj:oc$;ili4i Hà : 
laccai e l^a^no ih okiifioii depongono«che gli « 
era. dato fi^per quefto » còme per le proferito 
di fopra raccontate « Alle quali aggiungerQ 

qifitft 'atero ttuaranigUcE^ e&tci>> che & può tir 

dur-" 
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durre egualmente i dono di lingue» e profetiti 

Era la città di Malacca grademcnte diuota del 
Santo; per qucfto ogni volta eh egli Imonca» 
vpL9(t gli iaceuano miracolcti coiicorfi d'intor** 
lio ; ma V^rticolarmentc erano inuiate a lui 
le fchicrc de fanciu]Ii dnlle loro madri per ha-» 
Kerne la bencdittione; li qualigkiMi al SantOj 
che mai più jrifti non gli hadca,erano chiama-» 
ti per proprio nome , dimandati della falute^ 
^e padri > e benedetti con iiifiimO'ftttpore^le 
circoftanti ; ricònoicendó quefto per grandif- 
fimo miracolo, come veramente era • * 



Dclb gratia delle curatiowi», epotcità 
' del Salito /opra le creature^ . * 

•Gap. XV-I. - i :;i 

Già difopra habbiamp accennata >chft# 
non iu forte alcuna d'infi^mità 9 che pesD 
i meriti di qoefto feruo fiidjDio noftro Signori 
re miracoioiàmente non riianalle ^ Per. .tanta 
farebbe hora cofa importuna » voler partko<» 
larmente tiitti i miracoli deicriuere , che io., 
quelle curat ioni furo n fatti . Pa/leremo dua^ 
qued dimofirarela ibggettione » che ì^faami 
ture infenfibilihaueuana wrto ilrSanto» che 
. per il dono de'mii-acoli> ai olir au a quali vria^-i 

fuperipnt^iqpra^ ìx>to:^j^ìgjf^^^ 

glelc- 
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^iVlemcnti tutti , infieme con Tal tre, che in^ 
cili i^abicaao > fiAo a, grìfteffi imiDondi fpirid 
<ieirinf6rno rperoche nel fuoco 5 nell'ariafteiv 
ira, e mare moftrò H potenza Ucll Euangelio < 
conimiracoli , che in quelli fece* Nel fuo-» 
perche bene^flfoefifendofi appicciato hx 
caiaaltrufj inuocato ch'egli intercedere, mi- . 
oracoloramente lo fmorzò . Neil' aria > perche 
^na volta con. tuoni » e lampi, e difu^ita piog«. 
già, di cenere , fauille, e pomice , Tarmò con- 
tro Tempia Città di Tolo, polla aeilifoie del-. 
Je.Moluche.> f:he abbracciata^prioia la fedo^. 
pofcia à perfuafione del Tiranno Thauca ab*, 
bandonata. Nella terra moftrò la Tua potè-, 
^a 9 * efTercitandola nel corpo Tuo 9 ch'aocor 
gr^ue* e terreno obbediua bene fpeflb' ajlo <pi-^ 
rito 5 e . lo feguitaua , alzandoli a viAa di tutti 
dalla urrà» iuo proprio albergo? e fkando fuor 
di fua natura fofpeianeiraria» con niorauigiia 
di tutti gTaftanti, come più volte gTauucnne , , 
celebrando il fanciffinao facrilìcio della Mcf- 
fzy orando in luoghi aperti , e publici » ònelli 
priuati. Finalmente tra gTcIcmenti nefTuno 
iu , che più riconofcefle la virtù del S ant(j^, che • 
l'acqua, e 1 mare . Qui prediflfe fpdfiflime vol- 
te le teuipcrte; qui conform.e alla prediccionc 
gii venute più vqìcc le fedo con Torationi, con 
legei di croce 9 con appi icare di reliquie : qui 
li gli perii $ e fmarrici vafcclli ricuperò: qui fi» 



108 ^ Compendio dtUa Vita 

' ^nalmente in mezo del furor de venti , e delle 
pròcellc in qualliuoglia nauigtió ancor che fdru 
fcito, c logoro fi trouaflfey tfctiro/cinprc al dc^ 

^ fiato termine fe ne pafsò : predando con Ixi 
fuapr^fenza ficurezza à tutti gl'altri» che fe* 
co naoigauaoo ; a quel modo appunto » cbe> 
• S. Paolo vafo d clcttione , mentre faceua nau- 
fragiOfHÓ tanto impecraua di icampar dall'^ 
de per fe fieflfo e fot o ; ma per tutti quelli anco^ 
ra, che inficine con lui fi trouauano • Nel PfO^ 
cello dì Roma fi dcpone,chc li Mercanti etian*- 
dio infedeli» e MacMettanir quando vi età òc^ 
cafione, poneuano ogni fuo sforzo per imbar- 
carfi infiemc con Francefco . Et in particolare 
di vn MercaMe Moro detta Mècca fi depone^ > 
che per hauere imbarco nella medefima nane, 
doue andaua il Santo, haiYéà pagato molto ' 
piuyche lioahaurebbe fatto in qualfiuóglia ^« 
tra,c ciò per la fede,che haueua,che detta nauc 
doueffe andar licura con sì fant'huomo j co- 
me gli auuenne : perche effendofi Maitre ^ ch^ 
fi erano infieme partite , ò firacaffate , ò perfe » 
ò tormentate i folo quella peruenne falua al 
deftinato portor Mànon deuò tralafciareduà 
grandiflìmi teftimonij , che niluftrifsimo Car- 
dinale del Monte nella fuarelatione apporrà y 
della fiiggettiòrie » che!l Mare haueuà àfli me- 
riti di qucfio Santo . U primo è /^iÈ^Wàniàn-' 
do l'acciuadplce ai Marinari» fatta egli pigliar 

. , 1 acqua 
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U4Qc|Hk faiiàiwn la bìU benediccioae i indolcì 
liberando da p/sricolo tuttala naue ; ii.cbe più 

vpjce ancora fece . Il fccondox più inirabilc^ ..(ji 

. Jhlauigaua voa foka i) Sanco 4a - Amboina 

ad vii'ifola chiamata Balauola, quando in mc^ - 
Midi camino fi kuQivua fieriTsiina tcmpeilan»» 
quale il &iDca^r acquietarla^factapriina 
otatioiTe à Diojfi cauù vn Crocifido dal collo ^ 
e con quello beniediile il e>iliqu4c i;^ptpi[la 
noii&il fuo funcHTC « Ma non so per qual taci» 
la prouidenza diuina Timagine del Creator 
dcU'.OBd«e cafcò dittìe mani d^i S^to in quelle, 
e vi jfi fomiDW^ • ' Refill lliaomo di Di^ di ci4 
doknce, e ie moilrò con gran fègni di aflflitti^r 
ne,ma però con quel modo, che AQgU^pno i San- 
ti moibrare li loro difgufti • li giorno fegucn- 
te peruennero allìfola deftinata , doue^refé 
terra vicino ad vn luogo chiamato Tamalo, 
fmontò ben prefto il Santole tutto raglincono- 
^nuià à piexli cod ilCompagno per il lido 
verfo la Terra \ ed ecco ch'à pena vn xjuarto 
d bora pacato del loro camino, llando lontani 
Quarar-a miglia^lal Ittogo^ dome s'era ìLpiecir 
fiflb aifondato, vedono vn grancio marino>che 
con k braacjie cefe por tana a tutto corto dric^ 
ta la Tanta knagiiie foprà-il Marc ¥ei^il<^ida« 
E giunto douc (taua Francefco fi fermò, ai per- 

|Or^^ ifgU ^K<;pil»ifeft,tìiM^.F^ j4 
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Crocififlb i e poi fcarico deil'vffitio del jltK 
fofi ritirò > lafciando il Santo itiginocckiafo' 
alla fponda de! marcdoiie fi fermò mezz'hora' 
di tempo immoto in oraticele» il fimile Uceiw 
do-il (oò cdmpàgno . Finalmente fentiuanò^e 
riconofceiianQ il poter dd Santo rvltimedi 
tutte le creature per colpa loro f li fpiriti ina- 
moitdiUi quali moltiffime volte cacciò da* cor^ 

pi già occupati 5 da luoghi per loro infcfti; 
fcopri k loro inndie^liberòakri da loro inga« 
ni : e tatto che bene Tpeffo» contro iè li mouef^ 
lcro,volendolo liora baftonare, hora affogare, 
hora in vno > hora in vn altro modo maltratf* 
tare > por fempre vinti^ & abbattuti li difirac* 
%ò> rimanendo in virtù di quello, che lo con- 
for taua> di tutti vincitorei e criimÉsua^e • 



i quattro forti di perfònc , alli cui 

bilogni pare che'iia llatopiù proft- 
u»inioccorrerc (CO le (ne gracie tni^ 
racoioie ilS.Xauerio. Cap.XVII« 

SVolc Noftro Signore dotare li Santi fuoi 
più regaalati> non folo della gratia di far 
ihiracalì >ina ancoì^ di yna quafi Aiperiark4 
fopra certe forti di male^concèdendo loro par- 
|icolare protettione , e fopr' intendenza verfo 
i|uene petfMé^cbefono^a^qiMUitrau^ 

come 
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elMUé Veggiateó Saafiiagia Vdcóuo di Seba- 

fte hauer gratia fopra le malarie dtgola,cd al- 
tri Santi (opra altri mali* Qudiift^ ^^^^^ 
leggeri li «(liracoii fiioiy trou^ 9iiaira cttn^^ 
ceffo al S Xauerio, il quale fc bene , come già 
& c dett09 mollrò la fua virtù /opra ogni for- 
M di tnalatde e calaoiitd u pure chi Eurà pia di* 
ligente riderne» trouarà 9 eh» verlb quattro 
Ibrti di perfone , e generi di mali fi è femore 
moftrato più ianoreuole : quefii iboa nwir 
ganti 9 putti > maricati fterìli» e donae par- 
turienti. • ' i 

X Linauigantibarmodaluiriceuuto. tanto» 
^ si fegnakce gfatie > che già ndie nauigatio* 
éìy che fi fanno per tutta llndia , & in quella , 
^he ii pigliano vcrfo Europa » il conuauno 
*Aouocato di tutti » cosi marinari > come paP* 
faggieri è il S. Xauerio. E ciò meritamence> 
perche non èipecie alcuna di pericoli^che pof- 
iino incofrece i vafceUi in mare^daUi quali per 
-mczo di quefto Santo non fiano ftaci liberaci • 
Ha impetrato moke volte il vento aUe n^iii » 
che fiauaào m <ialma ;ad akrearràata ha da^ 
tofcampo difoUeuarfi: ha fouucautc mot- 
tiflime volte ad altre in penuria d'acqua, con- 
uertendoli il mare in beuanda^Iolce. Nel che 
oltre li cafi accemiati di fopra , marauigliofo 
fu quello, che occorfe nel viaggio, da Malacca 

alla Cina. Perchei eiTcndo naiwaca* siffatta 

ogn'ac- 
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•ogn'àcqua dolce d marinari , ftauano già tut- 
-ti an'cftremo. Quando Francefco fcefo nel 
battello >& arruffando vna gamba in mare,in» 
torno da ogniparre fubirodiuentò l'acqua-* 
dolce ; che guftara da marinari , e portata in 
naue, fu di non minor vtile 5 e gufto , che mar 
' rauiglia ; alla quale moftrandofi vn Caualiero 
alquanro fofpefo , volfe farne la pruoua, con 
cauar da diuerle alrre parri quiui d'intorno 
acqua dal mai'c; la qual guftaca , e trouara»^ 
' falfifllma, approuòancoregli il miracolo,glo- 
ritìcando Dio nelSancofuo . In oltre ha feda* 
to tante volte le teinpefte , quante di fopra-/ 
habbiamo accennato. Ha loccorfo, quando 
'per repentino difaftro fi apriua nelli nauigli 
t qualche laro al marc;molri che cafcari neiroii'- 
-de, ftauano per perdcrtì, con l'aiuto fuo fi fo- 
no faluati . Li paflaggieri, & altri, che s'infer- 
mauano > raccommandandofi.àlui,erano gua- 
riti -, al'rri clic fi erano fmarriti , e feparati dai 
refto deirarmata> fi riconduccuano alla com- 
pagnia ; e finalmente li pefcatori, che non tro- 
uauano pefci > ò pefcafl'ero dal lito> ò dalla na- 
ue, fe al detto del Santo iafciauano la rete , la 
tirauano piena di preda. Si che meritamente 
pofliamo dire rchequeft'huoraodi Dio in me- 
moria delle fue cosi lunghe nauigationi,e tra- 
uagli foftcrti in mare fi compiacefTe iempre, e 
fi compiaccia di effer particolar' Aiiuocato de 
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fitauigand . Ilche i tanto in queOe parti chia« 

ro , e pale/è, che non folo i chriftiani, ma gl'i- 
AcÙi infedeli» gentili, idolatri» hebrei.» e mao* 
inettanilo confcfiTano : appreilo aVjualì è.ift 
tanta veneratione il S. Xauerio in qucfto ge- 
aeceiche aocora.è.daloro inuocatoi^e da mpl- 
ti Jn lingaa loro chkinato Dio della teiTdt.'|bi 
feconda forte di perfone,che godono di quefta 
protettione del Santq^fono i Maciulli* Il che & 
conot&t fisrcìlmentei^còiifidcFatido prima quah» 
ta cura > e diligenza pofè egli fempre intorno 
a loro > battezzandoli di fua propria mano» 
in&gnandoli » cooiponeiido per lonoitt laezo 
di tante occupationilibretti> dottrine , e can- 
tici • Secondo % fernendofi di loro in far.inolr 
tiflbni miracoli > come focein Goa >;i^lia JBet 
fcaria jnel Parauà, e nel Giappone*. TerEO» 
feriiendofi ancora di loro per la conuerfione 
de* gentili , Se abbatt<N|3P<Nv quelli gl^fasiiidof 

QuartOjbenedicendoli fempre, che li trouaua . 
Q^ntOiriiufcitandone tanti morti» che^de foU 
putti f e putte > qtt|«idi€i«diftintaniefite fé nc^ 
trouano rifufcitati ; e tutti con cafi > e circo- 
. fìan:^Q notabili>,.(ii^l'ijÌÌ^fÀfcono li proceffi di 
Cocino^Usbonàtet BmÌQi9.Sràp9foccorre 
in ogni forte d'infermità, di varole 5 difente- 
rie, iebri> par4li%9'fiagiìe>e iiroppiaiuenti^ 
Pai chQ tmo ii e- feguito » che per tutta lln-^ 
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dia , & i«i moltiffime altre parti di Europa-, 
le madri ne' bifogni de putti loro ricorrono 
fubito al S, Xauerio i riportandone fpe(S(fimc 
volte la gratia , che defiderano . j 
- La terza forte di bifognofi fono li maritati 
ftcrili . A quefti fi legge moltiflime volte ha- 
ucr fouucnuto il Santo Xauerio > concedendo 
non folo in India , e Portugallo , ma in Italia > 
& a molti qui in Roma,gratia di fccódità,chc 
già erano quafi difperati d'hauer prole . Nel 
che notabile fu la gratia conceffa ad vna don- 
na Gentile la quale effendo fterilc > e fentendo 
la fama del B. Xauerio , fi votò a lui , e fubito 
concepì , e pofe poi> partorcndo,alla fanciulla 
nome Francefca . 11 che faputo da gl'altri in-! 
fedeli, adirati per ciò feco,la maltrattarono 
battendola afpramente i li quali tutti il gior-? 
no feguente furono trouati morti con gran- 
diflima marauiglia di tutti, e riuerenza ver- 
fo il Santo , conuertendofi per quefto la detta 
donna con molti altri alla fede, come fi depo? 
ne nel Procedo di Cocino da più teftimoni; •> 
Finalmente la quarta forte di perfone ìOji 
protettione del Santo, fono le parturienti an* 
guftiate dalli dolori; alle quali trouo io , che 
quefto huomo di Dio con particolar gratia-^ 
ha fouuenuto in moltiffimi cafi . Alcune volte 
^inuocato da loro con voti , altre volte fempU- 
'.cernente fupplicato, e pregato a foccorrere,& 

.4 al- 
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altre conlaittfai applfcansioM di qualche Tua 
•imaginco reliquia. Nd che notabile fu la 
^atia'fettaaidAiiMnia kcxlciqiiec yciw flaie» 
giiiall^eftiremo > poAatcal cotto ma medar 
•glia del Sanrchfubito partorì felicemente . Dal 
iChe tutto 6 raccoglie • che eoa ragione lyic- 
^qwttroY^miiMptffiiwp^^ partico- 
lare dhiotione al Santo, e le Madri merita^ 
mente alteoaiKx i putti loro bòccola protet^ 

che molte migliaia di fanciulli battezzati dal 
Salito, fene volìatooo^d Cicdo conia gtaòa 

• * 

_ ■ . c . ■ ^ 

ièccicij 4i pietà dei S»Xaueria . ; 

COme la vita efteriore drqucfto huomo 
di Diedra vn continuo miracolo anaati 
'groccfai de<jmtiU>y & ;dtri»fbcleti » epecear 
tori; co(i la vitaruadomefticayC cotidiana^ 
era vn perpetuo eflcmpìadiidrtiitdtott^qiiei* 
^ che 16 vediifìMo » emti^tÈk «Oineriàbaac» • 

(Quando ftaua nelli CoHegi , & cafe della-» 
Compagnia , deUa qu^ecgli era ailoluco 
periore m tut»a^l*'IiitM i^^^Mtei 4wi ontani^ 
& buiiulUri^me iè fuflcftaso Tvltimo 

H 2 di 
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. di tutti/piraua poi Tempre tanto amor di Dia> 
tanta diuotione , tanto ardor di Ipirito in tut- 

. ti gli eflTerciti; di pietà, che la fola danza di lui 
in vn Collegio interuoraua ognuno nel ferui- 
tiodi Dio, e ftudio di perfettione. Non era.^ 
regola alcuna,benche minima , eh egli efattillì- 
inamcte come qualfiuoglia altro non offeruaf* 
fcfc bene immerfo Tempre in occupationi gra- 
uiffime > come erano quelle , che portaua (eco 
la Conuerfione dcirOriente . Ogni giorno in- 
fallibilmente fi confeffaua, e celebraua^diuotif- 

• fimamcnte la fanta MeflTa ; la quale mai per 
qualfiuoglia impedimeto non tralafciaua, pur- 
ché fuiVe fiipcrabile humanamcnte . Due volte 
il giorno elTaminaiiala lua cofcienza : & ha- 
uendo facoltà per li fuoi carichi di recitar 1 of- 
ficio piccolo di tre lettioni, non mai fe ne fer- 
uì, ma fempre recitò il grande di none lettio- 
ni . Nè contento di quello aggiungcua d quel* 
lo cotidianc orationì vocali , che mai non tra- 
iafciaua . Nel fine di ognihora canonica reci- 
taua fempre I hinno , K eni Creator Spiritus . 
, Doppo la Meffadiceuavna dinota orationcda 
lui comporta per la conuerfione de grinfcdc- 
Ji, e la fera vn altra per le anime de morti, pur 
^comporta da lui . Ogni giorno rinouaua in- 
. -ginocchioni li luoi tre voti di caftitd,poucrta, 
& obedienza. Quando parlauacon altri,etiaa- 
.ilio di uegotij, ipcfiufimo in qualche fanto vcr- 
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fetto prd^oinpeua. Quando ftaiia folo non me- 
ditancio,ò leggendo,fempre haueua in^bocca^ 
uakhe hinno» ò(àlnio fpjritùafe ; & eca quo» 
o tanto fila proprio , che dormendo ancora-. 
fpe{r» fi fentiua dircj O bone Jefu, òdultisicfu. 
£ nelle Tue nudatie gratuffini^ilittiido iptrtw^ 
%z del malepatiua qoakhe deliquio,Ia prima^ 
parola ritornato in fe, che profcriua, eradi al- 
€ua ialmo, ò hinno , ò di altra ben^dicttone del 
ftome cUDjo> diGiesiì i e di Maria . Qoando 
poifaceua i fudetri eflercitij d'oration vocale» 
era tantQ conopoftot raccolto > e pieno disi ac- 
tefo fér uor e; die non era akimo^ebe lo vedefle» 
c non fi acccndcfle i fomma diuotione . Spef- 
fiffimameiitce diceua meiTa^fialzaua con tutto 
iLaifpotda terra d ?jftadel popolo» che gFaf;^ 
fifteua con tanta marauiglia, e compuntione di 
cuore y quanta qgnuno fi puolimaginare» mo-* 
ftrandòfiegttin quello fteflfo tempo tutto aifor- 
to.in-Dioj e fpirando nel volto infocato dal di- 
wino amore vna viuafembianza di Serafino . 

Oltre quefeorationi vocaUhaueua poi r^^^^ 
ierdtiocòiitinuo dell'oratione mentale, nella 
q»ak le bene fi può dir^ che ftaua Tempre ocu, 

cupacc^come dépongomli Procefiidi Goa» 
diCocino ; haueua però particolarmente vn 
certo tempo per quella pgni giorno deputatole 
che oiai perquaiuuogliapertiirbatioiie^ ò dfo 
fturbp 000 traliifciaua i e feueraraentc ancora 
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irolfiui 9 «lleik MiSaw de- fuoi fiiflb «tbicia^ 

to . E fé per forre da qualche occorrenza in- 
fiiperabilc il tfiiPpO: prefifìb à quella fufle ìUm 
itnpedko 9 TOlalcro iotaOibìlmrate aerìpc^ie^ 
ua ; e fc altro non vi era y lafciaua afiatto di 
éorour^riinecceadoiaaotte quella oracione^ 
dhenoirliÉOfitAÉMto il giorno» E qucAo oiflfef^ 
uaua egli come per obligo di regola religio- 
mapoi pcrfua diuottonc parcicokre ag«^ 
giungeuaaqucAa oratHMie cmlìnarjraiicottji 
la maggior parte della nottcà: il pili delle voU 
te le OQCti intere : perche non £bkoa cgUdar^ 
mlwineotreflaim odUGoUegi noAeu oooi 

due 9 o tre hore al più ; pigliando ancora quel> 
ibnno mezo vcftito fopra vn pouero lettii^ 
ctoki^per dfar pìùdteigato «d alaarfio} necttr» 

tare . Per lo che fare fc n andaua o in Chiefa> 
e nei, giacdino della Cafa di S. Paolo di Goaf. 
per poter più libeiamciicfi cooceoij^m ili 
Cielo; doue più voice o(Ièniato> fu vifto leuar* 
fi da tc£ia#e/encito parlare con Dio Noftro^ 
fìff»Mei%tQm^oùsi |»iia£»cdaa£»> 
eia . £ra,poi la fua diuotionef e fpirituale&M 
uorc tale > non {oìo in quefli rapimenti t ma' 
Qgùirolca di'egU • focaia ocaaone-t cfatfOMUi 
pQteua altri vederlo fenzacompunger£u Bene 
fpeiTo fi oiTeruaua > ciie quando vfciua di noe-» 
teper cure a Ciek>apÌero>f fi ferauuiajoK 
«Kita in piedini volcQ aUe ildUe $ Ss. ^Sbrew 
\^ c .1 ta " 
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MOMt ttabedMie isiiiikidlealqdaneoib* 

pra il pctto> quafi fcoftandola dal core, chcfi 
RiBFogaua > tenendo pur tuttauia loiguaido w 
Cietoifi emfMenacl'faa cekfteailegresta^ die 
ridondaua nel volto y. nel petto , & m tutto il 
corpo;ripettBdo fra tanto e^ì quefie parole i 
B^iisSijinomBgiis . La quali eraoo cUari& 
lìmo teftimonio della grandezza di fpirituala 
contoiatione , eh prouMat deU*ÌiumiÌtd > 
fér la «joak' k ne Ikun^wx ìndc^io ; e 4el àiC^ 
. intcrcflatoamore,concheaDioferuiua. Dal 
quale amore nafceujipoiinJiuiciuel timore fi? 
liale» cbe lo rradraa cmnimiaìnaeiite rotteci^ 
circo/pettOf cièmpre paurofo di fe ftcflb ; co- 
me (e appunto allhora fi foilè dal fecolo con^ 
MrdtDaDio« Percfaedfeodo^ haoimfdi 
quella rantitd> e miracoli, hauendd^ come tot^ 
ti depongono» Tempre confcruato illefa la pu« 
riti virginale» & effendo gii auanti ne gl anoi^ 
Mnpà^&maivoiièpariaredft^ vsru 
donna alcuna, etiandio nelle confeflìoui, che 
non vi fofiaro altri prefefKÌ* Inoltre conti*^ 
muiiaili mortifear la csrae con cimi , e 
fcipline , come fc pure gli fofle ftata femprc> 
ttbella : e tutta ciò» non tanto perche ei ne^ 
haiàeSb bifogno , qumM*, conte dkeuo , per 
afifecco di timor filiale , che gli faccua temere 
d'ogni minima ombra di male , e per la cura 
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ti ; per la quale fi ftimaua non gii di far peci^ 
caci } ma di poterli fare , e così grani » e'taiH- 
. di quanti qualiiuoglia altro fcapeftrato peccai 
tore. Itttomo alla quarhumilcd,notabile è la 
fpirituale inuentione> ch'egli trobé ài eiferci^- 
tarla» ftando ne i Collegi : perche coftumaua 
Sb qtielU mendicare il vitto > veftitot & og^'al^v 
tra cofa ncceflariada gl*offittali di cafa',!!!»!!-. 
tando in quefta guifa modo di abbaflarfi d tue 
ti 9 bMche foife di tutù fui>eriore • Nel che^ 
veniua ad eflercitarc snaraingiioraotefitt > noa- 
folo Thumiltà , ma anco la pouerti religiofa ; i 
deUa quale fii egli tanto tenace , e dibgeote oP. 
fcruat6re , coaielisrt>biatno vifto per lo paflà-f 
to 9 nelli viaggi da lui fatti ; ne i quali non fa-, 
lo per tnortificariì»i2iaper eflerciiare la po« 
ucrtà fanea^fi «lecteba iacauniop oudu» • 
come depongono ii procefli diGoa , e di Co^. 

uno . 

Da catto quefto cumulo di virtti.» che più. 

prefto habbiamo accennato, che fpiegatos 
ciafcheduno facilmente raccorre t eh egli 
era amabiliflimo aitanti Diof e gl'huciminsco^i 
quali di qualfiUoglia conditione che fufTero, 
«ratcaua con tanta modeilia $ manfuetudinè > 
fuggetdoneye affabilità» fenza mai tnoftcar£»Ài 
ftracco, ò faftidito di loro i che moltiffimt col . 
/blo.trattarlo vna , ò due voke fecero grandif- 
fim^mutadcni iiella vito fiia> Sichecoinedi^ . 
s . . ceno 
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cettoalprincipio»eraIa vitadiquefto Santo 
tn cooc^ntto miracolo à grìnfedeli ; alti (boi 
miliari poi , e conolccnti oltre di ciò vn viuo 
fpecchio di perfettione; feoza cheli poceiiè di<^ 
{cernere fé htìc più rìuerìtot o amato da quet^ . ' 
li che con lui trattauano ; alli quali portaua / 
egli tanto rifpetto conforme al grado dì da« 
Ichedunof che benefpeiforicètteado lettere dà 
alcimoyche haueflein qualche concetto di vir-* 
tùitagliaiialarottoTcrictione, ecoariuerenu 
verfo l'amico la (eruana* Nel qoal genereno* 
tabiliflìma fu la fua diuotionc, vcrfoil S. P# 
Ignatio fuo Superiore > Maeftro » e Padre ìn^ 
Chrifioi; perche oltre che noa mai altramente 

che con nome di S, Padre lo chiamauas porta* 
va Tempre al colio vna fottofcittìoDe di luì coti 
altre reliquie di Sand. Teftimoiùo i parer mia , 
fingolarifimo della'Santici d*Ignatio per vna 
parte i e dall'altra della grandùTima obedien- 
refignationei& hiimilti del Santo Xauerio»* 

Della grandiilima opinione di iàntità 5 
chel Salico hcbbc icmpre appreflb • 
cucce le ibrci di perirne . Cap. XIX* 

4 * 

IL grido 9 & opinione dì iàntitd è grandiffi* 
niamcnteneceflarioinvn'huomo Apofto- ; 

lieo 9 come io moikò PaolQ > mentre di io^ ^ 
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4y odorem iufìitiafua manifeflat pernos in^ 
mm loco 9 quia Chrifìi htms odorfumm m 
iff^ quifaluijmm^ Qudlo òiA>i:« 4t fi^ 
tilSma opinione, c grido>comc neceflari jffimo 
inftrmneac^ |>er conuertxrc cofì gran parto 
^iB9a4l>» ^al*«aq|iafi tutta l'fodiaOiMi^ 
tale,hebbe ancora il S. Xauerio in ^rado ecccU 

principio deiiaiua^ouerfÌOT 
, tmmmma^ » aiidòfioiAli^reirìepiùmH 
rauigliofam^nte crcfcendo fino alla fua mortci 
%^P4>o qu«4a non coiatcìieo cWli anguAi ter^. 
||p>M<ie}l»;ftcrgariì ftcfe vttff u ticMte fe ioal Cic^ 
lo, doue bora itgna con grakri Santi, che la-» 
^hiefa riuerentemeiitc iiiuoua.. ILprimo na^ 

<?itt4 di -Vicenza, doue (landò ammalato xxA^i 
lo fpedale in va iAeilb iecto coi iiiD.£oinpagQCb( 

oltre il 0:404e ^flempft^ » haucoa danx 

contifiuatnence i tutti di carità , e che daua^ 
alihora di pacienza , diede anco à iùoi coo^ai^ 
ghi chiaro fegno delia fua fantitd , con vna vi» 
urne, che hebhedel gloriofo S. Girolamo, dal 
quale in forma veneranda apparitoli fu mara- . 
uigliofamente confolato t & infirutto di Otta*; 
ciò» cfaedoaeat aoueniré à lui, & a Tuoi com«* 
pagni nella feguente inuernata . C^ndi poi - 

^^^^ fiac- 
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fi accrebbe: p^cb^ in quella nobilUGnaa CìcdU 
k ftau nella quali^ altoggiò col Canonico Qzr 
falini>fu fubito doppola fua partita hauutaici 
vcamtiouff CQOie aMiergQ di Sant»>» huomo » ^ . 
Da Bologna partite $ e gionto d Bioma fi rmr 
forzò l'odore di quefto vafcchcportaua Chri^ 
(io, empiencio di fuauicà la Corte Romana % f 
lifteflo fommo Ponteiìoe dimaràiiiglia con 
prontezza del fuo obbedire . Partito di Rotnz 
nel viaggio eoa rApibafd^tore Maiì^areg^^^ 
preTe nnolio maggior 'armento » perche aoo^ 
gii più Francefcoj mail Santo Padre f òT An- 
gelo Ciiftodeiki viaggio fì chiamaua . Giupto ^nt^^ 
poi io Pom^aUo f 4oue il grickxklieiue virtùbtiiju 
non contento di feguitarlo , Thaucuagià pre- 
muto j & entrato in Lisbona > Commot^ efì^ 
vniunfa Ciuitas dictns » qui$ efi bi^ ì ££nalr 
mente doppovarii,ediucrfititoli,di commune 
ceni^aio vniM^erfalmencp conuennero. di ahr 
faMociare imta la (Uina4etM^ i^i^ntidliini vna 

fola parola , chiamandolo Apoftolo . Il qual 
titolo prefc tanto piede> che fenz altro nomcs 4 
(bpranoiae 4a «MfebediiiSD l'Apoftolg ilchiir 

malia . A tal fegno giunto il grido di fantitd di 
f ronceTco non haueua più doue falire > perche 
neUa Chkfa di Dio rikpoftolacoiHjiel fupxQf 
mo grado ,c più alta cima di ftima y e di gran- 
dezza di qualfiuogl'alcro nome>chc li pofl'a da- 
te : dtoQdoSfPaato di£Ìiufto ben€4ett<>% £lhr.cor.t 
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quopatÉ qmdem po/nit Dewtin Ecc/ifiapri^ 

wùm Apofìolos\fecundò Prophetas\ tertidÙo^ 
iìoresm Non hai; eua dunque la nominanza di 
Frànc^ftocome più crdcere iorenfioamentcjNr 
Prcfc dunque d diffbndcrfi per eftcnfione; eco-? 
fifubito da Lisbona, come Città Matrice, per 
tutto il Regno di Portu^allo 9 e quindi ne gli 
altri Regni , Gofte, & Kole vicine airAfrica_/ , 
ch'à quella Corona obedifcono 9 il nonìe di, 
Frai|j€€rco fi fparfe » portato dalla famacon^ 
queftogrmtieoloili Apoftolo. Del quale gid 
ornato > c quafi in proprio pofleflbftabilico > 
imbaFC^tofiin mare per paiTar nell'Indie» da^; 
<]ueUo accompagnato vi gianre9& in poco tcm^ 
pogiuntoiii , fi fparfe per ogni lato apprefTo 
tutti cosi neofiti , come vecd^chriftianiì cosi 
fcdcK^ tdiitinkdAi^^r-'^ ^ 

E per non mi trattenere, tre argomenti 
iMreuemente toccherò» che fanno a mio giudi-* 
tio » irrefragabil prona della grandiflima fti« 
ma , & opinione, cheì Santo haucua,etiandio 
in remotiilìoie contrade»appre&>ad ogni ror-* 
tedi perfbne £ il Giappone»* eome (òpra ii 
è accennato » piti di feimila miglia lontano da 
Goa . Quiui di molto tempo prima>che vipen 
netrafle Francesco » fi fparfe la fiuna di luj»0o-' 
me di huomo farito , e più celefte , che terre- 
no • E t;anto fu potente l'odore» tutto che si 
lontano giangette^che mofle^a:Ì4k^ pactirii 

^ dal 
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dal natiuo paeft , da i parenti , e da gragi di 
flomeflicbe commodica,per cercarlo, per par- 
largli , per efier da lui aiutato. Queftt (a quel 
Giapponefe, chiamato Angericche battezza- 
to poi dal Santo fi chiamò Paolo Giapponefet 
e fu le prt mitie di quella chr^anit^'; il quale 
eflendo gentile, e ftando di animo trauaglia- 
.tifiimp tu f>enrarele cofe di&a faluce > e deli* 
altra vitai c per ciò data iti anguftiet anfietà » 
X malinconie ; s'imbattè à fentir parlare di 
FrancefcQ» comedi huomo attifiimo d qpe** 
'tarlo » Dal che egli moflfoy fi mife ia<amìno», 
e lo venne à trouare alle Molliche. Nel qnal 
Jfatto quanto chiaramente fiXcuopra la granr 
Àtitz della Camadi Erancefto » fefiaa eh io I#. 
dichiari , da fe fteflb ciafcheduno lo può (slcìÌt 
;.inente intendere da due capi ; il primo è della 
Jtoiitaaai»a de^paefi^perquaii fiftcfe. Witr 
condoydelit^eAeaciayCoo che fi fte(e. Là loiitflr 
nanza^come ho detto, era fino all' vltime parti 
della terra. L'e&icack poi fu tale > che traife in 
,ifiaggio$ì kingo » é malageyole altri à vederlo* 
11 fecondo argomento di qucfto fteflb è tot» 
to dalla qualità diperfone» . che haueuano in^ 
itima il Santo »^ Berche noHE iblo iChrìftiani» 
ma gliftefli infedeli, e trd queftì ctiàdio i mao- 
'mettani» e. gl'hebrei 1 haueuano in .fommai# 
venerattone * Francefcp Re di Bungo quando 
.mandò^iuibafcipu pei haus^ioLa & abboccarfi 

con 



I 



coalai » cra^ancora Gentile . La Regina Ma* 
. raift^e del Re dì Tcraacc^rincipale Iftflti:; 
flellc Molucche,quando fu fpinta à fentir Fran- 
cefco 9 era maomettana • Il Re di Amangucci» 
eli Signoti di I^àndOf erano ancora immerfi ^ 
neiridolacria» quaridé tir^t dalla fola fiatoia df 

Francefco, lo volfero fentirc . Lafcio i ciechi, 
feprofiyiodeiiionàaìd» Lafó^ ftrcc^ 
te dal parto^che ancora ^fedeli ritoHero*4 

lui per aiuto ,e lo riportarono. Quel mer*» 
<aMe 9 che pagjuaxaddoppmo nolo per an- 
d!llr'<oii'Xat»erio9'«ramaomem^ Quei che 
perdonarono alfa Chiefa,doue ftaiia la firaj» 
imagtfie>perruaTiuerea2a9eraiK) non folo gen- 
tili» ma temiti a p0fta'4stdmm^de CìàviSórnv. 

E finamente tanto poteua il fologndo,&opi- 
itoione » che di lui bapM)i)aiK)>ixftt*i^'gèntili >chc 
icooto fcu^ fi^afteneuano deli ^flada ffial^ 

trattare i chriftiani . Del chete/limonio ne fii 
«iò^cheauuenne oeUacoftadi Pefcaria. Ha- 
tueua io quella il Santo va g^luidt&fiOM 
di chriftiani da fe conucrtiti i e con molto fuo . 
trauaglio più volte viliuti . Contro di ^uefti 
4ier diftroggerii fimoffirvn tflèfcko di gentili 
da Badegà> popoli interra ferma del Regno di 
Bifnagd »li quali ben'in ordinò di gentiiC d'ar- 
•mitcmfonnc al|>tfefe rdie^ro fopra4a «éfta 
di Ptfcaria con tanta ^iria 5 clie fi tWfeua qiitf- 
4a pouera ^ifl^jp^igìi chd vtuito perla^^ 
: Quan* 
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Quando Franccfco meflili infieme » & inuian* 



appreft>#e €<Miofcìiito» veftarono^ pietii^cli^ 

tanta riucrenza in vederfì auanti vn'huomo 
di canto grido y ch&cooperaodoMcor Dioal^* 
levoci del'fbo Santo » che aMunAnddiia loriiry' 
chcfcnza nuocere ad alcuno fi dipartiflero» 
diedero in dietro > non faccada akro danan^ 
uè al ptefe > uè aUi faabicacori » 

11 terzo argomento c dal creditore fiducia 
grande » che in ogni force di peribae aaTccua 
dal gndo di queflso Santa (penàe tim^€»€a^ 
fa per impollibile fecondo il commune corfo 
dioacuraAche^apenlàilèco poterocteaarc 
perimerm fiioivc che bene ^peflbai»»ai^ 
ncflcro . Il che à baftanza fenz altra proua di'* 
moftra ciò che fopra s e detto» tractiuiode'mi* 

Delk màilé fìnnfama dd Be^ 

« : t* *•,..♦-»• i 

. ■ 1 

LA viiai)ea0fifiima4i«^piift*4ittMi^ 
I accompagfìtta^fetnpre4ià^ititf9A)i pa-^ 
timenti, e trauagli > non hebbe finalmence al* 
eraconchifiofie^ die di perie^ e d'aftttmi \ fe- 
jgoendoadffiai^tA atttttiffiiM im^morte fte^ 
taca^lca^occiùdelU^arnciziifcrabi^^ Per*; 
^ " ^ V * che * 



1 1 8 . Compendio della Vita 

che haiiendolo Dio benedetto eletto'per Apo- 
ftolo, e dotatolo di tutte Taltrc conditioni,che 
in huomo Apoftolico fi ricercano , non volici 
poiallVltimo priuarlodi quefto principaldo- 
Phii.i no proprii(rimo de grApoftoli, che hj glorifi- 
care y e magnìficATe Chriiìo nel corpo ftio cofi 
in vita > come in morte . Per quefto tutti gli 
Apoftoli Santi doppo hauer profcguita la fua ^ 
prcdicatione/eippre afflitti, Tempre anguftia- 
ti, Tempre perfeguitati , per pagamento poi 
hcbbero da Chrifto cruciofa morte ; chi fotto 
il coltello 5 chi fopra vna Croce i chi tri le lan- 
de 5 chi in vna, chi in vn altra guifa: tutte però 
alla ftima di fapicnza humana , per ogni parte 
penofc, & infelici . Francefco dunque in tutto; 
ilreftante huomo Apoftolico , non era conue* 
niente>che con altro fine còchiudefle vita Apo- 
ftolica, che con morte di Apoftoloftentata,af* 
flitta 5 e non diffimile alla vita trauagliata , 
eh egli menò. Dunque queft' huomo di Dio 
doppo hauer portato intorno l'arca del nome 
fantiflimo di Giefii per tanti vafti paefi , e po- 
poli fconofciuti, quanto fopra habbiamo vifto; 
doppo tanti trauagli, affanni, e ftenti,gia cari- 
. «co d anni, ma molto più disfatto dalle fatighe, 
^. fi ridufle fenza fulfidio alcuno di confolatione 
' humana à morire per amor di Chrifto fopra 
vno fcoglio, dentro vna capanna, che farebbe 
fiata poco condegna ftanz** à robufto p c viliili- , 

r mo 

« 
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fflo'pdcttoi» • H cbecome feguife^ ^c^iTe i . 

lui da Dio coneeflTo per vno de i maggiori doni 
che queJl*hora grhaueua liberalmente 
^ 4oaato*lpiegherò breuemenceUaTciaQ 
tri ponderi più col pcofiero > eh io con la peti- 
oa non ifcriuo • 

. Sienil Salito condotto da Malacca io Sa» 
ciano piccola Ifolctca, dalla Cina non molto 
lootatta # al dritto diflaiate da terra ferm^ 
fiHrftr noaaca'mi^. Quim riiblato di fermsu^ 
fi f mentre fi aprifle ftrada di penetrar nella 
Cina» pregò i PortugheIi>che vi crouà» ì.ùhàr 
cmi vna; Chtefiucfae io due gxomì» tutti con- 
corrcndoui , pretto fi alzò : biella quale ogni 
giorno mentre viflfe fismo, celebrò» dando il re- 
iioddGc»ApoàtJttteqiielÌe,operc « 
erano file proprie % e cocidiane > di predicare» 
confcflarei dim^dar limofijoye.per Te^aia mol<* 
to più per altri» ^ particolannoite per aitidle 
dirticliioi con tae^acdfficatione di tutti 9 che 
i Cineficoli venuti per trafficare congli^ur 
ffopei«reftaroiK> di lui e deifiio procedere ibob» 
mametite marao^ikd» e prefi. Frà quello 
andando in lungo la fperanza della Ciiia, ic-i 
Naiù maggiori > e {ùù ricphede Portugiiefi fi 
partiroitiote foto tosu w ne rimafe piena d'in- 
fermi , e di tutte le cofe bifognofa : fi cheiflUi 
breue francefco fi croaò con due foli comp»- 
gnj|Aauui»Ciacrca& vn altro ladiano, feco * 

. • « 
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I 3 o . Compendio della Vita , 
ambedue menati da Goa> douc gii haaea 

Icuati; lafuaftanza era nella fudetta naue^Ia 
|n:ouifione non altra che quello che gli era da-, 
to per f amor dì Db»efleiidottj>irogno di meo*^ 
dicarc non già più per amor folo di humilti » 
o di pouertà volontaria » ma per mera necef« 
ficsi» per la ftréttetaa > nella quale fi trooaiia la 

Naue , e grinfcrmi,che in quella erano . Tlfola 
cralontaniifima da terra ferma» in feftefiade- 
fyttz > t che fole ieniitta per (cala demercanti? 
PortughefijC Cinefi,quanJoconcorreuano ad 
abboccarfi per ifpedire i loro traffichi > 
-tnereantìQ finito poi rabboccameiMMdfaHaKt 

do il tutto in foipma folitudine fenza habita- 
tor 'alcuno che foffe di conto^* Si che poco aN 

ttz fperanaaFr^cefi^opocéia battere difiiP". 
fidio alcuno humano » f»6r che nella naue^la 
^ualeperò» come habbiamo dettoj hauea an- 
C0r*ella penuria dì cucce lecaofe^cosi pw gl'iu-^ 
lermi che vi erana $ come per gjTaltri mancai * 
menti che portano feco li lunghi viaggi. Dal-: 
le quali ditilcotoi non punto ìgomencaco Fra»! 
cefcoy feguìtaua allegrameoce di teocar'ogni 
via per pafTar'alla Cina, ed iui predicar Chri- 
fto: e tutto che bifognofo dei vitto eotidiano»f 
teuea pur già pattuito con vnCnMbiiSe^ 
portato 5 & efpofto in vn porto di quella,pro*' 
; mettendoli in contracambio 200. feudi* Qua- 
dro ftandaj^ cpfein fucilo ù^^6»jii^A No^ 
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«etiibr^vii tunecU doppo h^tuor detto mefla » tss^ 

fu aflalito da vna mortai febre,alla quale rcn* 
dendoiUi condufTe d letto neU'iftefla naue^Mac 
tìoù potendo per la grauezu. del male regger 
re al còtindo dibattimento di <)uella,che Tim- 
pedina applicare il capo a'penfamenti di Dio». 
COQ qodUa quiete^ch*egli kauerebbe voluto» il 
fece calare da i fuoi due giouini in terra,doue 
altro ricouero non effcndojfi ritirò in vna ca- 
panna difrondifche per compaffìone gli fa * 
concefla ; perche efTendo quei pochi della na- 
ueiui rimafij la maggior parte dependenti di 
Alfonfo d' Acaide^ onelloich'il Santo partendo a . 

da Malàceàhiiùea Icommunicato , non fi cu- 
rauano molto , ne di prouederlo > nè di acca- 
rezzarlojoltreche perlamalatia » che nel na« ' 
uiglio regnaua^ciafcheduno hauea afiki che^. 
fare in pcnfarca cafifuoi . Porto nella capa- 
na il Santo» pretto s*ina^rì. il male » elTendo, 
quella da tutti i lati aperta» & efpofta ad ogni 
ingiuria d'aria,e de* venti . Fu due volte con^ 
iuo^ande fpafimofan^nato> facendo cotal* 
vfficio» chi iocfe non mai più» o di rado4'hauea 
in huomini eflercitato j e Dio si i conche fer- 
ro • Non hauea confolatione alcuna di com«^ 
pagnoiperche qnei duegiouini Antonio»^ 1 W 
diano erano sforzati procacciar da viuere per 
fci e per lui girando intorno . Il maggior acr : 

^ : la fo- 
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furono alcune poche mandorle , ch'allhora gli 
furono recate» quando affatto cafcata la virtù» 
non poteua più mafticare^ nè tranghiottìre. Si 
cheinbreue la malaria fi moftrò del tutto di* 
iperataicon deliqui;» e perdimenti di parola» 
ed accidenti gagliardi » che lo traeano affatto 
fuor difentimento; da' quali riuenuto» il fiio 
trattenimento altro non era,che ragionar con 
Dio> ricorrere alla Beatiflima Vergine, racco- 
mandarfi fempre al fuo Chrifto>con humiltà di 



aa di cittadino del Cielo . Durò il male fintai- 
li due di Oecembre» il giorno^i Sabbato > nel 
quale con vn Crocififfo nelle manftenuto da^ 
lui fopra il petto , e fopra il cuore» chiamando 
con interrotte voci Giesu» e Maria ; replican- 
do al Figlio» lefu fiUDauidymifirtfemeiyit 
alla Madre» MonfiraU ejfe Matrem: Fr'an- 
cefcoXaucrio invna capanna, fopra vn vile* 
flramazzo» niezo veftito deTuoipoucri panni, 
fenza compagno alcuno, che lopotefle confo- 
lare, lontano datutt'i conforti terreni,e priuo 
d ognicofa neceffaria, fe ne morì . E quefta-» 
morte hebbe egli in vece di quella» che con ta- 
to dcfidcrio hauca bramato di patire » fpar- 
gendoil fangue j e gli fu conccffa da Dio in-, 
premio fegnalato delle fatighe patite per lui » 
in portare attorno per tanti pacfi il fuo fanto 
nome . Che quefto premio appunto per gran- 




dif- 



(iiflkno^ £^ÌQcUdbii<« promife Dio d S. Psaolo p 
quando hauendo p»6«d&> y Fm tie&i9ms e fi 
tnibiifley vtportet nomen meumi Soggiugne» 
^0 0lìmdam iiluquanta Qfwkatmm prò 
$mmmiOfMi. DaiidoUgraria di patir tantfe 
motti per predicarlo > e finalmente d effer del 
tutto^ facjcificato i lui fotto vnaipada* Il chs 9 
( fe tette ift «ksragyi(a ) ▼oireaococoncedefip . 
Ìl Francefco » dandole di finir la vita , non fot** 
cova breue giro di vibrac difpada > o di nianr 
mra» m fatto va hn^ttatco dimafattia^per 
tante circoftanze^ di luogo, di tempo , habita- 
tioacbadiCga'ocdbio caroab t horj»bilc;e fpa- 

llffttfofiìii '^-^ 

.-•••»■■. • , . 

pcUa gloria del Santo doppò morte 1 

SÌSL<\\iì giimtero » uè più okre paffitroM ti 
trauagli , ftenti , e guai di quelVhuomo di 
Pio itu£to 1 refto» che iegui > altro aoQ fu>che 
pr4KniQ4'iodÌ€&il'hoiìoK Tc^ 
rona di perpetua gloria nel Paradifo: della-* 
cpiale fìibico chianifiino teftimoaio ne fiarono 
li mimcoli^ prima od &a ifttflb corpo, e neUt 

,cofe, che in qualche niodo à quello apparte** 
xieuano; e poi in ogni forte di porfone pei 

«anai'&uiiaiie qttjnUiii^jproeeflb «tt^t^mpo p« 



Dii 
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flSuròjpà » inl^toiigaUo» Spagnai Idaiia t & at** 
parti del mondo , feguitl' còfi'appìanfo , e 
«arauigUa di. tutti i li quali da noi qui non fa- 
•ramx) particolarmence raccoutati » perchcj 
(come ho già più vdtc aauertitàii tettare; f e- 
ftringendo noi hora in vn breue fommario la 
glòriofa vitandi que&o Sàto^rifecbiamo 4 fpie- 
gar diftintatriwte tiiCtclcfucwarawgK^^ 
tkMwinigiufta hiftoria^che doppo quefto com- 
-pctodia fi darà fuori; » . 

*. Primieramente dunque corpo boi: pn^ 
ilo comparuero cinque notabilifGmi miracoli, 
Hipo: taiirkeuutÌ9 & autenticaci^ il ; primo 
della beUcKza ; il fecondo del perpetito^idnn^ 
il terzo deirincorruttione; il quarto del rima- 
ner carnofof e pien d'humorc »,bcQChc tnoln 
frièfi fuile ftato fepolto in calce^mia» M efiettò 
di fnudar 1 ofla, confumata la carne ; e quinto 
trouarfi pieno di fan^ quafi fedid mefì dop- 
fio morte , qitando .vna donna pé^ dinotione 

tagliandoli vn dito, ne vfcì dalla ferita,Gildot 
e viuo: e tuttaq^fio» edeado il corpo intero» 

eftrattioaealcimad^ntctìòiriirdd'^ 
parti facili à putrefarli . Dalle quali , liiaraui*- 
gjie intorno al corpo > non minori furono in- 
tùsno à i TcAiaM^aObche nienee ipli^diUjìfter-;* 
fa calce , pur reftorono illefi>& incorrotti»' Li 
miracoli poi oprati rial contatto del corpo , e 

^a ina pr^efem odaU'eppUe^ 
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th c pard loro, furono incredibili • La nauc » 
•che lo portò da Sandano » diede iti mezodell' 

Oceano nelle fecche, e già era perfa ogni fpc- 
raota d'aiuto naturale» con certezza , che la^ 
nàce doueffe quitti aflfattO' rìmaQerfifO nella 
sbrigarli reftare almeno fdrurcita,& aprirfi al^ 
Fonde. Quando ricordati fi tutti del fanto cor- 
jpo che portauanoy ricor&road honorarlo» & 
ifioocatoil nome di Francesco » di repente \é 
naue da fé fteffa fi folleuò fenz'alcun danno . \ 

•CoTa^e^attro valentiffimipilocidepoagof* 
ilo » nón poter* auuenirc per cafo veruno fiocit* ' 

rale in quei mari > douendo almeno in fimili 
iraagpti Ja naue patir qualche diraOxo. d apcr^ 
tura * Partendofi daSancianO) dou^era mor-^ 
to , lafciò queirifola libera dal vento Tifone , 
dal qual^elTendo per Vaddietro arduamente in<» 
feftaca »doppala morte deLSatiech non più io 

fu. Nel quarifteflb tempo s'aprì la ftrada a- 
Portughcfi nella Cina»: conccilo loro di poter 
Uberamente sbarcarerin Cantone» pritno por-' 
to di quellarche tu da tutti riceuuto per gratia. 
del Santo» ottenuta per meriti inoi^ nel pactic ^ 
dei fiic^corpo da quei lidi . . * . , ^ 

- 'Giunto poi a Malacca» e riceuuto il corpo 
come di Santo>liberò fubito da peftiknaalai^ 
citt^f che di molti mefi la tenena opprefla^ • 
Quindi poi traportato X Goaydouc Dianoftro 

gllhauea ddìioata^la iìiafcdc# iiixJjyi wai 

I 4 con 
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jpon proccfGone vniuerfaliflìma della città, e di 
:49icti cof^orai , cominciaado dairArciuefeta^ 
uoyC Viceré > fin'aU* vltìmo popolo , e plebe 
pili bada. E quiui ben preAo cominciarono i 
miracoli» non folo dal corpo fante » ma dallo 
fue reliquie > dalle imagini > dalle vefti y e par^ 
ticellc loro ; dalle corone » medaglie , fiori , o 
alare cotep ch« Vhaveifero toccato • Àuanti . 
.il corpo fi pCNTtaàaiio molciflkiie fbrcr d'infer- 
mi incurabili > che fi guariuano ; tra gl'altri D# 
GiouaaoadiFonfeca gli apprefeocÒTa potM. 
ftcco^di ambe le gambe » die hanea fena'al^ 
cun'vfo tanto afciutte, che non giungeuano 
aUagroiÌicmdiradito:Efimcelc diuotioni» 
cbcnauasaperquefto eflfetto votate »reftò il 
putto perfettamente fano . Vn'altra dinota,^ 
donna hebbe vn poco:ik^^^i ot^e^li che» ri* 
poftt in TS JteUqUiiiiii il fwfeia a ìilKirMH 
fermiti tpplicatije rifanauano. Vna parcicclla 
della fua cinta venuta in maao di 0«Maria^ 
Seffat refe libero il parto ad vna moribonda » 
fette mefi poi all'ifteffo fanciullo » che per ma- 
iatie gidxra difpcraco > reftituila £amtà ^ £ di 
^ nono doppo alcun tempo cafcato ammalato 
vn'altra voltalo rifanò : nel qual tempo appli- ^ 
cacaad vnaltra parturiente > daii*angufiia del 
parto la liberò* £t in diuerfi tmpi pofla ib^ 
pra due putti $ che erano coperti di varoie , la 

9^^*-^^fn\t\ At \nrr% r^ana n#»ff o , r^U^ Mfk A^ì 
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fa ero cingolo toccata. Siche inbrcue collii 
fragmcnto della Cinta » come il taglio dQ'ca^ 
pelli forono haòuti in fomma venerarìcmetco^ 
me reliquie miracolofc dotate da Dio,per me^ 
riti del fuoSanto^della gratia di curatiom. Nel 
^ualtempo iti altre partiti faceuano graodii? 
(imi miracoli per le imagini del Santo* Nel 
Regno di Trauacorei^ in vna Chiefa dodici mir 
glialontamydainiare'ne^fiipoila vna doppo 
la Tua morte , dalla quale feguirorto ben pr-ello 
moltillimi miracoli d'ogni forte » etiandio ne 
gl'ifteffi animalixie gentili 9 li quali erano da 
loro condotti alla Chiefa della Aia Imagine-*f 
rheper queftofi chiamaua fenz alerò titolo» 
la Chiefa del Santo ; e ^uiui fatto mto 9 o ia# 
ìiltra guifa raccomandatifi , li riconduceuano 
affatto fani. 11 che non potendo altri gentili 
idl^iftsCft^ono «éMU-del Santo va gior» 
410 più celebre le lampadf^ che ardeuano auan^^ 
tidelSanto,d*acqua pura. Ma Dio benedetta 
xonuerti la malitialoro in maggior gloria iua» 
^del filo Santo y perche con marauiglia gran* 
diflima feguitarono lelampadi ad ardere più 
chiare 9 e lucenti che con 1 oglio non iUeuaiiOt 
Ondò occortifi tatti del nìiracolo^e concola 
Tendo a gara, furono da'chriftiani inuicatialla 
-prona altri gentili > li quali infondendo nuoul 
aequa, e più volte mutando nuouo ftoppinoi 
vxddero fempre riftelTo miracolo proueniro 
- X J con 
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tòn conuerfionedi mtìtti di loro t come dalli 
brocefli di Goa^e di Cecino riferifcc lllluftrif- 
fimo Cardinal del Monte nella fila narrado- 
ne . Auanti l'ifteflfa Tanta ìmagine ricuperò la 
vifta vn Malabare, il quale Thaueua perfa per 
fiìòcodirauuedutanìece auuampatoti inlacqia# 
hietre^er li fììochi feftiuideUa Chiefaprepa*^ 
rana la poluere d abbrugiare . Quefti doppo 
tal calo ftaco cieco moki aaoiffu vna notte iiiu 
fogno ammonito dal Santo » die andaflc alta^ 
fua ìmagine: e ciò eflTeguitocon guida d'altri > 
'Ib auanti quella perfettamente illuminato « Ne 
titknco gratiahanenatto le lampadi» che auan^ 
ti leimagini del Santo ardeuano, Vn parali^ 
tico ontoH con Toglio Iproyfattofi il fegno del-f 
la Croce^redòfano. Francefco Peremol aacoc 
gentile» auuifato in fogno dal Santo» andò alla 
fudetta ìmagine > & ontofi con l oglio di quel- 
le lampadi » reftò netto dalla lebbra» di dieeia 
miferabilmente tutto coperto . Francefca Re- 
}>ella trauagliaca da tormini>& vfcita di (àn* 
^eincurabilmente > fi vnCc con Toglio dì vna 
lampada, che ftaua auanti vn*imagine poftain 
jGoulaàyefubito reftò liberata. Lucia di Vi^ 
litteardonna Cinefè di loo. anni » come rifeci* 
féerilluftriffimo Cardinal del Monte, haiieiuLà 
vna medaglia con rimproaca del Santo atonia 
^mde $ e con l'acqua» doae queUa tùffc data» fi 
incero moki^inf miracaU«JQ^j^i|icrireft| 
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t Ikno 'Cofiduo Rodriquet da vacancto tncnra- 

Ij bile, che gii gli rodeua vicino il cuore . Etna* 

II nuel 'Rodnquez reftò libero da difenteria > e 
guarito delle gambe ìnfiftoHte • Maria Dias 

|i cicca y e paralitica,ricuperò la vifta , &r il mo- 
i to. Similmente da vna Croce, nella quale fta- 
[ iiaaticora impronta Tlmagine del Xauerio»fuf 
^ rono fanati fubito due difènterici, &c illumina.- 
I to vn cieco . £ que A i, & altri tali miracoli era* 
00 fatti al contatto del corpo » o di quelle co- 
^ . fe i che Io rapprefentaflero , o Thaueffero toc-" 
r cato , o fuiTcro in altro modo tagliate da quel« 
lo. Ma li miracoli» che ^faceuano in quelli ^ 
i che non potendofi accodare al corpo , nè ha- 
i uer parte delle Tue r eliquie,lo inuocauaao eoo 
[ preghiere » e voti 9 erano in maggior numero § 
I e di gran lunga maggiori,moftrandofi tuttauia 
jjìù la virtù del Santo in foccorrer ogni forte 
.dì maii»etiafldio nel fuicitar 1 ifteiB morti. Vna 
donna gentile, faputodelli miracoli del Santo » 
cche moltiffime fteriIi,inuocaco lui, haucuano 
I partorito , fe li raccomm^^dò con voto > e fu- 
i bito hebbe feconditi • Vn marito nella Pefca- 
f ria hauuta vna fottofcrittione di mano del 
1 Santo» con quella impetrò ridefTo dono per 
( fe , e perlafua conibrte* Vilàetìoi auuenuto 
j amolciin Roma, che eflendofi raccomman- 
! dati al Santo » hanno fubito hauuto la gratia«» 
i ^concepire. Ma nella Pefcaria vna^hc doppo 
« .... . la 

i 

I 
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. la fteriiitd haucua cònceputo, e partorito per 
^ voto fatto al Santo , eflendo negligente iii^ 
■dcmpirlO) le fii quafì tolto 9 perche amma* 
latofi già ftaua ali eftrcmo . Ond'eÙa accor* 

* tafi deli errore , adempiendo il voto* fubito il • 
figlio coflceputò , e nato per miracolo , -per 
tnìracolo'fi risanò. Ma ftupendtifimi furono 
li cafi fogniti nelli morti rifulcicati ; parrico • 
ktrmeate ne' fanciulli. Morfe vn putto nel Tra* 
tHincóredi febre^ e mal diirèntretlt paranti ri«* 

. corfero al Santo, e fatto voto di groffa limoli- . 
tia alla Chiefflt di Cotatta , doiie era quella fa- 
«ncTa imagine , che teibbjam detto^ Cubico 
putto rifurcitò fano 3 & allegro ; col quale fe^ 
oi'apdò ilPadfiea^a C^iofa a cotppir' il voto. 
. Vna donna partòrì vna fenciuUa morta $ del 
che ella meftifiima , c le altre per conto Tuo > 
cheeraooprefenti» fi ricordarono del Santo ; 
c?ricoriè àliii con voto 9 laianciulla rifufcitò 
Oltraquefti , molti altri fanciulli rifufcitati 1 
nelli fudetti procefli fi leggono, dal Santo già 
fliorcotalli quali fi^uò annumetare vn fanciul- 
lo, che eflfcndoli crefciuta in capo vna bozza , 
& enfiagione più grolla deiriflciro capo > fiaua 
gii per fpirare ; & inuocaco con voto TaiutD 
del Santo^eftò libero dalla morte , e dalla en* 
fiagione . Vn'altro huomoprouetto 9 condut- 
loairefìremoperfebre peftifera^iCón accid^n* 
ti di piùi cfaeio moftrauano oppreflQ da fpiri« 
/ ' ti, 



* 
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ti> fu libero in vn, tratto dalla morte pre/èntet 
iialla febre» e dalli demonij t VQmarico hCci^ 
ta là moglie in Ci£z agooiiatiCf^afKld aU'altà- 
re del Sanco facendoli votOi c ritornato à c^ft 
trouòlamoglielib^ra. r 
Da qttcftì <laii^pie> ramili altri ea/t m9t§xi^ 

giofi in brcue tempo fi /parfe per tutta l'India 
fama del Saota con quel griclcr» cbe io ocML^ 
poflb €fpgitìiiin^^ìZ3Ùb& (MrtattQ^d^ ogni 
torte di gente di tànti mipcoli^che Diofaceiu 
ad inter«fliona del Saqto fuoper glorificarlo» 

gratia > ma li fuoi capelli , la cinta, le vefti^ Icj 
pia:ure>che lo ra{^6s£tauano>le lais|»adi» cho 
|icr Ini atdiBtiaQo»larcotta> cfaK^banèoa viumàii 
mcdaglicle fo teoferi ctioni, li pulpiti da lui toc 
chif li luoghi frequentati : le coroneiche hauea 
porcate»p^id|anaiiQ Tifteffo dime cfàrnon 
vna 9 ò due voltfe r^a df cbnttnao > & alla gior* 
nata • Nè folamente in quellitcbefi appreiTaf* 
ieroal Sana>^ àcofe Tue» mmikx^^tsm fe. 
Il raccommandauano . Dal che catto nacque^ 
nelìlndia vna dinota commotione d'animo in 
ogni force eli pe^fbne • Li Vefeociì» e Prekti# 
te altri Ecdefiaflici predicauano lefdelodiap* 
prefTo al popolo » efponeuano in publico le fuc 
imaginif te-poitauano dfi fteffi continuanaenoe 
al collo per diuotione , come di Ce teftiiica D# 

Cbriftoforo di Lisboa Arciuefcoup dìGoa^e 

Pri* 



X4fi, , Compindio della Z^iii ' 

primate dell'Indie. Sifaceua da tutti a garxi 
per hauer qualche fuareliquiat e quando altro 
fton poceoanOf {nrocuranano hatier ddk potue^ 
re del fcpolcro . Li Gentili (cofa di raro fenti- 
ta) fi raccommandauano a luii gli faceuano 
Toei» pi^lìauano pellegrinaggio alle foe chiefe» 
luoghi f doue fuflfero fue Imagini . Il Re di 
«Trauancore vdita la fama di tanti miracoli 9 
che fi£uonaiiOìxllaChieiadetta<lif^ 
.mata dei SantOj la fondò egli fteflb di entrato 
dotandola riccamente > & arriuò la cofa a tale» 
che e&ndoviuToha fatto daU'infedeli vna iflh 
curfione in quelle parti>meflero ifuoco dodici 
Chiefe per odio deXhriftiani quiui d'intorno* 
Giuntipai a quella > doue.lUua Tlauigùie del 
^Xauerio » nòrt fole la lafcioròno intdtta 1 ma le 
fecero riuerenza,raccommantdandofi al SantOj 
Zl inuocandoio« Le quali niarauiglie tutto 
iutefe tu Portugalto^ Cmtìkik4»aiof6 Re IX 
Giouanni III. per lettere date a pofta a quefto 
effetto a Don Fr;uKcerco Baretto^ioo Viceré^ 
dell'Indie 9 che fentcodafi in £iuropa > come il 
S. Xaucrio era morto , e faceua tante gratié à 
chil'inuocaua 9 voleua hauer.piqn;^ concezzaLj 
delle file virtù» e miracoli>per domandar i Ro^ 
ma la fua Cunonizatione ^ Per tanto licom- 
Oiandaua che non perdoaaiTi^ a . diligenza 9 ò 
fpcfaalcunay e che quanto prinwfatte le dehj*^ 
te diligenze gli mandafle i Procedi ùformatiui 

della 
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^ella vitatmortefC miracoli del Santo. In virtà 
-delle quali lettere il Viceré coimemito cofò 

4'Arciuefcouo di Goa > ordinarono 9 che fi pi- 
^iafle iatbrmatjbne f come fi fece ne i procéfll 
liominati i che^ cerne pià volte hò djittcH <b^ 
^tiitti dalla Rota Romana per autentici riceuu- - 
-ti > & approuati . Paffato poi alcun tempo > t 
<re(cendo tottàaia più U fama del Sàìitò > % 
Scorrendo per tutta Europa in Italia, Francia » 
Spagna, Germania, e Polonia: la Santità di 
«Paolo V. vòlfe % che fi procedefle alla Canoni- 
.^atione-, e fra tanto che fi fpediuano intorno à 
■ciò le diligenze che fi ricercano, diede al Santo ^ 
ài tìtoli di Beato, e li conceiTe r Vffitio» MeiTaf» 
e publica feftiuita nelle Chiefe della Campar-, 
gaia* Del che portata la nuoua in Portugallo» 
i&:arriuata pòi all'Indie > furono in quei fteifi 
-tempi fatti molti miracoli dal SàntovtiOfi tie^ 
;ytodic come in altre partile crebbe da per tut^ 
Wmarauiglio£u»€te ladiuotione verlodilu% 
celebrandoti CUT infinito concorfó la fua feibis 
la quale in Roma ancora fii di maggior folen- 
" tiità perla gran moltitudine che concorreua-» 
«Ba maraaigliofa reliquia^del foa bracciordel- 
la quale per adeflb racconterò vn folo miraco- 
lo^fc ben folto alcuni anni prima, come più fe- 
gnalato , per cofttenere la falace di molti • Si 
^a partita vna Carauella dalllndie verfo Por- 
«igallo % nella quale fi portaua tra Talcrc qoì%^ 
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Suefta pretioCi reliquia del Santo i mandata^ 
allì Padri di Goaal P. Generate ip Roma^dOf 
. , Mhora fi conleraà « Io meao al omino fu fo^ 
praprefa da tcmpcfta fi fiera, che fuperato ìo-p ' 
^rcuc ogaisfor^ &arce de marinari , fiwir 
nero tmì per perii . Perche eflendo in quei 
vaftifsimi mari le naui quantunque grofsifsir 
me in cerco pi^ricolo di Qau6:«KÌQ)4iiiUunquo 
volta 8>^za procelle^ tempefta \ petifi ognur 
no che fperanza poteua hauere vn picciolo lo- 
gnojtrouandofi iamezo di ondi^ fi fiuifuratc^ 
fr|tj#om, e curbioi • Perf* 4wq»Q*la fiducia 
a&tteilin ogni aiuto humano, ò di naturai ri- 
' ^o^darono ipafl4ggi^ri, e gi'ajUriaa»ifiaiiti da 

. • corfi dunque al Padre, che la cuftodiua,pregan- 
doloi quefto effetto ad cfporla,rottennero: tt' 

che facto inginocchiat:iaoam:ià quella f-dé»» 
dendo mirericordìa d Dio,cej($ò fubito la tem- 
pefta , e reftarono tutti liberi da vn Cjerto.naifr- 
tr^o» con o)erau^liacaai<> maggiore » quM^ 
to era pià iiouo,ehe vnaCara^e^a poteflc feap- 
pare da cofi fieri afsalti, come conuuuamence 
ioffcrfc foJcando quel m^/e • Ma per tornare 
al tempo delia Beatificatione : peruenuta iii> 
Goa la nuoua di quella , & in6wic detta Met 
£i 9 & Vffitio, mentre fi faccua la procefitO"» 
neper allegrezza, e rendimento di gratie^. 
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la Chicfa diS. Paolo > ad vtfaltra chiamata-» 
éd Giesù» tutte due della Compagnk» fi fece- 
ro pcrìftrada dcuonque {>ailai^ miracoli 4k 
più forti: particolarmente advn cieco furc- 
fiituita la vifta» e tre not4>ilmcnte ftroppiati». 
in preftttza di tutti reftarono fam • Dal che. 
fempre vie pià andana crefcendo la fama del 
Santo: finche compiuti in Roma tutti gl'atti^ 
che canonicamente dcuono precedere àà iin«< 
portante rifoladone^la San^di N.S. Grego* 
rio XV. confiderate tutte le marauiglic predet- 
te,hauendo riguardo alla diligenza ifaraordina^ 
ria fatta da i Rè paflati di Portiigallo>e di più i 
i procelSi fatti per ordine di quefta fanta Se* 
dia f & autenticaci diUUi Rota Romana > & ift* 
fienne all'inftafiza» e diuote preghière ddl'I»^ 
peratore , Regi , e tutti i maggiori Principi 
chrifliani , e ^adta ]^eatÌM#^niuerfale dituG* 
te le Ghiere^ e Pttfiici dett'indi* Orìencali» dm 
congregati in vn Concilio Nationafe la prima 
cofai che ftabilironcb fu fupplicare fua Santità 
gl'anni paflatila^canoìtó^admè di queftoSan^ 
to: Confidcrandojche dalla diuotioaevniuer^ 
fale il Xauerio era chiamato in tutta Tlndia» 
nel Giappone f e nella Gina TApoftolo $ e chai 
in tante guife era come Saro vencrato>& ado- 
rato > nelle Chiefe > nell'imagini» neUe reli- 
quie» con proceffionif pellegrinaggi» inno-* 
caciooi 9 voci» e preghiere: & mofTc da fé ftef» 
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ibivolei^qiiafftó prima canoii&aK^ Eper^: 

che il proceflb di S. Ignatio era già condotta 
iiinc^deliberòjper accelerar Thonor diquefto 
Santo» & àbbrctiiar' il tem{H>ddl^! efpetcatiuàiq 
cogiungere il padre, ci figlio, canonizando in-- 
ficmc vn faacifikno Difeepolo , con vn fantilB- 
mo Maeftroi cóme con vniuerHU' applaufo di. 
tutti ha fatto il dì ti. di Marzo , giorno de- 
dicato al Santiffimo Pontefice Gregorio Ma- 
gno. Nel quale FrancelcoXauerio» chiamata 
per auantirApo(k4o dalla diuotione di tutto 
l'Oriente , per tale accettato , e confermata 
daUa facra Coagregatione de Riti , con tal 
titolo celebrato nel publico Conciftoro di 
fua Santità > £u dal Sommo Pontefice Gregorio 
dichiarato Santo» canoaiaato» e per tale da.» 
)ui diuotiffimamente inu^>ca^.* jiccioche in- 
fieme con tutti gl'altri interceda per noi ap-, 
preiTo Dio » che fiamo fatti d^ni delle pro^ 
mefle di Cfarifto » che col PadFC»HS a>n loSpi- 
fko Santo è honorato neU' honor de' Santi 

fuoi , che con lui legneranno eternamente^ 
inCttio* 
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Errata 

Pag. i}.]in.i. morbidtmctie 

ai clTcndo U Compa* 
gnia. 
(aiutarlo 
44 S ìftftruid 
sa prigione 
#5 t9 iìmflt 
^ 4 publicò 
97 1 a in Malacc«i fatto 
$9 4 per altra viu ' 
soj 7 doueo ^ > 

Ba4 7 FMofcefo 
i|t • dntgtouii{ 



effige 



morbidamente 
ciTcndo ancora laCM» 

pagnia 
falutarji 
inftruteili 
prigioni . 
ibili 
piiblica 

in Malacca £m 
per Talcr^ ^ 
doueuo 
Fraaccfco 

4ucgioiuaÌ€o»pjigQf 
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